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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

.Invoco di sperperare miliardi 
. f . . . . . . 

por una nuova guerra il governo 

dia da vivere ai 500 mila muli-

lati de%' guerre p .^sat r ! 
^ p n m . - ^ -

ANNO XXVII (Nuova serie) N. 124 

L'Europa 
e )?O.N.U. 

Il segretario generale dell'ONU, 
ha terminato il suo viaggio in 
Europa. 

Molte oo?e sono state dette e 
scritte attorno al viaggio del nor
vegese Trygve I.ie e la stampa oc. 
ridcntalc s-i è comportata varia
mente nel seguire e commentare 
l'avvenimento. Alcuni, preoccupa
ti dello stato d'inerzia dell'ONU 
e dello sviluppo galoppante della 
cosideita guerra fredda, hanno vo
luto intravedere nel viaggio di 
T n g v e Lie qualcosa di più di 
quanto forse potesse comporta
re la missione del segretario del
l 'ONU; altri, e qui sono eccelsi 
soprattutto i nostri giornali go
vernativi, ^J ,'ono nif'ssi a far lioc-
raccc. 

A questa gente oiamai non im
porta più niente del funziona
mento delle massima organizza
zione internazionale: hanno ii l'at
to Atlantico entro il quale si sono 
precipitati anima e corpo e « lì 
è tutto > direbbe il conte Sforza. 

Ora è indubbio che l'accentua
zione ideologica che va sempre 
più assumendo la nostra politica 
estera, la subordinazione sempre 
più compromettente del nostro 
go \erno agli in tei essi del Patto 
Atlantico, assimila l'Italia sem
pre di più a uno stato coloniale 
senza alcun altro interesse il qua
le possa andare al di là dei li
miti di quel patto militare. Può 
darsi che tutto ciò faciliti gli 
obiettivi dei partiti democristiani 
europei in quanto consente loro 
di fare una politica di conserva
zione, di mantenimento delle vec
chie strutture capitalistiche euro
pee. Può riarsi che il Vaticano ve
da in tutto ciò, la forma migliore 
pei e assicurare > i suoi principi 
e a tale fine le sue preferenze 
radano alle decisioni di Londra 
piuttosto che al viaggio di Trygve 
Lie. Basterà ricordare come /ZO«-
acroatore Romano abbia accolto 
le conclusioni della «•«r»f>rpnza 
atlantica, come esso abbia rile
vato compiaciuto < il compiersi — 
almeno sulla carte — di un de
liberato sacrificio di una parte 
importante della sovranità inter
nazionale >. E per la parte mili
tare esso non ha rilevato che il 
livello del tenore di vita non sarà 
più _ è dichiarato nel testo di 
Londia — elevato, ma mantenuto 
a quello che è oggi, onde consen
tire un impiego maggiore delle 
risorse nazionali per il riarmo: es
so ha solo sottolineato che e l'a
dozione di "» sistema^ di forze 
col lctta e. integratesi l'una con 
l'altra » in sostituzione del siste
ma tradizionale delle alleanze na
zionali. sarebbe un fatto rioolu-
zfoiuirin ai fini dei piaui di federa
lizzazione europea. Ma in ultimo, 
al termine o già nel corso di que
sto procea.-o di atlanticizzazione, 
co-a inai potrà sperare di racco
gliere il \ a t i c a n o se non una se
n e di governi occidentali avviz
ziti. succubi del paese dominante, 
degli Stati Uniti? 

Alcune di queste preoccupazio
ni sono trapelate anche nelle di
chiarazioni di alcuni dei ministri 
degli e t e r i occidentali che sono 
stali p re-enti alla conferenza 
atlantica di Londra. Questi mini
stri. <i riferiamo in particolar 
modo a quello norvegese e clanc-
s . \ hanno tenuto a distinguere 
che per e.—i, malgrado il Patto 
Atlantico, la cosa più importante 
era ancora <hc i lavori dell'ONU 
continuassero e che l'organizza
zione fosse mantenuta in vita a 
tutti i co--ti. Forse, per la stessa 
Inghilterra e per la s t e « a Fran
cia. il problema del manteni
mento dell'ONU e della sua vita
lità non è così importante come 
lo può essere per questi altri go
verni occidentali. Per l'Inghilter
ra e per la Francia esistono an
cora formidabili interc-M nell'Asia 
e neìl'Africa. in zone d o t e sono 
nuovi stati e.\ coloniali, d o \ e i 
loro interrai e rapporti si incon
trano direttamente, volenti o no
lenti. con quelli dell'Unionr So
vietica e della Repubblica popo
lar»? <ine*c. Questi interessi per 
il resto dell'Europa occidentale 
non esistono più e perciò alcuni 
dei paesi che fanno parte del Pat
to Atlantico sentono più di altri 
la necessità che \ enga loro garan
tito per to - i dire un < minimo \i-
talc » al di fuori di quel patto, 
venga cioè in pratica garantita la 
possibilità di continuare a «volge
re una propria azione «oche al di 
là del Patto Atlantico, in .-enti al
la Organizzaziifie delle Nazioni 
U n i t e / 

Sarebbe meramente vana fatica 
•e riuscissimo a trovare anche 
l'ombra di una tale preoccupazio
ne non solo nelle dichiarazioni dì 
Sforza, ma in quelle di uno qual
siasi dei nostri governanti! Quan
do le agenzie hanno riportato la 
dichiarazione di Trygxe Lie che 
sosteneva di ammettere tutti iti-
njemc i paesi europei all'OVU, I 
giornali governativi hanno fatto 
a gara a chi stava più zitto so 
questa tesi certamente poco orto
dossa rispetto alla politica atlan
tica. Sembra davvero sia diven
tato un peccato mortale per Sfer
za e De Gaspeti accettare" una 
tale tesi e svolger»* in cnnscjùcnza 
una azioni" d i p l o m a t e : di prc*-
f'one e d» appogeio! 

GABRIELE DE ROSA 

VENERDÌ* 26 MAGGIO 1950 i Una copia L. 20 - Arretrata,L. 25 

• . » v. :fi y 

MENTRE I MINISTRI ACCUSATI CONTINUANO A TACERE 

Inchiesta sugli scandali 
». n * ' \ ' 

s> 
proposta dai liberali al Parlamento 

L'annuncio del Presidente Gronchi - Febbrili consultazioni rrs De Gaspeti e 
i dirigenti clericali - Uno degli accusati si sarebbe appropriato di 214 milioni 

Al termine della seduta di k'ri 
alla Camera i deputati liberali Per-
rone Capano, CJCCO Ortu e Casa-
liuuovo hanno presentato alla Pre
sidenza una proposta di legge la 
quale delibera un'inchiesta parla
mentare sulle accuse mojse dal-
l'on. Ettore Viola contro alcuni mi
nistri e autorevoli deputati demo
cristiani. 

Il Presidente Gronchi ha annun
ciato subito dopo che la data del
la discussione della proposta legi
slativa sarà fissata il 31 maggio 
prossimo. 

La proposta di legge del ' P.L.I. 
veniva accolta con Un senso di 
viva soddisfazione da tutti coloro 
i quali ritengono assolutamente 
necessario che le assemblee legi
slative facciano luce su uno dei 
più sensazionali scandali della 
storia parlamentare. 

Naturalmente non è detto che la 
maggioranza clericale rinunci alle 
sue manovre di insabbiamento boc
ciando o rinviando sine die la pro-

L'onorevole Spataro, accusato 
dall'onorevole Viola 

posta liberale. Risulterà però ben 
diffìcile ai d.c. giustificare una cosa 
del genere che li comprometterebbe 
senza remission» di fronte all'opi
nione pubblica. 

erano consultati febbrilmente per 
tutta la giornata cercando una via 
d'uscita alla situazione estrema
mente imbarazzante e penosa in 
cui si è venuta a trovare la D. C. 
D'altra parte anche gli osservatori 
più spregiudicati non nascondono 
il loro stupore per l'inqualificabile 
atteggiamento del Presidente del 
Consiglio il quale, insensibile alle 
accuse rivolte contro due .ministri, 
non ha sentito la necessità di in
tervenire pubblicamente 

All'atteggiamento a i i>e Gasperi 
fa riscontro quello del deputati e 
sanatori del suo partito che si ag
girano imbarazzati e nervosi per 
le aule del Parlamento sotto gli 
sguardi ironici degli stessi com
messi di Montecitorio e Palazzo 
Madama. Sui protagontstj di questa 
vicenda circolano del resto voci 
assai divertenti. Le accuse di Vio
la si dice abbiano paralizzato la 
attività di numerosissimi parla
mentari d.c. i quali sono stati co
stretti a rimanere a Roma per .se
guire da vicino lo sviluppo degli 
eventi. L'on. Paolo Bonomi pare 
pddirittura che abbia disdetto al
l'ultimo memento la prenotazione 
di un posto su un aereo per Stoc
colma dove doveva recarsi per ra
gioni di affari. 

Rimasto nella capitale egli ha 
scritto una lettera a Viola annun
ciandogli di averlo querelato per 
diffpmazicne ed invitandolo a dare 
immediatamente pubblicità aite 
prove che lo stesso Viola afferma 
di possedere circa le «celi.'.eres-
senze più o meno palesi >» i « per
messi di esportazione ingiustifica
ti » e le altre accuse dj illecito ar
ricchimento e immoralità lanciate 
dal suo collega di partito contro 
lui stesso ed altri esponenti del
la D. C. 

' In precedenza lo stesso Bonomi 
aveva inviato ai giornali'una let
tera nella quale sostiene • che • i! 
Presidente dell'Associazione com
battenti non avrebbe fatto altro 
che riesumare una denuncia con
cernente la pretesa irregolarità 
della sua iscrizione a • socio dnl 
Consorzio agrario di Viterbo. 

Comunque l'on. Paoio Boromi 
resta l'unico accodato che abbia 
fatto sentire in ' qualche modo la 
propria voce. I ministri invece 
hanno continuato a tacere con hi-
so-spettabiìa tenacia. 

La curiosità dei giornalisti si 

rebbe aggravato da! fatto che egli 
presiede l'Istituto del Commercio 
Estero alla testa di un Consiglio 
d'amministruzionf che, a termini 
di legge doveva essere rinnovato 
già dal 1947. 

I portavoce della D.C. cercano 
dal canto loro di confondere le 
acque assicurando che i probiviri 
hanno già tenuto numerose riunio
ni e lanciando le voci più strane. 
Così ieri hanno diffuso la notiz's 
che Viola aveva inviato una lette
ra - a TognI ritirando le accuse 
mossegli ma lo slesso Viola ci 
smentiva nettamente la cosa. 

A tarda sera interveniva una 
dichiarazione all'ANSÀ dell'on.le 
Cappi, sorprendente per il modo 
zen il quale il presidente del grup
po parlamentare d.c. eludeva il 
problema centrale suscitato dalle 
accuse di Viola: l'intervento del 
Parlamento nella questione. 

Cappi, dopo aver affermato di 

«non ritenere 
lemizzare né d 
ad una le innumerevoli cose non 
vere affermate o più spesso insi
nuate » fa un breve riepilogo del
l'andamento dello scandalo, dal 
giorno della pubblicazione del fa
moso articolo di Viola, alla de
nuncia ai probiviri, alle reazioni 
degli intertaSaM. Pur non metten
do in dubbio il diritto degli orgsn' 
disciplinari della D.C. di indagare 
sulla onestà e moralità dei suoi 
Iscritti, non si capisce come Cappi 
possa sorvolare sulla necessità as
soluta che una inchiesta parla
mentare accerti la verità delle de
nunce di Viola. E ciò dopo che 
questi» esigenza è stata riconosciu
ta dalla stessa stampa governativa 
e sollevata apertamente dulia pro
posta di legge liberale. Dalle di
chiarazioni di Cappi sembra quasi 
che il capo del gruppo d.c. viva 
nel mondo della luna, 

PROVOCATORIA AVVENTURA ORGANIZZATA AL VIMINALE • 

Lancio di terroristi in Albania 
con apparecchi mililari italiani 

Sensazionali rivelazioni al processo di 1 iruna: ufficiali e fvnsionnri 
italiani addestravano i sabotatori per conto fletto spionaggio USA 

TIRANA, 35. 51 è iniziato %f> lfasciata albanese zhe compatte con-
c Tirana, davanti al Tribunale Hi-
Mare, il processo contro tre spie, 
albanesi. Etem Cako. K.iscm Zhupa 
e Llu:.,nan Nyftin. i quali furono 
paracadutati V8 luglio del 1949 in 
Albania da un aereo italiano. L'ae

di dover ani no- reo era Pilotal° dal caP- Castiglia-
. « £ n l 7 - « Tr, , ^ ' » e ' dell'aereowaiitica multare tta-

" " * l'Uiì liana. Le tre spie, al momento della 
cattura, erano p-ovvistc di materia' 
le radio-trasmittentc e ricevente, ci
frari, carte topografiche, sterline e 
documenti falsi. 

L'atto di accusa, letto nel corso 
della prima udienza dal Procuratore 
Generale, accusa i tre imputati di 
crimini contro il popolo albanese 
centro la sicurezza della Repubbli-

tro i partigiani a fianco dei tedeschi 
e d"gli italiani. L'atto di accasa spe
cifica i rnmim di cui si è reso col
pevole l'Btcm durante gli anni della 
occupazione e rivela che dopo la fu
ga dei tedeschi, egli fu mandato a 
Graz, in Germania, a frequentare 
un corso di spionagaio. Nel 194S 
l'Eiem era ire Italia, dove st mette-
la in t"onta<to con noti criminali 
di gueira albancn, tra cui Macon 
Mltat Frashcnn e Hasan Postili, at
tuate capo del Fronte Nazionale in 
Itaha. 

Il 10 gennaio 1947, Etem tenue 
incaricato da Frashcnn di prcpajarc 
un deposito di armi al confine tra 
la Grecia e l'Albania: era exatlavten 

ca popolare di Albania e contro la te in quel_ periodo che ta commis 
sua integrità territoriale e, infine, 
di appartenenza ad organizzazioni 
antialbanesi all'estero (in Italia). 

sione. dell'ONU per la Grecia. fU.N 
S C.O.P., effettuava la sua inchiesta 
sul supposto intervento albanese 

grati albanesi, garantirono alla Gre
cia tutto il loro appoggio per la pro
gettata occupazione dei territori al
banesi di Koriza e di Argirocastro. 

Durante la campagna elettorale 
in Italia. Etem — melo l'atto di 
accusa — fu incaricato di organizza
re gli emigrati albanesi a ue/I'crcit-
tualità di un'insurrezione comuni
sta ». 

Finalmente Etem. nel 194 . <"i-
trò in contatto con un funzionario 
dellambaiciata degti Stati Vinti a 
Roma, tale Enderson. incaricato di 
reclutare spie albanesi: collaborai a-
no con Enderson il tenente Pictrj 
Grilli e il dott. De Agostino, del Mi
nistero degli Interni italiano Eleni 
fu inviato nei pressi di Supoh dote, 
sotto il nome di Giuseppe Fiore, se
guì un corso dt addestramento. 

pnntxi giorni prima di essere para
cadutato in Albania, ai primi di Iti-

I capi di accusa per ognuno degli nella qu'nrra cu ile in Grecia. Pernii» i9. Etem rieaettc da De Ago 
imputati sono assai gravi e attestano'eseguire la sua missione, Etem si sttno nuove istruzioni. Il /JUICIO 
la complicità delle organ'zzazioniìmise ut contatto con la legazione 
italiane ufficiali nel complotto con- greca a Roma, e precisamente con 
tro la sicurezza dello stato albanese Marws jenn'.glca. funzionario della 

II pruno e più importante dei tre 
imputati, capo del gruppo, è Etem 
Cako. ex ufficiale della gendarmeria 
di Zogu e spia del SIM; fu ancf.e 
commissario in un battaglione del 
Fronte Nazionale. • l'organizzazione 

Marws Jennigica. fu 
Itgazio'ie stessa. Nel 1946 Etera, su 
ordine di Dostl. si era recato a Già-
nula per organizzare uva rete di 
spie in Albania con l'aiuto ael go
verno greco. Fu in quel tempo che 
gli americani, d'accordo coi* gli emi-

L.E VITTIME DBLLA GUERRA VOGLIONO V I V E R E ! 

Battaglia delle siaistre al Senato 
In appoggio a 500 mila mutilati 

Adele Bei sostiene i 
bilancio degli esteri 

diritti delle vedove e degli orfani di guerra - Il dibattito sul 
- Bibolotti denuncia gli inganni governativi agli emigranti 

In questo quadro va visto i! col- appunta intanto sul merito delle 
loquio riservatissiino svoltosi in!accuse di Viola. Malgrado il ri-
serata a Montecitorio tra De Ga
speri. i ministri Spata"o e Tcgn 

e il presidente del gruppo d. 

serbo dell'accusatore e dei probi
viri quache cosa è trapelata. Sem 

i quali sono i principali accusati,! n»-» cr,sì che un ministro sia stato 
incoip&t*» di aver percepito, come 

Cappi. Su questo incontro, come.presidente di un ente Insomma di 36 
era facilmente prevedibile, non **Jmil;on» é\ stipendio. 78 milioni di 
trapelato nulla negli ambient'l partecipatone agli utili e 10O di 
giornalistici ma esso è un segrol regalia; in totale 214 milioni. Due 
evidente del nervosismo e delle'ministri sono poi accusati di de
preoccupazioni che dominano in 
questi giorni l'attività" dei princi
pali esponenti della D.C. De Ga 

tenere contemporaneamente ii seg 
gio ministeriale e la presidenza di 
enti controllati dallo Stato. Per 

«peri. Piccioni. Concila e Cappi si uno di' essi, l'on. Togni il caso sa-

La questione degli aumenti del
le pensioni i'i guerra che «iene ;n 
vivissima agitazione circa ottoceu-
tomila mutilati, invalidi e con
giunti di caduti, è finalmente 
giunta di fronte - al Senato ne lu 
seduta antimeridiana di ieri. In 

! poche sedute dovrebbe essere esa
mini lo ed approvato un progetto 
tìcrtatr: da: la maggioranze, gover
nativa, il qja le comporta per le 
più folte categorie degli aventi 
diritto a pensione, aumenti irrieori 
e insufficenti. - " - . 

Basti dire che il contropiogetto 
della minoranza, di cui è relatore 
il compagno Cerniti, contempla 
un onere complessivo per ii bi
lancio statale di circa 140 miliardi 
all'anno, mentre il progetto attua
le prevede uno fctanziamento J. 
soli 61 miliardi. E il compagno 
Cerruti ha già dimostrato in se
de di Commissione, come il con
troprogetto della minoranza «?i at
tenga agl : aumenti minimi indi
spensabili. '". 

All'inizio della seduta il sottose
gretario alle ' *n-ioni dj guerra 
CHIARAMEJ .LO ' ha annunciato 

UN SENSAZIONALE RAPPORTO DELL' E. C. E. 

L'onu propone il rovesciamento 
della politica economica italiana 
Severe critiche alla linea Pella - Necessità di sviluppo industria-
le e di massicci investimenti pubblfci in tutto il Mezzogiorno 

GINEVRA. 25 — La «oluzlon* più 
efficiente per :'. grave problema del
la disoccupazione italiana ai potrà 
trovare «o'.o in un migliore sviluppo 
industriale del paece. e «tato affer
mato in un rapporto annuale de! 
Comitato « Ricerche e Progetti a del
ta Commissione economica dell'ONU 

Il rapporto sottolinea che e i'.iu-
eorio pensare di poter risolvere ! 
problemi italiani solo con un am
pliamento della agricoltura del pae
se o solo attraverso l'emigrazione. 
•la pure sxi Tasta scala. Questo se
condo rimedio — fa presente il rap
porto del'.'ECE. — oltre a non po
ter, in pratica, che assorbire solo 
In parte l'eccesso della popolazione 
al risolve anche in un grave danno 
per il paese, che verrebbe a vede:*! 
sottrarre le forze giovani e restare 
a suo carico '*, classi del lavoratori 
anziani. . 

Dopo arer sottolineato 11 dlsqu:-
Mbiio di concentrazione Industri*:* 
tra « Noni ed il Sud dell'Italia, il 
rapporto caldeggia una Industrializ
zazione più accentuata ne'le diver
se regioni d'Italia, specie in quella 
meridionale, e sottolinea ir premes
se «sociali ed economica?» d; cui 
Mia industrializzazlon» dovrà tenere 
conto. 

Questo sviluppo Induótjiale porte
rebbe con sé I vantaggi consterai' 
di facilitare un susseguente Impiego 
dt capitali privati nel Sud. mentre 
«potrebbe essere raggiunto senza 

necessariamente aggravare l'inflazio
ne valutaria » se ven'sse attuata 
qualche riforma al sistema delle tas
sazioni dirette 

Il rapporto rileva po' e h ' r.e" 
1949. sr.ltanto il Belgio la Germa
nia occidentale « l'Italia hanno avu
te t preoccupanti cifra di disoccu

pati » e oseerva che il fenomeno « è 
dovuto, almeno in parte, alla politi
ca deflazionistica che. particolar
mente In Italia • In Germania, ha 
reso più difficili problemi che pos
sono essere rlsoit! t>oivanto median
te una politica di espansione econo
mica. collegata ad un alto livello di 
in\estin-»entl ». 

Nelle conclusioni dell'inchiesta si 
afferma che in Italia 1 disoccupati 
e dichiariti o celati » sono quattro 
milioni « in base ad una valutazione 
molto cauta » Le autorità pubbli
che dovrebbero svolgerà un'attiva 
parte direttiva nella politica degli 
Investimenti • li programma di svi
luppo dovrebbe comprendere l'orga
nizzazione nei Sud di nuore Indu
strie. particolarmente di carattere 
alimentare e la soluzione del proble
ma terriero, oltre alla creazione di 
impianti Idrici. Inoltre l'Italia do
vrebbe incrementare lo sfruttamento 
dei suoi depositi gassosi naturali 

Drammatica cattura 
di un bandito francese 

PARIGI, 25. — Individuato, con 
l'aiuto di aeroplani, il luogo in 
cui si era nascosto, la polizia la 
notte scorsa ha tratto in arresto 
•m componente della banda Gri 
maldi che aveva ucciso due agenti 
di polizia e ferito un altro agente 
;>er sfuggire alla catturs . 

L'arresto è avvenuto in una c a 
so co'or.KJt solitaria prerso A i x -
p.'.-Provence. intorno alla quale 
era ?tato disie?o un cordone di 
polizia con la cooperazione di c a 
ni-poliziotto e sruppi di conisdini 
del luogo. L'arrestato era i l capo 

in seconda della banda. Il capo, 
il Grimaldi, è stato arrestato ieri 
mattina ad Aix -en-Provence . 

Anche il «costo carceri» 
aumenta per i detenuti 

La quota di mantenimento da re
cuperare a carico di coloro che sono 
detenuti in stabilimenti carcerari 
della Repubblica per 1 esecuzione di 
pena o misura di sicurezza o per 
custodia preveniva è stata fissata 
pr 11 corrente anno 1950. in lire !*?! 
per ciascuna giornata di presenza. 

sato di lire 150 

che sono state riesaminate nei gior
ni scorsi le richieste presentate 
dall'Associazione mutilati e inva
lidi e che sì è decido quindi di 
estendere 'l'assegno supplementare 
ai grandi invalidi di tutte le lettele 
e dj concedere lindennità di accom
pagnamento ai grandi invalidi 
tubercoiotoci. E' questo • indub
biamente il primo importante 
risultato della lotta che i mu
tilati e gli 'invalidi di guerra 
vanno conducendo da mesi in for
me sempre più drammatiche, co-
m~ quella di tre giorni fa che na 
suscitato ia commozione e lo sde
gno della cittadinanza romana con. 
tro il governo e che ha costretto 
quest'ultimo « per spontanea ini
ziativa del presidente del Consi
g l io - a fare suo malgrado le con
nessioni annunciate ieri mattina da 
Chiaramello. 

Le prime battute della o'iscus-
sione al Senato sono state domi
nate dagli interventi dpll'opposi-
itone: il compagno socialista LO-
CATELLI ha rilevato per primo la 
Inadeguatezza "del progetto di fran
te ai bisogni d*»: mutilati, degli in
validi e dei familiari dei caduti 
Dispcs>zioni oscure e incomplete 
ingiustizie e complicazioni inutili 
tenrto.no inoltre il testo legislativo 
del tutto disorganico e inadatto a 
risolvere tìerìnitivame.ite — anche 
dal punto di vista od ia casist.ca 
e della distribuzione — il grave 
problema delle pensioni di guerra 

11 compagno BERLINGUER, pu
re del PSI, ha preso quindi la 
parola anche a nome della Fede
razione Italiana Pensionati di cui 
egli è presidente. Dopo avere ri
levati i ritardi frapposti alla pre
parazione della legge, l'oratore ha 
sviluppato una particolareggiata 
.inalisi critica del progetto, denun-
cianob tutte le limitazioni entro 
cui sono stati ridotti gli aumenti 
proposti. La maggioranza dei pen
sionati e dei familiari dei caduti 
si troverà in tal modo al punto 
di prima, cioè >C!'?a neppure il 
mimmo necessario per vivere. 

Un altro gravissimo problema 
che si profila all'orizzonte è quello 
relativo ai 500 mila futuri pensio
nati, le cui pratiche giacciono ine
vase: si aspetta forse, per definir
le, che lutti gli interessati siano 
defunti? 

Il compagno Berlinguer ha pro
posto quindi ulteriori aumenti ed 
ha chiesto che tutti &-.ano fatti 

crisia di cui è pervasa la società 
in " cui viviamo, pronta a - gettare 
il popolo nelle guerre spaventose 
che l'imperialismo esige', per ab
bandonarne alla fine le povere vit
time alla fame e alla o'ispeiazio
ne. « E' anche per questo — ha 
pffermato Berlinguer — che il po
polo non si lascerà trascinare ad 
una nuova guerra!*. 

E* stata poi la volta della com
pagna Adele BEI, che in un breve 
intervento intessuto di fatti uma
ni. concreti, ha messo in luce le 
vergognose contraddizioni in cui 
«I muove e agisce il governo. Da 
una parte stanno i fondi che il 
Tesoro è riuscito a trovare per la 
avventura somala, per il riarmo 
imposto dall'America e per man
tenere m Italia il controllore mi 
litare Jacobs e i suoi aiutanti: dal-
J'altra stanno i miseri aumenti che 
esso offre a una categoria chi 
soffre sopra ogni altra per gli ef
fetti delle guerre imperialistiche 
La documentazione «-he !a compa
gna Bei ha .mostrato al Senato é 
stata la più semplice ed evidente 
rilcune lettere indirizzate a lei d:i 

vedove e madri di caduti Dietro 
questo assillo, la compagna Bei ha 
esortato il governo e il Senato, in 
tutti i suoi settori, a risolvere an
che con me?.zi straordinari il pro
blema. Ella ha proposto di costrin
gere i capitalisti a risarcire i danni 
provocati con la guerra che essi 
hanno voluto. * Non vogliamo che 
se ne faccia un'elargizione di ca
rattere assistenziale — ha speci
ficato la compagna Bei —. Chie
diamo invece un vero e proprio 
risarcimento dei danni subiti da 
chi ha perduto il sostegno del ca
pofamiglia o la propria capacità 
di lavorare ». 

E la compagna Bei ha concluso 
invocando giustizia per tutti e so
prattutto per i centomila orfani, 
privati di ciò che era il loro bene 
supremo l'affetto e il sostegno de! 
loro padre. 

Si sono avuti poi 6 i : interventi 
dei e*, e. TOMMASINI e BASTIA-
NETTO. del sen. GASPAROTTO 
(indip.) e del sen. TONELLO (PSU) 
Particolarmente significative le ci
fre fornite dal sen. Gasparotto re-

Contirt'ia In *. par. 5. col.) 

nono ira/fauo gli dtise tra l'altro 
che il suo gruppo «avrebbe dnvuto 
partire prima del previsto perchè 
impattanti avvenimenti .>i «arebh«?ro 
dovuti verificare tra breie, in con
comitanza con importani sviluppi 
della Situazione balcanica. Il gover
no albanese, aggiunse De Agostino, 
sarà preso presto tra due fuochi, 
un'azione interna ed un'azione ester
na ». Infatti nell'agosto dfl 1949 ì 
monarchico-fascisti greci attaccaro
no in forte , alla frontiera albanese 
dalla quale furono respinti, con 
pravi perdite, dopo quattro giorni di 
accaniti combattimenti. 

Alla particolareggiata documenta
zione del Procuratore Generale su 
Etem Cako e le sue relazioni con lo 
spionaggio italiano e. americano ha 
fatto seguito la parte relativa al se
condo imputato. Kasem Zhupa: an
che costui, come il suo «capo*, ha 
al suo attuo un ruolino di collabo
ratore con i fascisti e con i tede
schi. ..» 

Anch'egli, dopo la fuga dei tede
schi dall'Albania, segui il corso di 
spionaggio di Graz e quindi venne 
in Italia, dote conobbe Etem. 

L ultimo degli imputati. Llukman 
Myftn. entrò in contatto con gli am
bienti dello spionaggio americano in 
Grecia e di qui fu inviato in Italia. 
Qut, entrato nel Fronte Nazionale, 
conobbe Seguir Malokum, il quale 
lo reclutò come agente al servizio 
dcll'UDB. il servizio di spioraggto 
jugoslavo. 

Dalle dichiarazioni degli imputati, 
rileia ancora l'atto di accusa, si de
duce che le organizzazioni fasciste 
albanesi in Italia si son divisi equa
mente i compiti di spionaggio; men
tre ti gruppo di vertaci ha contatti 
direttamente con lo spionaggio ita
liano di cui è al servizio, il grup 
pò del partito agrario, diretto da 
Sett Kruczi, è in contatto con lo 
spionaggio jugoslaio e l'VDB. ti 
Fronte nazionale, invece, è alle di
rette dipendenze degli americani, aiu 
che se una frazione di esso, diretta 
da Abar Ereucnfin. è al servizio «ft't 
r;ionarc/jf'i greci sempre però tre
mile gli americani. 

L'atto di accusa ha messo in Iu
re con grande chiarezza le respon
sabilità dfi srrr;zi di informazione 
itatiann. greco e jugoslavo, al servi
zio di quelli americani, nell'azione 
dei mminali di guerra albanesi an
tro la vcurezza e l'integrità terri
toriale dell'Alba,Uà. 

LA CONFERENZA DI LONDRA DA' I Sii»! PRiMi Hì l iTi i BELLICISTI 

I tre annunciano il riarmo 
dei paesi del Medio Oriente 

Gli S. U. invieranno missioni militari in Indocina escludendo la 
Francia dal controllo delle zone non ancora liberate da Ho Ci Min 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 25. — Ben tre avveninien 

ti internazionali, tutti conseguenze 
più o meno dirette delle recenti 
conferenze occidentali e rilerentisl a 
tre diversi settori della « guerra tred-
da », hanno os?gi bruscamente richia
mato 1 attenzione degli osservatori 
parigini che meglio avevano accolto 
le speranze di pace portate da Tryg-
\ e Lie da Mosca: è una vera gara 
fra I tre Atlantici a chi getta ,JÌÙ 
buco» di banana sul difficile cammi
no del Segretario dell'ONU 

Le prime due notizie della gior
nata riguardano i settori coloniali. 
L'Ambasciata degli Stati Uniti a Pa 

// dito nell'occhio 

decorrete dal luglio 1943, come è r ig| ha re«o note la modalità con cui 
nei voti e nella speranza dei pen- {verranno torniti gu «aiuti» econo-

La quota era per l'esercizio paa-Lionati. Core-udendo, l'orate re ha mici agii stati fantoccio crett» dal 
r j j e v a t o ^^10 ji cjnisrnc e l'ipo-l rrancesi In Indocina Le condizioni 

. . . . . i . .t [dettate dagli americani ^ono molto 
•• m i •:*iiiti.<f.ii. ni.iMii.iD j d u r e ^ r u g o v c r _ Q d , parigj . han

no letteralmente convalidato l'Im
pressione che ai era avuta quando 
\cheson annunciò la concessione 
desìi aititi, e cioè quella di una resa 
a discrezione da parte di Schuman 

Washington dichiara Infatti che 
« una missione speciale arreri.-ana » 
verrà inviat» a Saigon r « resod.c 
1 rapporti del ; doratori » statunt-
tensl con 1 tre Kmerni fantoccio: gli 
aiuti saranno distrtouitt in base ad 
accordi diretti fra la missione stes-
*a e I tre governi Le autorità colo
niali e l Ministri francesi sono dun
que scartati Si se che co^a signifi
chi la presenz». d"lle « Missioni » 
americane in un paese e 1 contatti 
a diretti» fia gli Stati Uniti e i go
verni cha sono In grado di vivere 
»>o]o con I appoirglo americano. Bao 
Dal e I suoi vicini non possono esse
re che «Jet dipendenti Dal servizio 
nel francesi essi passeranno a quel
lo «ti Wasn'ni^an L'Indocina o. per 
fortuna, solo qrella piccolissima 
parte che non * ancora a?*** lire-

L'usciar» S f o r i * 
Afferma il Giornale della Sera che 

il ministro Sforza, pregato da alcuni 
senatori di volere informare Parla
mento e Paese sui lavori della Con
ferenza atlantica, ha «.fatto ripro
durre dal servizi di Palazzo Oi^l 
li testo completo del corr.ur.t'iw- (:'. 
comunicato conclusivo della Confe
renza): gli uscieri avrebbero prace 
doto immediatamente alla distriti. 
/iene delle copie ». 

pruponiamo immediatamente che 
l'usciere di Pcltfno Chigi venga r.v 
minato Ministro degli Esteri. Sem
pre che non zi offenda a<1 r>ccupcre 
una carica finora ricoperta da 
Sforza. . 

Pero he? 
*La questiona di Triste ali* ba

l l di tutti 1 colloqui londinesi di 

Sforza ». Cosi, in un roboante tito
lo affermava il Messaggero di qual
che giorno fa. 

Ed ecco un titolo apparso ieri mi 
Corriere del.» Sera: * Perche ia 
questione di Trieste non è stata 
portata alia Conferenza s. 

E con chi ha parlato Sforza a 
Lor-iirn'* Con fi po'ffcrc della Am
ba» efata? 
Il fasto dal giorno 
• In Italia e In Francia speda!:,ien-

mente chi no.i su creare un'indi»-
«tris, promuovere un comrrercto. 
coltivare una patata, difendere una 
colisa, curare un aTrralato. suonar 
!a fisarmonica, dipingere un basto
ne di scopa, scrivere ur.a lettera 
da jeeret.irio galante, dtvlrne un 
sovversivo* (Luigi Chibbaro, 
«Giornale d'Italia %). 

A8MODEO 

venterà rapidamente colonia america
na 

L'n po' per volta la 6tessa pene-
traziore si realizza anche in altre 
£one coloniali Si assicura a Pang 
che la dichiarazione tripartita pub
blicata oggi sull'invio di armi a 
terse.e e agli Stati arabi del me
dio oriente da parte degli e atlanti
ci » ne è un altro episodio II docu
mento che richiama le decisioni uè-
Tre a Londra afferma tra l'altro: 
americano), riconoscono che gli Sta
ti Arabi e lo Stato di Israele hanno 
bisogno di mantenere le forze ai-p.i*-

« I tre Governi (inglese, trance*? 
te ad vv. certo livello per garantire 
la sicurezza intema, ia loro difesi. 
r \xt a «ere ia pane che loro spetta 
nella difesa della regione. Qualsiasi 
richiesta di armi o di materiale bel
lico da parte di tali Paesi verrà quin
ci esaminata alla luce di tali princi
pi » Docur-.^ntc. questo, molto pra
ve: si tratta apertamente di creare 
un'altra pericolosa base di aggres-
*!c.ie preprin alle frontiere meridio
nali dell'URSS, secondo 1 piani degli 
strateghi che sognano nuove « of
fensive » per i petroli del Caucaso 

Ma da chi saranno fornite queste 
irmi? Francia e Gran Bretagna non 
potranno inviarle mai. dato che già 
al lamentano per la loro scarsezze 
in patria: sarà dunqu» materiale 
t made in USA » quello che arriverà 

L'ultimo avvenimento concerne 
l'aspetto economico deile deci^to^1 

della Conferenza di Londra 
L'Inghilterra — ha annunciato a 

Pari?! l'organizzazione del Piano 
Marshall jOECE» — accetta di en
trare a far pr.rte della progettata 
« Unione europea del pagamenti * 
organismo che dov.ebr-e permetter»" 
a otml Stato dt spendere qualsiasi 
moneta in suo posse^iso In oanuno 
0>gll altri Stati aderenti: quef.to or
ganismo. frutto della fertile fanta-

rcta dalle forza di licerazione, dl-|»la colonizzatrice degli esperti del 

Dipartimento di Stato, non ave-, a 
potuto finora essere messo in piedi 
per l'opposizione dei britannici, desi
derosi di Impedire una completa ca
pitolazione delia sterlina di fronte 
di dollaro II -sospiralo si. pronuncia
to da Londra, si dice nei circoli ':f-
uciali, spiar.erebte tv.Ue le difficolti 
e nella pro.tMrr.s riunione dell'OtCE 
fissata per il due giugno, forse ia 
Un oi e \edie.*je finalmente la luce. 
Sulle regi/mi de! mutato atteggia
mento lngle-e non si hanno a Par;-
t;l molti dubbi, tanto che « Le Mon
de » scopre tra l«s sue cause « i'inter-
vc.»to politico Ut alte peiscnslità 
americane (leggi Art-*:on) In occa
sione della Conferenza di Londra ». 

I * rivalità fra 1 due imperialismi 
cugini e fra le due monete che i e 
sono i simboli non è però finita 

Londra ha concesso infatti di per
mettere a quegli Stati che posseg
gono crediti in sterline di servirse
ne {.«ir pagare 1 debttl vèrso altri 
6tatl nel general? sistema di com
pensazione multilaterale che terreb
be adottato Ma il Governa britanni
co « tiene duro » ance «a s u due pun
ti: quello secondo cui t Paesi che 
fossero « completamente debitori », 
cioè con un deficit nel loro commer
cio verso tutti gli altri Stati dell Unio 
ne. dovrebbero per punizione com
pensare una parte via via crescente 
di questo deficit con pagamenti in 
oro o in dollari; e quello con cui si 
fissano le modalità dei crediti che 
verrebbero temporaneamente con
cessi aglt stes>i Stati debitori. 

La lotta sorda di cui è teatro da 
tempo l'OBCE. proseguirà dunque s u 
queste nuove basi E «Le Monde*. 
conclude II suo commento dichiaran
do: «Gli ostacoli che si sono dovuti su
perare per arrivare a un compromes- -
so limitato, indicano tìlsgrazlatamen- -
te che l'untone e rnomlca tra 11 con- • 
Unente e ta zona della sterlina non 
sarà facile ». 

GIUSEPPE BOFFA 
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r Lettere 
al 

cronista 

Su venti compagni della 
cellula Baracca • Alessi 

dieci hanno ritirato il bol
lino sostegno di ,1000 lire 

UNA FARMACIA A T. MAURA 
e Caro crouiMa, più volte da Torre 

Maur* iblna'iii, tm-uly alte autorità 
competimi delegauoni di cittadini per 
far prenota l'urgenza ptr I» nottra ioti* 
dtU'tpertura di una ferratele Ottenuta 
l'autoriitaitotie, è venuto a mannara II 
locale- L con la coia n e Ut nuovo 
insabbiala f. ita tra^corto ttùppo tempo 
« le prnmetn non t^rio itale mantenute. 
Adatto però §t e trapalo un tura'e. Il 
Kg. Sannmt Giù teppe, abitante In ola 
del Columbi 'Torre Maura/ tiene ora 
a diiposwiiiK i lutali per la farmacia 
COSÌ di a*petla'' Gli abitanti di Torre 
Maura, (••aicl'iietti Inrr, Stiva. Torre 
dna debbtinu rivolgerti alla tarmarla 
di piatta del Mirti, ili ita 'te da Torre 
Maura ben quattri, chilometri Puoi Ini. 
m<i$inare eota lignifichi dover ricorrer» 
ad una larmana roti inulina, di tera 
0 durante le or* del tolleont oppure 
quando pione f i prieihianm di solle
citar? le autorità competenti peri he 
H'olna'i" la questione 

Moderno Itartnli » 

PENSILINE A.T.A.C. 
« Lara l Q.ID tarebbe opportuno 

trtitallare dette pentitine dell'ATAG m 
pialla Haom Biondo. 77 Cornuti t, do 
orebbe renderti volita del dnagio in cui 
ti trovata, ali abitanti della nurtra tona 
quando ittbbuno tostare lungamente, al 
tote, o mito la pioggia temporaletca di 
que-to t enodo in allega dell'' arrivo de
gli autobui per aitiate aita Uacliana, 
al'a Parr, i rlftta a Corv.ale u pei 
(fender* il ti e'i ti ÌS-J7 Ci pare do-
aeroso < ht $i itn.voeda pretto C'è i-oi 
un altro problema multo tentiti) nella 
zona' «i tratta dil collegamento, tanta 
volte primiet'n, tra la ttatione di Tra
ttenere e > Panici Batterebbe anche 
tma linea di autobus ut» orano ridotto. 
Questa linea potrebbe pacare attraverso 
il Ponte Africa, lettacelo, la Stallone 
Cd uido. i Mercati Generali, e forra 
po'rehbe chiudere l'anello, pattando ptr 
il ponte dell'Indutlria. ricollegandoti con 
' . tintone di Trastevere Queita linea 
e tanto net retarla, che pettino il quar
tiere di Telacelo, tramite la Con<uIta 
popolare, gli ha fatto in proposito, 
prc<<o le autorità capitoline, delle ri
chieste molto particolareggiate. 

I n gruppo «li abitanti 
<li Torre Spaccata » 

I GABINETTI DEI GRANATIERI 
< Cara " l 'o . t i ", 

lutta e commentata 
1 Reggimento una circolare del Coman
dante del Pgt per informare t grana
tieri mila nectttita di non gettare corpi 
estranei ne- gabinetti. 

Secondo questa < ircvtare lz tituaiUmt 
dtrjttrti<a itei xabtnetti delta Caserma 
dtpendprebbi dai militari. 

La rltuaiione dilla Caterina ò, in que
llo campo, neramente duattroea: i ga
binetti tono pochi ed ostruiti, per cui 
etisie dappertutto un deposito che. apo-
ctalmenle con qucfto caldo, rende t'ari» 
irrespirabile: a volte poi questo dcfointo 
li riversa perfino sul pavimento. 

Que-lo dipendi' non dai corpi estranei. 
ma dal tatto che non ci si vuole de
cidere a far rivedere la tubatura di 
scarta dei sabtnetti del pianterreno 

vicino alla cuc'na. dove da oltre 6 
m e i ogn mattina ti guaita nell'orlna. 
non ci ti decide a far rimettere a posto 
gli asacquoni dei i>oc/ii tabinttti 

Queste due tono le eause della situa-
t'ot.e e ccn vocht biglietti da ~mlle si 
pnlrcbbe rimettere a posto tutto e ca-
rantire un nminui di Igiene l-i un caser
ma rome I* no-tra. ina i rostri coman
danti ci tanno U*grre le circolari su&li 
ogfitit estranei e non ff decidono a 
metter* a po*tn almeno questo proble
ma. Sol vorremmo chiedere: quanti mi
lioni costa ii Carosello storico che si 
è svolt,} domenica a Piana di Siena' 
T per.-ri <- 5i trovano i soldi per il 
Caroselli' i"n si trovano quelli pc~ l 
ro.'tn tìbinettì* 

l'n gruppo rli granatieri » 

PASTA E L.C.G.I.L. 
« Cara " Unità' . ilevm d'interpretare 

il pensiero di tvtti i ,...-'.- z'i. debbo 
regna'-jrti quanto mi i accaduto il glcr-
no 10 del mese scorso. 

Recatomi come di consueto in Via Po 
ptr prendere quanto mi compete, e per 
ritirare ar-che » kg. di patta traili che 
ci era stala prome**a all'atto della 
codeina mi tnn sentito chieder* la cifia 
di t tifi 

Va n'è d più. nel prendere la pasta. 
in e tutti ili altri pensionati prcenti 
•i siamo visti mettere nelle mani un 
t'uerirtn dr'.la L r (i l L. e errdtmi oc 
sismo rimasti veramente meravtiliati. 
perche non pevanamo fossero stati ca
par: d. Sumere a tanto 

Detno di nota i un tatto più grave. 

giorni fa vento* 
ai granatieri del 

» ) » 
PER VISA BORI E ORGANIZZAZIONE '{•• 

.? "-4 3 

Intensificare la campagna 
del proselitismo sindacale 
Ferrovieri, gassisti, elettrici e alimen-

? taristi superano il tesseramento del '49 
L'attività p e r il m e s e del p r o e e . 

l i t i smo s indacalo "non si è s v i l u p 
pata ancora con la necessaria in
tensità in tutte le categorie La 
mobi l i taz ione che vi è stata fino a 
qeusto momento non può cons ide
rarsi de l tutto soddisfacente, • c o 
me pure non può considerarsi rod-
disfacentr lo sforzo fatto finora 
per popolarirzare la es igenza di raf
forzare i Sindacati unitari e di 
convogl iare quindi tutte ie forze 
per "questo obiet t ivo , nel m e s e del 
prosel i t i smo, secont' •• l ' indirizzo 
del la C G . I . L . 

Alcuni tra i sindacati più i m 
portanti ( ferrovieri , a l imentaz io 
ne. pasisti elettrici , pensionat i , por
tuali) hanno pressoché raggiunto 
o j?ià superato {*h iscritti del 1949. 
Dei passi avanti sono stati fatti 
in alcuni sindacati c o m e t;a gli 
edili , tra gli statali e tra 1 lavora-
tori del commerc io . Però è n e c e s 
sario che anche altre categorie n-a-
li?zino un ri tmo di attività m..^. 
«mre c h e conrenta a lmeno d i rag-
giuncere gli iscritti del 1949. Tra 
queste categor ie sono i "metallur
gici, «sii autotrasportatori , i c h i m i 
ci. i bancari , i comunal i , i pos te 
legrafonici e i lavoratori d'alber
go e mensa e de l lo spettacolo . 

O r c o i r e svo lgere in queste cate -
corie una ricerca più attenta de l 
le debo lezze che vi sono e un e s o 
me più approfondito del le poss i 
bilità. da una parte di recupero 
degl i Iscritti de l l 'anno - a s s a t o e 
dal l 'Htra di n u o v e iscrizioni. E' 
necessario avere un programma di 
lavoro beve elaborato che coi isei i -
ln di avvicinare tutti i lavoratori 
in tutti i posti di lavoro; occorre 
parlare e discutere con questi la
voratori. sottolineando il contri -
buto decisivo che velia soluzione 
dei loro problemi ed in tutte le 
lotte hanno sempre portnta la 
CG.I.L. e 'T Cd L. di Roma 

Soltanto in ques 'o modo, f a c e n 
do c ioè uno sforzo p e r abbandona
re c o m p l e t a m e n t e ' ogni forma di 
settarirmo. tog l iendo ogni impedi 
mento . p e r quanto d ipende da noi, 
a real izzare la p i ù larga unità alla 
baso tra tutti ì lavoratori e att i 
v izzando in questa d irez ione i col 
lettori e gli att ivist i s indacali , svo l 
gendo una azione inte l l igente di 
oro*eliti=;mo e n u t r i r e m o ad ot te 
nere dei risultati molto posi t iv i . 

P e r quanto riguarda la Keder-
terra, in ques to per iodo c h e -è 
que l lo della maggiore occupazio 

nrosnett ive per il t e s seramento al 
la C G I L . Le iniz iat ive prese as

sicurano un maggiore e-più con
tinuo aiuto alla organizzai.one dei 
contadini da parte della C.d.L. e co
stituiscono una garanzia per rag
giungere rapidamente gli ìbcntti 
del 1949. 

Una organizzazione sindacale uni
taria, forte e combattiva a Ruma 
e nella provincia costituiste uno 
dei baluardi fondamentali contro i 
tentativi del padronato e del go
verno di colpire i lavoratori e di 
dividerli. Una organizzazione sin
dacale unitaria forte e combattiva 
può essa sola guidare le lotte dei 
lavoratori occupati e disoccupati 
per la realizzazione del Piano del 
Lavoroo e per la difesa dei loro 
interessi. 

EDMONDO PAOLONI 

DOMENICA VI DAL I PARLERÀ» ALL'AI 

mtlttialt 

«MttnbU» g»oeri'« 

Trieste e la Paee 
Grande interesse ha succitato ira 

i lavoratori romani ed m tutti gli 
ambienti politici della Capitale la 
nottziti clic ti componilo Vittotio 
Vtrìali segretario del Territorio LÌ-
t:>.u di Tiit.lt'. tjià a F.*ÌÌI..I '. : 
questi gioì ni e pronuncerà un di
scorso domenica all'Adriano alle] 
ore. 10 30, sul tema, « Trieste e la 
pace » 

L'interesse è suscitato, oltre che 
dalla figura di eroico combattente 
per la liberta dei popoli del com
pagno Vtdah dall'attualità del te
ma della sua conferenza •• /» " • 

La questione del Territorio Libe
ro di Trieste infatti, e la più rua 
e mentita della politica citerà ita
liana. Oggi che it goicrno Ur Ga-
speri ha sacrificato alle finalità del 
Patto Atlurtlco, la possibilità di 
una soluzione giusta e nazionale 
dei problemi di Trieite. oggi che si 
e rivelata completamente la falsiti 
della promessa fatta alla vigilia del
le elezioni da parte dcqli aitglo 
fraiìco-amcrttant di restituire il 
Territorio Libera all'Italia, oggi che 
Tito continua la sua opera di di'i-
staile del Territorio Libero e 'enti 
di annettersi la -roria R si rende 
urgente chiedere il rispetti) e l'ap-\ 
plicazionc del nostro trattato rìi\ 
pace il quale garantisce l'integrità^ 
dt quella regione. 

LE iflifcdSiPENSE AL VALOR CIVILE 
! ' - *j {' i'\ * ""-" — — — — — 

La medaglia d'argento 
a un guardiano introvabile 

-' Medaglie e attestati a un magistrato, due 
militari, un tranviere e ad un sacerdote 

HIV A L T K O SIOSA^BO^AI.ITO 4JOL.IM» S,AF>B6I>»< O 

Merce per tre milioni rubata 
in un negozio di abbigSiamento 

La saracinesca scassinata con grimaldello e " tronchese „ 1 furfanti 
avrebbero fallo uso di un camioncino per allontanarsi con la refurtiva 

E v i d e n t e m e n t e i ladri romani 
prefer i scono lavorare nel la buona 
stagione. Ricordiamo per fe t tamen
te l 'offensiva « e s t i v a . , scatenata 
l'anno scorso dal la malavi ta roma
na fin dai primi caldi , offensiva 
che t enne in scacco la Polizia fìno 
a l l 'autunno. Ques t 'anno sembra che 
si stia de terminando una situazione 
de l lo stesso g e n e r e . 1 primi s intomi 
sono v e r a m e n t e a l larmant i . 
' E' del i a l tro ieri il c lamoroso , 
audaciss imo co lpo a l l 'Hote l Plaza . 
In p ieno g iorno è stata vuotata la 
cassa dell'ufficio r i cev imento . E le 
ir.aagini non hanno ancora appro
dato a nul la . E' di ieri la notizia 
che u n negoz io di abb ig l iamento in 
via Eurialo è stato l e t tera lmente 
.saccheggiato da una banda di mal 
v ivent i . c cn il favore del la notte . 

Quando il c o m m e r c i a n t e F e r o n 
do Mariani , abi tante in via Enea 
58. si è recato ad aprire , ieri ma ' 

ne di m a n o d'opera, ci ^ono b u o n e [tiiia, c o m e di consueto . l a sua bot
tega. non sapeva quale spettacolo 
lo a t tendeva . Il lucchet to del la sa 

L'ISTRUTTORIA PER L'ASSASSINIO 01 ANNARELLA 

,-he ^(/c r 
palare la 

Invc di guerra hanno fatto 
afra di L. 24». il doppio 

detti •••>miii 
yoj «i»mri poveri vecchi i quali non 

a^nitTij, flit nrst-ina firfa per farci 
sentire mi t^rmmr. certi che tramii* 
l" tuo stornale vorrai denunciare que
sta vcrtngrinsa manovra fiducioso ti 
nngr>tio • 

F « b n / i Gilirtn » 

Marta Fiocchi e f'Egidi 
a confronto a S. Camillo 

Dinanzi alla donna in lacrime il ''biondino., 
avrebbe continuato a dichiararsi innocente 

racinesca e i a stato spezzato di n e t 
to con un «tronchese» . , specie di 
forbice a bracci mult ipl i , con la 
quaie anche un bambino può age 
v o l m e n t e tagliare una i b a n a di 
ferro di notevo le spessore. L e ser
rature laterali erano state forza
te con grimaldel l i . Il tutto appariva 
esegui to con abilità, da ladri espor
ti e consumati . 

Con mano tremante , agitato da 
un triste present imento , il c o m m e r 
ciante alzava la saracinesca. Quale 
desolazione! I cassett i aperti e \o-
vesciati , eli scaffali vuoti , la v e 
trina comple tamente .< ripulita ». 
Qua e là un calzino, una cravatta 
di poco prezzo, un fazzoletto, al» 
bandonato re ' la fre4ta dai ladri, 
rondevr.no uiù m?!mconic-« la scena 

I malv ivent i d o v e v a n o a \ e r NI'<-I 
uso di un c i n v o n c i n o . Foìo cosi uo-
tevano spiegarsi ';, scomopjrsa eli 
centinaia e centinaia di camic ie , 
magl i e , calze, z i zzo le ' t j , p ig iami . 
cravatte , ves t i tmi per bambini , sot 
tane. .cpart ires . , od altri indumenti 
ni seta per signora. Il colpo è sta
to veramente duro r>»r la v i t t ima. 
e proficuo oer 1 furianti- Un danne 
di ol*re tre mi l ioni . 

Lo indag :ni sono, state già ini-
zian.. s o n o stati rintracciati dei t e 
stimoni che hanno vi=to. senza im
maginare c iò che *tava accaderd<\ 
un . a m i o n c i n o davant i al r.t^ozio 
Sono stati p ^ e u i t i alcuni f e i n v . 
Anche la Squad ia Mobile è stata 
invertita de l l e indagini . 

pa-veretta se ne stava seduta sul 
rapetto verso le 21, quando era sta
ta colta da malore, precipitando da 
circa cinque me»rt d'altezza. 

Nella notte su R.ovedi le condizio
ni della Campana andavano aggra
vandoci Nelle prime ore rii l e u la 
poveietta decedeva. 

Il processo per le {ruffe 
al Ministero della Marina 

Saranno y'iidieati ti 30 p v. t,;ia ÌX 
FP7ion« del T-iounale d; Roma glj im
piegati nel Ministero i e l la "\l.inr.3 che. 
dai 1942 al dluemb'V 1344, si resero 
colpevoli di una si.'le di (ruffe al 
danni de! Minte'ero dal qua'e dipen
devano FsM sono: Gi-.«eppc Serbolon-
elu. Placido ResliiTÌa. Ar ' jno Ber-
nnhni. C'.icnmn Bolla .1 quale ult imo 
era impiega*- al fon-ime dì P.oir.a 

Costoro sono irvipnt.iil »11 concorso in 
ti uffa aggravata e contii i iata p.irichp 
di falso aggravato e continuato, per 
avere per roezo di numerose rr^'t-
ehe di liquidazione compilate a vuo'o I 
hOttratto inscnUssime foniFc I'. 

Domenica 2 f giugno in Campido
glio, < saranno > solennemente conie.-
goate. .quattro ;" ricompense al ' Valor 
Civile 0 / d u « 5 attestati per aUl 41 
pUbbltca / betictnereiiza compiuti .'da 
cittadini-"ìomahl - r *-

L'alto aisnifleato del'a cei monia 
-upcia tutti i commenti- si natta 
della piemlazlone di cittad'ul della 
Capitale ohe a rischio della v.ta 
hanno , portato a termine atti ten
denti 0 pi eservare la pubblica meo-
.umità,- esponendosi lei situazioni di 
«irave pericolo. • •» 

Una medaglia d'argento è stata as
segnata al guardiano Edoardo Di 
Muro, che, malgrado tinte le indi-
fi'nì. non è stato r.»itiacciato II t o -
ragsio>;o Di Muro, il 3 glu^iiu - tiei 
'.•H7. si faceva calale in \'n pozro 
k>er soccorreie un individuo che. do
po aver tratto :n salvo due operai 
i-o'tl da asfissia, stava a sua volta 
subendo la stessa sorte, in seguito 
al e esala7'oul di «tas. Tl D: Muro 
— a rischio della vita — non erra
va. per salvare l'uomo, a calai si nel 
pozzo, tiaendolo !n salvo. Il DI Mu
ro Ignora d"es«ere stato proposto pr> 
la medaglia d'argento al valor ci
vile e l'ufficio ce i lmoniale del Co
mune si è rivolto a.le autor,ta di 
polizia perchè lo rintraccino. Chi co
noscesse il domiclio del DI Muro e 
pregato di d a m e notizia in Campi
doglio - Ufficio Cerimoniale. 

Il reveiendo don Filiberto Quinti
lioni riceverà una medaglia di bron
zo La motivazione e ia seguente. 
« Parroco — il 10 aprile 1948 in n o 
ma — aflroj-.'iva. con se iena fer
mezza. un uomo armato di fucile. 
nell'intento di soccorrere un= Dorina 
che era stata gravemente ferita. Seb
bene minacciato di al*.ontanarsi, con
tinuava impavido la sua missione 
somministrando, poi, gli estremi con
forti religiosi alla moribonda ». 

Altre medaglie di bronzo saranno 
appuntate sul petti del tenente d'ar
tiglieria Fabrizio Dentice d'Accadia 
— ohe il 3 agosto 1942 — traeva in 
salvo a Nettuno tre persone che sta
vano per annegare, e del soldato 
Francesco Della Chiara che il 21 no
vembre 1945 ad Agami (Egitto) si lan
ciava !n mare iti soccorso di tre 
commilitoni che stavano per anne
gare, portandone in salvo tino 

Al conducente tranvia.-!© Giuseppe 
Brazzlni verrà congegnato «in atte
ntato di pubblica benemerenza con 
'a motivazione: * \\ 29 maggio 1944 
r, Roma, in seguito ad un'azione di 

mitragliamento aereo ne l pressi di 
Cinecittà, coadiuvava, sebbene g"*a-
vemente ferito, altri volenterosi nel 
co'lccnre sullr. vettura tranviaria da 
ui gu'data. c icune persore che era

no state colpite. Noncurante poi del 
suo s*ato rlusc'va ccn esemplale 
fermezza a condurre la vettura s'-
nn a Roma ove. as<uem» ag!J a"li' 

Y'tr.-d; alti 13 pricii» i convocato in 
Feotrtrioni il Ctmi'ito Prcinciali dtlll 
Carrtnt* di Uniti Sindaci!*. Dfbtom par-
tteipara alla riunione lutti i compaini se
gretari, Tica-stgratarì. a mirbri d:l di
raditi ;?STÌntiali di tutti i sindacati. 

feriti, veniva prontamente ricoverato 
tri ospedale ». - ' 

Un secondo attestato è stato con 
oesjo al magistrato dott Corrado 
Dentile che ̂ In occasione deirincen 
dio alla M nei va Film del 14 m a s -
g'o 1947. ac-oreva su] ;uos?o rie; si-
uis t io e t-cllaboiava noli opera ri 
salvataselo, ^portando la fiatlura 
de.la gamba destra. -

Comizio dei peiisioiiati 
domeiiicii al Colosseo 

1 " 
Ovunque, in Hai.a 1 pensionati di 

tutte le categorie, stati l i , p a l a t a l a . ) 
degli enti l o c a i , della piev,dcn7a so-
i-iale, vedove, oifam, ceni ton di ca
duti in g u e n a hr,i,«io in. / iato un ai;. 
ta7tone intensa pei d u n m i a i e ai-
l'oplnione pubbl oa l'iniquo t u t t a -
ine«ito del governo che limita le lo
to pens.oni ad elemosine irrisorie, 
non concede a cuna a^-stenza di
sconosce il loro diti Ho di sopravvi
vete dopo lunch! anni d la voi o ed 
SIISIO L̂'IOS! SdClifiCl 

A Roma essi si 1 accos\eranno com
patti ai Colo.~.->eo dometìica 23 a'.ie 
ore 10 su iniziativa del S-ndacato 
provinciale romano, tutti, senza dl-
st i t iz^nc dt p a n i l o o di classo so
ciale: parlerà il segretario della Ca
mera del .Lavoro e picmmzlpra rm-
INI discoiso il piesidente della Fc-
c*crazione Italiati?. scn. Mario Ber
linguer. 

Un dibattito all'Ass. Stampa 
sulla ricostruzione cittadina 

Sotto gli auspici del Sindacato del 
Cronisti romani domani alle ore 18 
avi a luogo a Palazzo Mangnoli una 
pubblica riunione nel corso della 
quale il dott. Eugenio Vinci esporrà 
il pioprio piano compilato con l'aiu
to di collaboratori per la pratica e 
celere risoluzione del problema del
le case e dei problemi cittadini più 
urgenti (scuole, attrezzatura spott i -
va ed igienica, imp'anti sanitari e 
rinascita delle Borgate). „ 

> • — r 

L'Acqua Marcia sospesa 
oggi dalle 6 alle 12 

Dovendosi esegu »v del lavori d; 
collegamento, oggi sarà sospesa l'Un 
missione de! Peschiera nella rete 
dell'Acqua Merc'a dalle 6 alle 12. 

VI saranno perciò abbassamenti di 
pressione nel quartieri Prati, Trlon 
Tale, Flaminia, We'la Vittoria Pon 
te Regola e ncUe zone aMo 

I • » 11* ì 'i ' > ' 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Titti l i Sitimi I i t i l io in compigno in Ft-

diriiien» pir ritirare nrgigtinimi 
ittmpi. 

. " VENERDÌ' 
• Gli igil-prai di f>ttor» alla IT ia FH. 

Sttisai Collina Radio: 
ali» 19.30. 

Titti 1 rnponiikill dal i n d i l o d'ordini di 
ultori alla 19 in radiraiioni. 

Ludoriii: autmMet g«c«:.*t« dil l i eellul* 
di Mn.Ja alli 20. 

Sin Lirinu' alla 19.30 Asten>M«<i Gnurali 
irVn alitilo di «trai: 

Tulli l i Sitionl invitno nn mmpi"jTi« io Fui. 
arsiti il ( ' P S rx-r ritirate nrg^atifslmo ma-
ifrulc siamjia. 

SVrHTO 

Gruppo Maiitri i Prolmorl: i l ì« 18.30 M 
film ta-.i Pirctt m t>'i<-raii'nA. 

Prinutino- ali* 1'» 30 a«sr.mt,'fi dMVattiT» 
dell» <r< ni-? 

I compagni artigiani >ii Trionfali «oai> con-
M ĉati nelli lei» ?#imn« alle 20.^0, int#r-
^rra alla riuaimie il ompaiao EHIMÌO Min-
JlfflC 

I rtsponsablli di mstia d»i 5<>ttnri 1031 
u-orne-ati 4l!n 1S in M . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
tFAF.Hlii' 

Tutti l i inionl mini HA nn rorafninn ta 
i> i ' r j i fn» 1 ritinr* 1 ivi' n\ d m i r a t i p«r 
1 m.iniiiMii.'in.t di d<iin^-,,fi 2S ò ali'Adr.iao. 

Connuiiona ragant a'* ere | i "0 m Fri. 
Tutte 1* lenoni n in i i> crniir ìhil-n^nii» in 

r'TipilJn n | f l i f>»in« ppr niirit" • P«H-i-
I » •, «Il int'HlU CniUliaiSll • » • (ìl')\fr3'U 

RIUNIONI SINDACALI 
Antuli pubblici . Domini i««fnh'*i a^i'ia'» 

"l»l'i ritt j r i alla Cara»ra d*l Lainfi. F u 
E-Tj Imn 1 ali» nr? 1 >f> quelli -IPI 'utnt d'-
'par- f Rifili t>r\ tu'n^ di ne*tf. a!l« l i 
'|ic!' He turno piri 

Sindaca'o Ferrovieri . Tutti i ftirni. «n pni-
'l"i*i'. o \. i ne d. pT» pia"' » r > r »n • 1 i*' 
in at.fnh'«j ci >-ainl ìl'r 10 BM 'nrnli tt\ 
Teatri Itj'is in V a Ru'. 

All'ospedale Ai San Camillo, ieri 
'.'altro — verso ic 20 — la madre d" 
Amia 1 ella 81 acci e Lione!.o Eg.di. 
.1 presunto assassino della b?inoina 
di Prlmava'.lc. seno staM messi 3 
cotifrento. 

La madre di Annarella. che subito 
dopo la trasedia dichiarò di \olersi 
ritirare presso alcuni pare:.»; e che 
0:ù tardi richiede d'es««re ricovera
ta 01 esso utr osnizio. e invece da 
circa due mesi all'ospedale d'. S i n 
Camillo in seguito ad una reo*ude-
scenza de] suo male -

Lionello Eatd: è stato accompagna
to dai carabinieri a S i n Camillo e 
'ntiotfotto tie"A «laura nella quale 
*ono Marta Fiocchi ed altre ricove
rate Erano presenti il maalstrato .n-
car-.cato dell'istruttor a. u s cancel'.ie. 

che 

Einaudi inaugurerà domani 
la IV Mostra campionaria 
Spuria. I servizi ATAC col legheranno 
Piazzale Cloe!lo al resto de!te città 

re ed uno dei tre carabinieri 
avevano scortato l'Egidi. 

Po<-0 si sa del confronto: alcune 
leger.tl del.'o-pedaie che divideno ia 
'ameia CIMI Mart* Fiocchi hanno vi
sto - il biondino » entrare e — a lo
ro dire — seno rimaste turbate dal
l'aspetto dimesso del presunto assas
sino: Marta Fiocchi non lo ha cuar-
dato subito in volto, spaventata qua-
M dal suo sguaido pieno di tnter-
lOgatlvi. 

Come i nostri lettori ricorderanno 
t'Ls;idi non ha ma; «mejso di nega
re il dei.tto: il >uo secondo arreco 
vettne r.icnten'Jto soltanto perche 
non reppe fornir* uri alibi cc^ivin-
cente 

Quando i due si sono fatti o'.u vi
cini la porta della camera è etata 
chiusa dal carabiniere. 

Abbiamo potuto apprendere da'le 
persone che sono passate per ".'. cor
ridoio de.'.'ospedale dtvantc 1! con
fronto. che si udivano d . s fn tam'nte 
'e invocaz'oni dell'Ecidi che c c n t -
nuava a dichiarar.^ innocente c>1 il 
ri.snto convu.=o d: Mar:a F occ.i.. 

Un quattordicenne 
annega nell'Aniene 

Un razazzo di 14 a^ni. Tommaso 
Busso dcm:c:liato in V'ia dell'Acqua 
Marcia alla =cs!a E. '.nt S e r ma
ster vittima dì una di«2rsz.s ieri p i -
co dopo '" 1*. II Bi i"o si era .eca-
to a prsnflJ=7^ IJ-, basno nell'Ar.iene. 
a •recen'o metri dal por.te Acqua 
Marcia. A':ont?na*osi imprudcn'.e-
-nente da"a rivi , nuotatore -nesoer-
to. il r a s a l o veniva tramenato dal
la corrente, scomparendo tra ; f u f i 

T v i s - ' ! del fuoco hanno iniziato 
ie n c e i c h e del corpo. 

E' morta ieri la donna caduta 
nel (osselo Iella Mole Adriana 
Nella serata dt ieri l'altro la set-

tgnta-ieenrie Italia Campana veti va 
ricoverata all'ospedale d; Santo Spi
rito. in sczuito ad una cadu'a del 
fosfato del a Mole Arf"atia t* pò-

RIPARTIRÀ' OGGI PER IL CAIRO 

La principessa Faika 
è gitinfa ieri in aereo 

Perorerà la causa della sorella Fathya - An
che la "fifla-nsntinfi,, di re Farouh a Roma 

q u e giovani donne del gran m o n - religione cristiana, r i to copto. Ciò 
do egiziano. 1 cui nomi fono noti i ha Scandalizzato 1 circoli mussulma-
a tatti coloro che si compiacciono | ni più fanatici e ha indotto 11 m o 
di Iatture mondane e scandalistiche. 
sono da ieri sera o*piti della nostra 
citta. Intendiamo parlare della prin-
f-p«>s-a Faika C Egitto. *orella di re 
Farouk. e delia * fidanzatina - del re. 
la s o l e r n e N^rriman Sadek. 

La pr inc iperà é giunt3 in aereo 
da New Y-i-k. ptoveniente da San 
Francisco Sosterà a Roma pochs ore. 
Oj;g: 5te."o rioartirà per il Cairo, j 
Sembra che il motivo del suo affret-
•ato ritorno tn pntria sta quello di 
incontrar': con Farouk. per perorare 
' j causa della comune sorella Fa-
th^a. la quale ha a'.t.rato 1 fulmini 
del re. con l'aver violato una con
suetudine di corte. 

La b^lla Fathya ha sposato infatti 
a S. Francisco, nel mese scorso, il 
diplomatico egiziano R'.ad Ghali, di 

narca d'Egitto a negate il proprio 
consenso alle nozze. Si prevede tut
tavia che quanto pr ima il cielo fa
miliare della corte del Cairo tornerà 
.1 schiarirsi. Il Ghali . infatti, ha già 
annunciato che nella prossima 5et-

L'orario degli esami 
per l e scuole e lementari 

CONVOCAZIONI; U.D.I. 
Tu'> > r -̂.pf!]«jb li iV ( rf/>' l p I t - - i 

crntnrat» prr 0171 ?>ì ali» nr» |fi "O 0 i n • 
1> Ci ornjta H t f r i " oiaiP d^'lnla-irn 2 Ks-

Aiicl \e voi.n . 
por gli acquisti di ventiti , q iar-
che e pputnlont per u o m o e g i o 
vanett i , il ne^o / io che d o v e t e p r e 
terire è « S U P E R A R I T O ». via Po. 
39-f (ans; via Simeto) . 

Le stoffe più bel le e j prezzi più 
convanienti . 

Vendita anche a rate Si acce t ta 
no in pagamento Buoni F i d e s -
Enal-Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

PALAZZO SISTINA 

ultimi 5 giorni 

I N D E R O G A B I L I 
DI 

VIA COL V E N T O 

OGGI riduzione E. N. A. L. 
Platea: 530 - Galloria! 700 

i i imi i i i i i i i i i i i ! i i i ! : i ! ! i i i "u mimmi! 

Tempo di esami ! I ragazzi di Ro
ma sudano sui libri e studiano per 
superare lo scoglio degli esami. Mon
tagne di libri accanto al giornali -a 
fumetti letti di straforo. Notti agi
tate, ne; t 'moie ui pigliare qualche 
bocciati;, a o non rimediare '.a suf
ficienza aeli scrutini. 

Quest'anno gli esami non andran
no moito per le lunghe. 

Ecco il calendario degli esami per 
le scuole elementari. 

Nelle scuole dello Stato dal 9 giu
gno si svolgeranno gli esami di com
pimento superiore (V classe), m e n 
tre dal 25 ziuEno avranno luoao E; 
esami di compimento inferiore (II' 

Nelle scuole elementari private 
(che evidentemente hanno fretta di 
chiudere) gli ecami di compimento 
•nferiore e superore avranno luogo 
a partire dal 5 z:\igno. 

Gli e«ami di ammissione alla scuo
la media nelle seno.e s'cta'.j lmzie-
rar.no il 16 giugno 

Tenia il su iridio 
con il sonnifero 

M'IVIOJ - "ÌVYI (Monteverde Nuovo. 
del .Ponte Gar'baldi. Piazza Cavour, p.ar-

1. r.-esitierue Jleila Rentir^>t"-a inau-iG'.u'.'.ana) - \Y» (P.arza Ruore-.mento. 
curerà contati! mattina 27 maggio. | Viale Angelico. Foro Italico Ponte 
a' piazzale Clodio 'a IV Fiera dt Ho 
ma Intsrverrvtr.r.o personalità 
Governo e autorità del in-.ndo .-cli-J/a Mar/in: Piazza Bainsizzai. 
t ico ind'»**rti»le e commerciale A Oltre l a : 1-rec. a partire da", mat-
qr.e-ta quarta edi7ion#- deli- FierH1»'»^ Ai domar... ve trarno istituite le 
.-.1 Ro..ia ,i»rt«viper-«nno con ol tre . 'cruent i a'.i-.e che «arar.no cserr.ta-
t-emila :»,*;e2Si QUHM 1600 es;x--4.t- ;c per la du-ata della F.era e cioè 
lori rasgr i iopaf in 17 sezioni ner* ^1°. a- 1 8 B " 2 . n o . p „ \ . i 
. -o logiche. smtdni«e in 88 u l t o r e - 1 M n e » tramxiarla »/3S-ics«o «11 per-
z'.oni , 

L'area recintata supera 1 c inquan-
lAinilii metri quitdnatt I o -Miuppo; -

del tronte op-^stti^o è di due cn.'.o 
nietn per c ir 1 » 800 

eor-o come.dente a »;u*".o della li
nea 31/35 neto dalla Basilica S Pao-

l lo a V:a Leone IV. angolo Viale del-
e Mi'.Iz.e poi per V;; della Giulia-

metri quadrati: , - f ^ - ^ ^ - ^ ^ ^ r a . O ^ -

trentamtia metri q u a - , - - ^ ^Morto ^ a ^ - e r ^ . L ^ l S ; 

v'.cevcrsa L. 15. Intero percorso L. 25) 
L'n*a specla'e aatobtw M rosso tu' 

percorso: S. C o c c . S. Giovanni. V a-
!e Manzcri'. Via Labicsna. Colosseo. 
Via dei Serpenti. Via Nazionale. Tra 

la superficie coperta in pudjglioni o I p 
pen-r .me è dt * — " — "~ — • - ' —•»-• 
rtratl 

La Mostra *-i sv'Hippa s u sette tn l -
lo-netn dt ^.a.t e sono statt i m p e 
c i t i per la costruzione dei p»idlgi»ont 
350 metri c u t ! di nuovo legname, tre 
chilometri e mez^o di tubature e c i n - l f o r o P i a „ a d t S o a j j n a piazza del 
que chilometri di cavi elettrici. «IpApolo. Piazza Co'a di nienzo ? i - z -
comple*3o ilei lepori dt s.istenvjztore ,TS TS-«a.-cirri*»r.to. V.a Ottaviano, v ta-
ricl recinto tìeri«tico h i richiesto 25 
mila giornate lavorati le per le quali 
sono stati impiccati 6-V) operai 

Nella Mostra funizlunerA u n servi

le Angelico, v i» e M a r m i . Piazza'e 
Clodio. (Tariffa o r d n a n a . S Croce 
P i a n a de! Pono'o o v'cever'a l. z*>: 
Colosseo. Piazzai? Clcdio e, r icever

l o di ristorante apprestato d* u n e i j a 1.. 36. ntero oercorso L 35) 
delle più note d i t te r o i m n e N'ame 
rose saranno le attruzion' che rnhta-
mc .unno n» ì t e i e - se del viMtamri Ma 
nifestazioni ' ,*c i i ì^he saranno d e l i 
cate ai ' lncolt rettori men eologtc; 

Per accedere alla Fiera di Roma 
che, com'è noto, ha sede presso il 
Piazzale Clodio. il pubb'lco potrà av
valersi delle teRu«nu linee oroinarle 
che fatino capo nelle Immediate pros
simità, o »ran«ttano a breve dls'an-
ra: T.T (Z«q«i;i'no. Piazza B»rp«vlxil 
Purza 4: f̂ %ê * p-«zzt> Flaminio 
Ptluale C"<i<'̂ ) . *'f. fP«T•o» •̂r«:', 
P:a«a Si>-no #f\-tf t>ti pi»tz% Li 
hir*4 v.« 4*1 « G-u'tarM) u cp\*i 
tt Vorto di R-petta »ontf Marth* 
riU. Vlr.l GmUo Ctarn, VÌI éll% 

La Unea verrà e«crc'ta»a — con att-
•onu'.lmans — dalle o-e 8 a'.'.c 2.50. 

Ver'o le 13 di tei:, ne. p-e** di 
Piazza Pasqua'e Paoli, la Mertr.r An
tonietta De. S:znore ingeriva, a sco
po suicida, dodici compresse di son
nifero Lepctit Trasportata sl"oip»-
da e di Santo S p i a t o la De". S.st.o-
re vi rimaneva ricoverata 1 

In segui to alle prime indagini si ' 
e potuto stabilire che la c.ovsne. 
verso le 16.30. era venuta a diverbio 
con 11 cognato G n o Romsni. presso 
'.1 quale abita, in un appartamento 
a] n 13« di Via Sant'Igino Papa 

Verso le 13 la Del S.snore era 
.isc'.ta. avviandosi a piedi verso Co---
=o Vittorio In più farmac:e aveva 
scq-i sta'o il sorji i feio. inserendo.o 
pò. in Piazza Paoli 

Forse oggi la sentenza 
al processo Zappala 

L'avv. Beriingieri ha sostenuto i'as
senza di responsabilità del Maggiom 

La cas tan i* ' i l Tiatrt Firaxlilla caa-
t i a a cai nra ssccnaa la iiphcai dt 
• La Ba'iixa itila t t s i i i t - 4i Toltiti. 

\ 
d u e 

proce*«o Z,Appa.à c o n t i n u a 1' - e r a e de i . i ' e ro p r o c e d i m e n t o l ' a w . 
o o r a t o r i o in, i r a n p r c ^ f n t a n t i ; ra - - O - - C U J ' O > M ro . i s i p u ò p r e s c i n 

de i !* p u h b ica e d e l l a p n \ a * a a c c - a , ' d c - ~ da', o e«at: e de ' a p e r s o n a l i t à d e -
e c'.i a w o c a t i d-'.".a d i f e - a . e . n p.i i^ti rj o i r - . sa p.-e<er.te la loro 

Ne'.l"udier.7-» d i ' 2 : . '.•=•.•-. -1ioT.a:'. . i ' a : io in a le co*tJ* r ione s c ^ s u a ' c . prec i -
Ja.'.r.e'ti ha ^o«t»-. t ito 'T tr^i de i .a i" . - ! -? d o t ir o. r^'a (."> < l d c - a - i o .e l i a | 
nocer.7a de . «; .0 p r o t e t t o . Mace ior . i . i p r n n - v TA „ fi 1 (ir '« \ a l u t a z i o r . c l 
ria ."acc isa di co . icor^o sn o m i c i d i o | de ' a c o oa d e e . 5*~n l 'a l i e di cor . - l 

P r e n d e n d o la p a r o l a d o p o di l u i , I -vz\ e -.-a d e .a per.a da c o m - r i r . a r e • 
l 'avv . 3 » r l : n a . e r : .i? . - o - t e n u t o . s e m - ' S e c o .do i ^ v ^ o c ^ ' o n-o.*o g i o c o , n e i j 
pre re'rir-'rrc^^t- d e M a c c i o n i . c h e i ! co- ' ••> es<-o d e . e c l r c o ^ ' a i ^ c c' ie porta-I 
• n o p a ' r o c m a ' o fti d e ' tu t to rstrsr.tro - o . o a d e ' i t ' o . » r ^ e - . * o o c c a s i o n a . e [ 
s i a co l 'u ! ia7 io i e tra il M e r c a i d e il e 1 I. f a v i , a- .che a d e ' t a drr'.i i r rpu 'a t i . 
lo Z a o p a l à . e c h e q u i n d i r.es*una r e - i r «opra*: . " o da 'oro <'e?<o c o m p o r t a - 1 
fpo- .*abl i i ta g.i p u ò e s s e r e c o - t c ^ t a ' a j n e r t o , --i m i a r ì ' evare c h e n e s s u n o j 
» q u e l l o pròp^r.l'u « \ e \ a ì idea de ."or, U u i m i. »uw pa-

troci.i^io Maggiora i:. aartico.arc r.or. 
l icr.-c reppure pe"<abi e qd'-sta 

Lo scoperò del ferrotranvieri 
In relazione a quanto riportiamo 

in altra parte oel giornale, ieri, pres
so la Camera del Lavoro si è tenuta 
l'assemblea delle Commissioni Inter
ne degli autoferrotranvieri per la 
preparazione dello sciopero naziona
le di 24 ore da effettuarsi l u n e i i 29 

Lo Cnmm'Mionl Interne hanno ap
provato all'unanimità l'azione decisa 
dalla Federazione Nazionale di cate
goria per quanto riguarda le giuste 
rivendicazioni dei tra«portatori, ad
detti alle autol inee ed aile ca«e di 
spedizione, e soprattutto per l'azione 
Intrapresa in difesa dello aziende 

minimum.iimiiMm!in:m'!-! rmiii 

La banda della G. d. F. 
alla stuoia « A. Manzoni » 

Nel pomeriggio di domenica 23 
avrà luogo alla Sruo'a elementare 
statale « Atessardro Manzoni » In vja 
Vetulonia. 21 (tram " 2 0 e auiobur 
FR». ran.111.1ie f«-='o proo'are consi
stente nei sorteggio di u-.a pesca pr<"-j 

j Ca«---a Sco'^stica Wuran»."' a fes'a 
j ptesterà "-ervirio la Banda • del a 
! Guardia di Finanza LA crt.idir.sn7a 
e invitata ad iuter\enire . I 

« Pinky, la negra bianca » 
Inizia il terzo moso ài pro
grammazione a! R I V O L I 
a PREZZI SPECIALISSIMI 

La « 20-th. CENTL'PY FOX v e 
la Direnone del Cinemu « R u o l i » 
lniziando't 11 terzo mese di prò 
grairriazione di « /\»'"'/ , la vqra 
bianca », . tanno deciso di portine 
in i l a eccczloniile. il p'rczzo dfiin 
poltrona r» L 250 per consent ir" 
a tutti di tederò la supeibo ie<i 
l izzazi ino e inen.atografìra che ha 
shilordito il m o n d o Oli interes 
sati apprezzeranno qurMa inizia
tiva del tu t to eccezionale o non 
perderanno un'occasione unica per 
ammirare 1 Insuperabile JF.ANNt 
CRAI.s rr.ngniflcA protagonista di 
« Ptnhi/. la negra biava», che 
ha entus iasmato al Cinema e Ri 
voli > il mibblleo romano in 180 
spettacoli sempre applaudit i . 

tpmUg. la negra bianca -a potrà 
es-ere \ i s t o sol tanto al <• Rlxoll » 
poiché non sarà proiett.v-o in nes
sun altre l i e i le di T* tni.1 per tut ta 
la c r u e n t e .•rpszion»' rir^rrsito-
grafica F'o'*ror>e r\jm'*rate Sjwt 
tacoli: ore 1R.Ì0 - - 1«4S — 22 

: r / f / o t ' o - 4G0-88.Ì 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMi i i i i i iHi immmimimimmiimmmimii i i i i 
OGGI > Prima * al 

C O R S O - C A P I T O L 

Pa-^a-.do pei ad ima visiorc più gc-

PICCOLA CRONACA 

Faik» d*£citto 

timana abbandonerà il cns ' .ancc lmo 
e si farà nvi^'ulmano. I 

Il m a n t o della prmcipessa Fathya | 
sarà dunque il secondo cristiano, nei j 
giro di pochi giorni, a fare: • turco • 
oer amore. Il pr.mo è .stato il signor 
v"ir.cent Hillycr. s tudente aniericano. 
ri quale ha sposato r^cenlcmer.te la 
Principessa perdiana Fatima, sorella 
del lo Scià. L'abiura avvenne nella 
r.oschea di Parigi, alla presenza di 

* . — ~ ^ » — * • ! • • • • P ^ ^ ^ . ^ » ^ » » ^ W ^ ^ ^ ^ M — 

^=f Nessun uomo avrebbe poluìo resisi ere/ 
Q quel) amore 

REX 
!•««,#* «etJ 

Calzai uro e confezioni 
a prezzi fallimentari 
Presso gli soacci della Camera d»l 

Lavoro — Piazza S'innino 37 e Vìa 
iTrbanw 175-A — è stato me.sso in 
llatrib'jztone un blocco di mere» 
oroveniente <Ja un f^rimen'o . I pr»r-
z\ praticati tr-ae, j ' «31 «mU* d»"!* 
t»*r42tt falltm*n**'»> 

13 trtrireo * e«Trp»«to i t «••»>rv,jr«> 
1 t u o m o « b i m a n o , telarla t»«r e«> 
i«, attt por», tifiti p « uome. 

0601. TEStlWl 2« M1G5I0 - S *.:.y;- \ ' r . 
tl •<•'.• ». '»ta <".t I l i • " t i ' t ' 4 al « 1* 5* 
Darà'» .J»l j ?•:« »:» 15 12 N"4 ,7'<: PaV:!. 
f>t l i ra ! - I -B-"-» »' «""^» .8 r,rrf* 

IOLIETÌT50 METT.0I01GGICO - T^a^rj-cra 
ni ? JU » "•!«- "ut i *' : 20 I 31 i. f a"B- ] 
p ni Iti (-vi *» > ?:f»l« t»Ttn k j r > 1 ' '»• 
^f.a'jra «*•!» «a"ap. * « ' « ' l 

BOllETTI.N'O DEM.̂ CK»riC0 - Va' - c«* H: 
in U-ati :f tf> M - . . r i - ' h 3". ÌCTT. -,t 9 
Mi • -n.̂ 3 10 

FILM flSIMU - • V va T i ' » . ,.'! t'.ha- . In 
nei;* d»!'a I n i * » a'1 0 »-!•• a • •*<• o*' a • a! 
>al-ie Mirth»! ia: « lnf»d*,ii«fr> ma • al B>-
'i]na. MI'» Ma»,-.vr». Ita! a. Mf><itr»i«^(). 
• rV'-n»-! e* «l'a)"»!" • al P-ati. 

iri ' ,U!I7SS - 0 : , a l * r̂» 20 a! (VfMi 
.*«'•>•» s .^ r 4 ^ M ! - ' t 2T.. I f' i'»'»« 
%l~*'r *-|****| * V i ^ *'i*% * <•* | ' **••*• 

rflwrtpt̂ rE -iT i'T. v ;a 1' f>r-'̂  
^.'"ira-» • ? »»•• VVtt • V ft'a t#u- ifii 
^ v v Fa•-*T t - 9 ••!••> tt i«i" •#--i*i« 
CB paH1»''/i i »i|" v* •m> ir*. Jr i ' i ' T » 

— Ai M a r i t i » *U Hall il Itl'autlia ;;i 

l a . a M 
1 \L a 
rfìu •*•« •'„ 
'a '« .»-» 

Fa * *a l*:-':»> .. 
a .» f » IT, «- 1-

x « P-'-.i-a » p -r* a 
r e •*",?<-:a**a • 

s r . ^ i t i 
» ( " ' T i -
T ti-'-*o 

• ift-i • .jt •«-•. , i r>» r.i-

CCLTOTALl DEH* CIOYEVTTJ' -

, i -a '-• 
v i ' 1; 
;«•» - - a 

ClSCon DEL CI5W* • ì' C-r-
ff. ( "«--a e -.' C»3 « 3; t'rt ti* 
•«••i' -n c j , . 1 '» «•.» ;7 a' T » 
p: •»-; »-ir-« 
w - > *̂ J 1 

OLIMPIADI 
Mf*'-* > G ..-» V»i <-ia. «'«•»« M. t 5 » ' i 
. ,arv p*t a i i i i ' i r p 1 pr»ii , a n'C .3 
« <i» i <•,.!«'• p- T I M «'-a <i t:' fi-n.-at.t«-
i|> f~>« la fiail^n» Vai. A'Xt'e MA<ifnia. a 
Va'.'.» ti 0'. a) .la »»vj:*t*r.a mi ma!» «i»I » 
•) a^.j'.i UTi'a i ( ì^aai a w a Ti a re r*<v?>'* 
» «nj»r j ' i t i , r«r ia ru l l i s i '" '» i' 'a **-
•ri>\ »<i j tr* ie],* 0 •«'•t'i a'*»»», alla «•-
'* " ' ' ' a '* ii v l'^n ?̂ 

Corbellini inserliafo 
al la presidenza del l 'ACEA 

l e . , matl.r.a l'-\s=e5=orT i n i M a r o 
De D o n nit-.t a« i s : . to da Scgreta-
- .0 Ger.'-ra"'- e da'. Ragir-riiere Ge-
'irra'e de Co-mine ha p^ore^u•o a'-
':n<rrl:a-tii"o de' c<", Co-be 
i . o \ o Presid«-n'e d"'" *• C F A 

n i 

La chiusura del corso 
pe: assistenti colonie estive 

Tuccmvo HARRISON 
PEGCY 

CUMMINJ 
i iui i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iHi i i immmii i iHi i i i imimmuii imii iHi imi 

OGGI » G r a n d e 
P r i m a •> a l lo : 

Domani i l l e 13 alla Casa «ella Cui-j 
'nra a v a luog-t la manifestazione d: 
e!i'u.«ii-a d'I -or«o organizzato dal- ' 

it»»»r »CM*.vi]iD n--*-if| a«i '•i-:» » i I.VCA psr a««'«-tentl «leUa eolenie I 
s fi'«r» t '•\'.T'mi* i!i--i a'i • r*r i i je«* i \e p^r'-jntn a\-r^nno luoro uria * 

-̂«.« ,;« ;• Su-.a V->FJ »f'»-̂ .»*t <3t r»--Hj f#s»a danz in 'e e-J un ricevimento. ! me e noto. Farouk r ipudi* l t prU 
*->«'.il: i f i : tv: Du'«-a 4i 5 0r»at« 5 i n o invitate tu*te ie a s s e t t a t i Ueri t - i m» m o n t a rauxla. aor tUt dt l lo BeiAl 
l.lt e;a U • vv,s» a (ia» ili mi. t i «a corto dal! 17CCA- t i Farai*. 

feta ». Con queste parole entrò a far 
parte dell'Islam. Ai banchetto c u 
ciale erano presenti anche l'Aga 
Khan, con la moglie , e '"attrice ame
ricana Rita Halworth. La Haywhort. 
in tale occasione, dichiarò ai giorna
listi • di esser? occupatiss ima nella 
lettura del te.stl sacri della religione 
di Maometto 

L'arrivo a Roma di ICarriman Sa-
1ek sarebbe connesso secondo alcu- j 
ni con l'arrivo dell? principessa Fai- | 
tea. La Sadek b giunta anch'essa in j 
aereo, cccompagnata da uno yio. alto • 
ufficiale dell'aeronautica eg.ztana Le 
v.cendt amorose delia fanciulla han
no fornito «punto al pettegolezzi ci. 
tutto tl mondo arabo ed anche de'- ! 
fop .n lone pubblica europea. La Ca- i 
J»k era infatti fidanzata con un fun- | 
»' - i r l o d» Stato. Il re Farouk i n - ! 
- rvi-nne bruscamente . prox-o;*ndo I 

'a rettura del fidanzamento e fe^e | 
-r -.dare ufficialmente che la ra-1 
z?i «areho« «tata sua mogl ie C i - 1 

RUSSELl 
MACMÌIRRAY 

HERBERT 
MARSHALL 

MOIA: S 
IOTHARL^ 
MENOEEE 
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Un racconto sov/olico 

di Plllf R PAVLÌKNKh 

B EH, KNTRIAMO correnti»Imev/o a!!* cenere, mi si slrinpe 
nel villaggio e non ce la I i! cuore come un pisello. Ma la 

i. 

accio «i nc.unoM.eii' pi n 
niente... C'ero \ issutn un tempo. 
in quel villaggio, e ci f i \ e \ i fin
che degli amici, e adesso corre-.o 
per le strade e non riconoscevo 
più nientt. Capanne c\v brucia
no, macchine tedesche che bru
ciano, qualche cosa che scoppia. 
Guardo e vedo che i tin«-tri ra-
ttarrì hanno girate» da una parte. 
e io dietro. K che ti \ edo . un 
inucchio di cenere e \ i c ino un 
rapar m i o di tre anni... quattro al 
alassimo. Sta là fermo e rimesta 
"on un ramo nella cenere. I no
stri, come a r m a n o \ u i n o . <i te-
Mano là inchiodati r lo guardano 
senza parlare... 

— L tu che fai"* — dico io. e 
anche a me manca la vncr. 
''Era nero, sporco, si \ e d e \ a che 

non mangiava da qualche giorno. 
« solo gli occhi erano \ i \ i , .sulle 

( guance sopra gli zigomi. 
• E lui mi fa: 

— Questa capanna è nostra — 
* mo*tra la cenere. — Cerco Ir 
patate. 

— ^fa do\> il babbo-1 — di 
'co io 

, — Non lo so — dice lui. 
- — E la m a m m a ' 

— Non lo so, sono rimanti nel
la steppa. 

Resta là fermo e ci guarda, co-
ne un fiere ppstato. Beh, era co

me te ci piantassero uu coltello 
in cuore a tutti, e mettiamo mano 
ai .«sechi: chi tira fuori del pane. 

^h i biscotti, chi zucchero, e s h 
mettiamo la roba davanti. Pian

g e v a n o tutti, maledi / ione E an-
?-h"Ìo, certo! Beh. come fai a te

nerti con una cosa così'' 
— :>u - dico io - MHchia e .ispet-

tami. Lo so io d o \ ' è la mammfi. 
ti ci porterò. Pelò, senti, adesso 
aspettami, siediti qua e non scap
pare in nessun posto, non a \ er 

l'paura. 
Lui si butta su di me. « 011 quel-i 

e manine magre, molla 'o /:::-..-! 
chero e mi si attacca alle ginoc
chia, e gli cola giù una lacrima. 
una sola, sapete raga/zi , ma cosi 
grossa che pareva che gli colas
sero giù anche gli occhi, assie
me... Oh. io mi ci presi una paura. 
io, che mi battevano i denti. 

— Siedi — d u o io come \ i ho 
detto, e faccio segno agli altri di 
allontanarsi. 

— Zio — strilla lui — mi chia
mo Vovka! 

Beh, poi è stata una giornata 
*enza pace, quella, prr noi. I n 
attacco, un altro attacco e sem

plici r« non aspetta. SÌ parte. E 
intanto mi guardo per caso gli 
stivali, e mi Mene da sudar fred
do: sui gambali c'erano i segni 
delle sue manine, come due foglie 
di quercia... Come se ci avesse 
messo il sigillo: non dimenticarti 
di Vo\ka. prega\ a. se ti dimen
tichi. che tu sia maledetto, che 
tu sin!... 

Gli occhi azzurri dell'uomo che 
raccontala si fecero torbidi, co
me uno stagno, come se fosse di-
* etilato cieco d'un colpo 

Quelli <he ascoltavano trassero 
IMI sospiro. 

— I a colpa non è tua — disse 
uno. ~ "In, «enti, non te la devi 
prendere su di le. Tu non ne hai 
colpa. 

Voltando ] a testa dall'altra par-
te. finché non gli tornò negli oc
chi una luce umana, l'uomo disse 
piano: 

— E lui, ne aveva <o|pa. lui? 
(1944/ 

PIOTR PAVLIENKO 

ARTISTI CONTROX'ATOMICA 

GERARD PHILIPPE, l'eccezionale interprete di < Diavolo in corpo J> e della •? Bellezza del Diavolo 2 ha sottoscritto 
il messaffio di Stoccolma per l'interdizione della homba atomica. Assieme a lui hanno firmalo l'appello |li attori 

francesi Blanchette Rrunoy, Ser(e Reggiani, e Noci Noci. 
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LETTERA DALLA PÒIVIEIÎ A. LIO-XJÎ E] 

Dove Salgari trovò 
il suo Corsaro Nero 

Domenica a Ventimigiia la grande battaglia dei fiori - 11 romanziere 
più amato dalla gioventù trasse ispirazione dalla figura di nn guerriero 

NOSTRO SERVÌZIO PARTICOLARE 
VENTIMIGLIA, maggio. 

Gli abttanti di Ventimiglia 
stanno attaccati a questa loro 
-battaglia* alla stessa maniera 
delle case che, come patelle, ri
coprano ancora lo -Scoglio» — 
ctoc In parte pzù antica della cit
tà — al di là del quale, dicono, 
tutto diventa Francia: anche l'a
ria, i fiori, li rondini e natural
mente la strada che unisce e nel 
medesimo tempo divide le due 
capitali troppo spesso lontane da 
questo punto. 

La battaglia si ripete ogni an
no e mai troverà pace finché 
questo verde terni n di terra con-

ad ogni passo e fiori per tutto 
il mondo. 

M i l i o n i d i f i o r i 

j pre all'opera. E per gl'ili:i« ne ca 
pita un'altra- la sera spoetano il! firmerà a dare fiori. Voi sapete 
Destro plotone in un'altro dire- enne sia Vcntimiglja: fiori. Fiori 
zionr... E tutto il tempo io non 
facevo che pensare a lui. I miei, 
«apete. se li è ripresi il Signore. 
Non ho aMito fortuna coi bam-

[ bini, io, e dopo, la guerra, di qua 
f dj là... Ecco, penso io. mi sono 
I trova*o • un fielio. Bello, sapete: 
, era proprio ben fatto: un po' 

magrolino, magari, ma la madre. 
[ l * moglie insomma, te lo avrebbe 

cresciuto con lievito. te lo avr^b-
» he... Ecco, penso, ho trovato un 
rfjglio, r l'ho tro \ato in ballagli.» 

non chi sa do\e . . . diverrà un 
I piccolo, s eno cosacco, \ o \ k . i . mio 
i caro ! E a sera mi spoetano il bat-
I taglione in un'al'ra direzione. Ec

co. penso, che dannata disgrazia. 
^Beh. «-tanottc me la >Mgno. V«jv-
| ka mi aspi-nera anche ^t.niulte. L 
\]R n^tte p.is^a. e all'alba *iamo 
[a trenta verste dal \illn_'irio. Mi 

hutto gin dal cavallo, mi ficco in 
un fosso.-, £iti a piangen «he ci 
potevo mettere «otto la fia-ca. 
Quando me lo ricordo, che me
scolava con quel rametto in 
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Anche la - battaglia •• è un as
salta furioso a colpi di mazzi di 
fiori, senza risparmio e senza 
tregua fino al cadere del giorno, 
fino al cadere sul soffice profu
mato tappeto di miheni e milioni 
di corolle, di petali di fiori 

Ci sono i carri, naturalmente. 
Sapete Viareggio?, ma qui ti 
tratta d\ fiori. Carri ricoperti di 
fiori di opm colore. 

Ir. q'teM: giorni di vigtl-a. Ven-
timiglia è tutta d'intorno ai suoi 
carri disseminati. incastrati qua 
e là. addirittura, nei moti lascia
ti dalla guerra. Altrimenti sono 
nei v.coli ciechi, negli ort, 0 ncilc 
autorimesse. 

Fare un carro non è una pa
rola e nemmeno basta aver vo
lontà o pazienza. Bisogna veder
li. Soltanto allora e» si può con
vincere di questa ormai rinoma
ta anche se non sempre e giu
stamente premiata fatica. I car
ri h fa «I popolo e H fa in tutti 
i sensi. Nascono sul pianale di 
una grande carretta a furia di 
assi, d'< travi, di jerrt incrociati, 
dt sagome dai profili più strani, 
che man mano fanno occupando 
lo spazio come apparrriont che 
r'chiamano alla mente certe an

tiche leggende, »' più delle volte 
di armi e di amori. 

La favola è un po' nel sangue 
di questa gente che ancora cam
mina sulle pietre dove già tran
sitarono le più antiche legioni e 
dove ancora si narrano cantando 
le storte 

E' un po' come quando, bam
bini nel canto del fuoco, prmci-
piacuno a dire: c'Ta una vol
ta... Rinascono cosi, per le ma
ni e la fantasia di questa gente, 
i castelli e i vascelli. Qua ora è 
un mostro, là una fata. Ma non 
sempre nvivr in essi ti favoloso 
intrico da Mule e una Notte: si 
spostano i it-mpt e vengono gli 
aeroplani, ritornano dame e ca
valieri a cavallo magari di di
schi-volanti o di atomiche. An
tiche e belle sono le storie nar
rate coi fiori. Anttca e bella que
sta città che ancora si esprime 
tn un linguaggio comune al re
sto degli abitanti di questo no
stro mondo. 

E da ogni parte del inondo 
vengono infatti, armati come an
tichi guerrieri m attesa del gran
de assalto fìntile E' una batta
glia che uen troverà mai nessu
no disposto a volere la pace. Sfi
lano ì carri lungo il magnifico 
viate Cavour, passano una pri
ma volta compunti e fieri come 
i gladiatori davanti alle tribune 
e sono tanti, anche 50, alle volte. 

I vialt si trastormano in fiu
mane dt gente stipata fra ca
sa e casa", aggrappata alle fine
stre. fi: balconi, sin monumenti 
come ptggclli di uva. Ma su tut
to non si vedono che fiori, 

Per ricoprire un carro di fio
ri — in genere sono garofani, ma 
anche calendole, margherite, ra
nuncoli e petali di rose — non 
bastano mai 70 000 di questi, f 
garofani vengono appuntati spil-
tonati, uno accanto all'altro «ul
te forme già tappezzate di mu
schio e di :uta Come in un qua
dro di antica gentilezza pittori
ca, gl'intarsi ài fiori assumono 
sfumature impensate. Davvero, 
sono anche lavor: da certosino. 

Quando attacca la battaglia, 

non c'è più scudo di Achille che 
tenga! Uomini e donne di ogni 
età e di ogni lingua, entrano, si 
buttano a capofitto nella canea 
e si dimenticano addirittura del 
resto delle ragioni prr cut ±ono 
al mondo, / luche l'ometto che sta 
in disparte, appoggiato alla pa
rete di un muro con l'idea di 
soltanto guardare, a un tratjto di
mentica che ad ogni domenica 
seguirà l'eterno lunedi di questa 
nostra vita, e corre a strappare 
i fiori dal primo carro che passa 
o h raccatta — magari comprar
li non può — ed eccolo la nella 
mischia sema respiro e senza 
speranza. A Un certo punto, co
s'è, che cesa »..->n e, anche t ven
ditori dt fiori finiscono per rove
sciare le loro ceste. Le rovescia
no quelli dei carri e le rovescia
no dalle finestre <z dai balconi, 
senza più prendere fiato, una 
bolgia l carri appaiono presto 
pela'i, spolpati, ridotti come alla 
vigilia tutti ferri e assi allora 
la risata dilaga di i.uovo, il tem
po non conta più, passano le ore, 
o'C di Midorc e di affanno, co
me t ragazzi, perche tutti ritor
nano ragazzi 

A r m i e a m o r i 

La trafficone che resta ne! 
sangue vuole la sua parte, si se. 
Si narra che lo stesso .4rrrta. ca
pitato ir questa felice landa di 
fiori, anziché ripetere l'aramat 
noto . dopo di ine neppure Ver
bi' -, ?» metteste invece a gri
dare alle sue orde qualcosa di 
molto bello e gentile Alfe si
mili cosi' stanno Trittr <•» i>c~zt 
di pietra tra un cippo e l'acro 
lungo i chilometri di questo trat
to dt strada. Ma le stane dei 
tempi lontani che sempre fanno 
sognare gli occhi ai r^^azzt, ba
gnano spesso quelli dei vecchi. 
Si dice che sulla foce del Roia, 
lo stesso Emilio Salgari ricavasse 
la storia del Corsaro Nero da 
tira reale figura dei conti di 
Ventimiglta, gente dt armi e di 
amori come sapete. Passano gli 
anni e le generazioni dei corsari, 
ma ti Rota continua lento e pre

ciso n portare la stia sabbia a 
Ventuntglia. 

La nuova Azienda Autonoma 
di soggiorno e turismo non dor
me. Està ha capito che Ventimi-
glia non e più un posto di tran
cilo e di frontiera, dopo i gran
di lavori di sistemazione della 
citta alberghiera. Grazie ai suoi 
fiori, ma sopratutto alla spiaggia, 
le pinete, le sue bellezze artisti
che racchiuse dal cerchio delle 
montagne a ridosso, anche Ven
ttmtgUa e ormai destinata a di
ventare una fra le più ricercate 
:onc di .snita per i villeggianti 
di ogni regione e di ogni passa
porto. 

SILVIO MICHELI 

RIUSCIREMO A CRFARE ARTIFICIAIMENIb IA CEUUIÀ? 

sono 
fra la materia eia i/ila 

Essi rappresentano uno fase regressiva della evoluzione 
Oggi le gocce "coacervate» non riuscirebbero a sopravvivere 

HI. vv> '• cano di altre, come il metabolismo, non solo illustrano i grandi progres 

Dalle « gocce coacervare > alia cel
lula vivente vera e propria vi è sob 
tanto un passo. Basandosi sui risultati 
ottenuti in questo campo, possiamo 
quindi affermare, seguendo l'accade* 
mico Oparin, che la scienza sovietica 
non è lontana dalla creazione artifi
ciale della cellula vivente. 

Inoli.'e gli esperimenti di Oparin 
ci spiegano in che modo la materia, 
nel corso della sua storia, ha potuto 
acquisire le qualità che caratteri!-
zano la vita. 

E* noto che nelle attuali condizio
ni non si verifica mai in natura la 
trasformazione della materia bruta 
in materia vivente. La vita si per
petua mediante la riproduzione de
gli essersi viventi e non si origina 
dalla materia inanimata. 

Eppure, si può obiettare, la storia 
della materia ci insegna che le con
dizioni naturali che presiedettero ai-
la trasformazione della materia bru
ta in materia vivente non differisco
no fondamentalmente dalle condizioni 
che regnano attualmente nel'a natu
ra. Quindi perchè non assis'iamo 
oggi in natura al passaggio delia 
materia bruta in materia vivente? 

La risposta a tale quesito può sem
brare a prima vista paradossale:, la 
vita non nasce oggi dalla materia 
perchè è già nati, perchè esiste già. 

Le forme primitive della materia 
vivente non potrebbero attualmente 
resistere alle condizioni naturali neh 
le quali si troverebbero. . Sappiamo 
che i micro-organismi si sono diffusi 
dappertutto nella natura: nell'acqua, 
nell'aria, nel terreno. Se una * goc
cia coacervata », che rappresenta la 
forma di passaggio tra la materia 
vivente e la materia inanimata, na
scesse ai giorni nostri sarebbe lette
ralmente divorata dai batter' e non 
potrebbe sfuggire alla morte. Le for
me primitive della materia vivente 
non resisterebbero oggi alla selezione. 

I risultati della scienza sovietica 
contraddicono una teoria diffusa fra 
gli scienziati borghesi, secondo la 
quale la forma di paesaggio tra la 
mareria inanimata e la materia viven
te sarebbero i virus e non le • gocce 
coacervate ». 

1 virus sono minuscoli micro-orga
nismi che vivono da parassiti sugli 
organismi viventi. Essi sono chimi
camente costituiti da proteine com
plesse, presentano una struttura cri
stallina e possiedono alcune caratte
ristiche della materia vivente, per 
esempio l i riproduzione, mentre man 
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BERLINO — Max Reimann. il «tgretano del P. C. tedesco, ha 
ricevuto in questi giorni numerose deIer*zioni di giovani prove
nienti da ogni parte della Germania per partecipare al grande 
raduno di Pace della gioventù. Sul cartello di una delegazione 
si legge: « Mai più saremo carne da cannone per gli imperialisti ». 

L'accademico Oparin ha dimostra 
to che i virus non sono una forma 
di- passaggio tra la materia bruta e 
la materia vivente, ma sono invece 
un fenomeno regressivo, un fenome
no di degenerazione nella evoluzione 
della materia. 

Bisogna sapere innanzi tutto che 
la materia cristallizzata è organiz
zata nello spazio, mentre la vita è 
organizzata nello spazio e nel tem
po. Questo significa che la caratte
ristica dei cristalli è una determinata 
disposizione degli atomi e le pro
prietà del cristallo sono dovute alla 
posizione nello spazio delle parti
celle che lo costituiscono. La vita 
invece e la proprietà della materia 
organizzata nello spazio e nel tempo, 
e dal punto di vista chimico, un in
sieme di reazioni chimiche che si 
succedono nel tempo seguendo un 
ordine preciso e armonioso. 

Questo ci chiarisce abbastanza per
chè Ja materia organizzata in forma 
cristallina come i virus, e la materia 
che presenta il più alto grado di 
organizzazione e cioè la materia vi. 
ventc, sono due cose differenti. Inol
tre sarebbe ingenuo, come abbiamo 
detto prima, cercare oggi nella na
tura le forme di passaggio tra la 
materia bruta e la materia vivente, 
nello stesso modo che è ingenuo cer
care oggi un brontosauro o un uomo 
preistorico. Per la legge della sele
zione naturale le forme di passaggio 
sono scomparse da lungo tempo. -

I lavori .dell'accademico Oparin 

si della biologia e della biochimica 
e dimostrano i successi della -.cienra 
socialista, ma provano chiaramente 
che :;nza il metodo del materialismo 
dialettico non si può risolsero nes» 
«un problema fondamentale della 
scienza. Diceva giustamente Engels 
nella «Dialettica della natura > ( i ) : 
« Sta di fatto che non si può di-
sprezzare la dialettica impunemen» 
te. Quale che sia la poca coiiMde-
razione che si manifesti per ogni 
sorta di pensiero teorico, resta pur 
sempre il fatto che non si possono 
porre in rapporto due fenomeni natu
rali o cogliere il rapporto che sussiste 
tra dj essi senza pensiero teorico. Il 
problema è solo di vedere se, nella 
questione data, si pensi in modo 
giusto o no: la sottovalutazione del
la teoria è ovviamente la vii più 
sicura per pensare in modo natura
listico. e quindi falso. Ma una im
postazione di pensiero faba, portata 
alle sue estreme conseguenze condu
ce regolarmente al punto opposto 
a quello da cui si è partiti, per una 
legge dialettica da gran tempo nota. 
E così il disprezzo della dialettica 
proprio dell'empirismo si condanna 
da se, secondo questa legge, portando 
alcuni tra i più sprovveduti empi
risti alla più squallida di tutte le 
superstizioni, al moderno spiritismo ». 

RUDOLF VRRA 
F I N E 

(I) ENGELS- DiiltWr» de!!* "stura. 
Edizioni « Rinascita », p a - ; 221) i^O 
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LA."PRIMAVERA MUSICHE., XEUA Cl'ITA" D'ORO 

All'insegna 
il Festival 

della Pace 
di Praga 

La splendida esecuzione della "Giulietta e Romeo,, 
di Sergio Prokcifief • Musiche di tutto il mondo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PRAGA, massio 

Il primo teatio in cut sono 
entrato a Praga è il - Naradm 
Divadlo •», teatro nazionale. Un 
maestoso edificio ornato dt sta-

.tue e colonne, in quello stile tm-
ponente clic caratterizza gran 

'parte dei palazzi di Praga e che 
si accordu, per non so quale leg
ge dell'armonia, con l'architet
tura novecentesca a grandi fac
ciate di vetro trasparente. Lo 
spettacolo è per le sette e mez
za del pomeriggio. Tutti gh al
tri spettacoli qui cominciano dot
te 7 alle 8, ti lavoro termina al
le 4 o alle 5, i negozi chiudono 
alle b. cosi che l'ora è assai co
moda per tu'ti. Al terzo cam
panello la sala è infatti al com
pleto. J lampadari fanno brillare 
le aquile e le corone dorate che 
ornano t parapetti dei palchi e 
le alte colonne .scannellate del-
l'ì'itivza galleria. Uno sfarzo non 
prifo d« «ijjni/ìcafo, se si ricor
da che questo teatro Venne co
struito velia seconda metà dcl-
l'8C0 dal popolo ceco, coi suoi 

} meiri, portando le pietre da ogni 
ì angolo della Patria, ' come per 

dimostrare l'unità della Patria 
nell'edificio compiuto. 

La vita dei cèchi — du*e Sme
lava quando fu posata la prima 
pietra — é nella sua musica. 
Questo teatro, che gli occupan
ti tedeschi a t'era no chiuso, ap
partiene ora nuovamente al po
polo. Basta guardare il pubblico 
che lo riempie; uomini in gri
gio, donne in abiti d'un taglio 
sportivo e di una. semplicità non 
priva di eleganza, molti operai, 
evidentemente, studenti che xi 
raccolgono in gruppi festosi e, 
se il colore bruciato del viso 
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11 Ci A Z Z R T T I t f O C U L. T C A L E 

N O T I Z I E D S L C I N E M A 

PER I.FSTATF. VICINA, ecco 
nn jtrazio*o modello, ispirato 

alla più traode sobrietà 

Dov« vai? 

per realizzare il - Quo vadis? „. 
la hittra ha affittato o praticamen
te comprato, tutti gli «tabiltmenti 
dt Cinecittà. Orunque e scritto 
. Quo vadis? -, quasi fosse un'in-
terrogaUvo posto all'arrenire del 
nostro massimo impianto cinemalo-
nrnften Ovunque .;:' leggono sCfiile 

itn inglese, J mapa:imi sono pieni 
idi costumi e dt armi da antichi ro-
\mani, e sorgono Circhi massimi e 
statue enormi, e COJÌ ria. 

Benusimo. dunque. Potremmo 
dire che, per un certo tempo, (mol
lo lungo, a quanto pare) un con
gruo numero di mantranre italia
ne non rimarranno disoccupate. E 
dobbiamo pensare anrhe fl'fe com
parse. che st calcolano ccn cifre 
dt molti zeri. Ma.: 

Jl ma è questo: da più parti ci 
viene detto che. all'ago della as
sunzione al Zai'oro viene compiuta 
una strana cernita e vengono for
mulate strane riserve. Sembra ad 
esempio che renpa scnsiòllmen'.e 
arricciato il naso quando qualcuno 
possiede la tessera della CGIL. E 
a questo qualcuno si fa capire che 
la CGIL non può assolutamente 
entrare in un film sugli amicai 
romani. 

Non t'orremmo credere questo 
Realizzare ti - Q u o vadis? » in Ita

lia costituisce già dt per sé una 
ottima operazione finanziaria, me
diante l 'ut i l izo m loco di fendi 
che sarebbe difficoltoso portare m 
America Gli americani possono 
contentarsi di ciò ed evitare a se 

stessi il terrore della CGIL. Tauro 
pm che le organizzazioni sinda'an 
sono « pericolose » soltanto per chi 
non mantiene i propri impegni. £' 
quei'o il caso di «Quo \ari-.-?-'. 

t e 

Films in Sardegna |r«, in una manifestazione più am
pia « La terra trema * di Visconti. 

11 circolo romano del cinema, dal Aucu5io lieti.na .n.zia in questi) 
giorni la laioranone. in S a r d i n a . -

 Q p r e v c d e u n f e s - , t a l re-
ie l t.lrn -lederà-.tratto dall ope- t r 0 5 p c l t l V O *', f l I r n l f l programma 
ra di Gnitia Dcledaa. Il film sarà* „,f »•—*.»«.«•«#«»« D « . - m t . „ . . . . „ , . , j , sono » L incrocinfore PotemKm », 
interpretato oa Roldano Lupi e dal- -, =• ,„„. . - ;„ r » m m . „ ~ /„M, ,1. , .. _, , r. _ ai Etsensicin. « f emmine tolti » oi 

ila attr.ee me5-.cana Co.umba Do-
nv.njTiicz, guin'.a da pochi g:orni m 

[Italia. 
Con il film rii Genina aumcn'.a 

.1 mimerò rie. film già realizzati o 
oa rcal 7zare :n Sardegna. Il regi
ma Scqui ha infatti recentemente 
nortato a tcrrn.ne «Altura», m-'cfr—* et 

i'.erpreta'o da Massimo Girotti. A-
d e ^ o sarà la '.cita di Vittorio Cot-
• -.c-»y. ~w_ ..~«,»-*.9.» A.-'itw^r» nel
l'isola il film * Vendetta corsa », 
con Lea Pado\ani II f.lm è ispi
rato al lungo racconto « Colomba » 
di Prc-.-pcro Mer.mcf 

Stroheim. »Co/ij;ari ». dj Wiene, «La 
bète Animarne ». di Renoir, * A nous 
la libertà » di Clair. « Il ladro dt 
Bagdad » cor. Douelaf Fairbanks 
« \ , «La carne e il diavolo* con 
Greta Garbo. 

- I I . l . l l ihO \»;i:ii l . . • n degli citimi hlm prodotti in Crrnslo-
\acchia. narra la storia di un gruppo di ragazzi che mentano 
le soprrchicrìe dì iiTtn strozzino. Diretto da .To«ef Marh. il Min e 

interpretato da attori f iovanìisimi, non pro.'esaionisli 

Festival internazionale 

Fervono a Praga : Drcparativi 
per .1 V Festival Internazionale del 
Cinema che quest'anno, invece che 
a Mar:an«ke Lazne. ^ 'volgerà dal 
lo al 30 ! ìgl.o a Karlovy Vary. 

Circoli del cinema 

Il ce-n'ro cw e'v.a*o£raf;co popo
l a r e . c-'-titus'o-i d: recente a Ro
ma. continua la eia brillante atti-
vita F.nrra sono sta*', presentati 
« IVS1 » di Blasetti. e Ln Grande Il
lusione ~ di Renoir e « Monsieur 
Verdo'ir - rìi Chaplm Prossima
mente il Centro intende presenta-

Stanley Kramer. il produttore di 
due film di Mark Robson, » Il gran
de campione « ed «Odio», intende 
produrre « Cirano di àeryerat ». 
dal poema di Rostand. Kramer ha 
acquistato da Alexander K^ria per 
64.000 dollari tutti i d.ritti che il 
produttore inglese aveva ottenuto 
dai successori di Rostand. per lo 
sfruttamento cinematografico del
l'opera. Nei diritti è compresD un 
copione preparato da Ben Hecht, 
ma che Kramer non intende usare. 
Regista del film sarà Michael Gor
don, distintosi con il film: « L'al
tra parte della foresta ». 

Cri? Merìay m Kewm 

L'attrice francese Gaby Morlay 
è giunta ieri a Roma. La Morlay 
è «tata richiesta dal regista Bia
detti per interpretare, accanto a 
Fabrizì, lì film «Prima Comunione>. 
Il film, tratto da un «oggetto di 
Zavattini. è gi i a buon punto con 
le riprese esterne. 

CARLA DEL POGGIO •oiterra 
ILS n i e l nuo
vo film ebe Lattuada si appretta 
• avalixiare; «Luel del varietà» 

non inounna. cuntiidim e ron'a-
dir.e con lunghi veduti di seta 
nera e un caratteristico fazzo
letto colorato m testa, che però 
portano soltanto le vecchie. 

Alle sette e mezza in punto 
Io spettacolo ha inizio- - Romeo 
e Giulietta -, il recente ba.'lo dt 
Prol:ofief. Una breve • OuL'erru-
re » e il sipario si apre sulla 
piazza di Verona. Una sottile 
cornice di archi <• colonnine es'U 
su un grande panneggio che fa 
da sfondo. Una sema fìssa che 
vie"e vartata alternando i pati' 
ueggi e spostando alcuni gruppi 
di colonne in modo da creare in
terni con la massima rapidità. 
Soluzione intelligente e dt gran
de elegauza, realizzata, con gusto 
ma senza sfarzo mutile, assat pra
tica, inoltre, poiché ognuno dei 
tre atti si compone di tre o quat
tro quadri Come 'Cenerentola' », 
che venne data l'annr. scorso tn 
i-- .u K. l'tuyyiu r lortrliiirit», ••l icite 
quest'altro ballo di Prol-onV/ oc
cupa /'infera serata, rifacendoci 
alla grande tradizione del ballo 
ottocentesco. La mugica è carat
teristica dell'ultimo Prokafief: 
chiara, melodiosa, raffinata. s"n-
za sforzo ne eccentricità. L'azio
ne è composta di quadr-, alcuni 
assai ampi e altri rapidissimi, dt 
un umorismo scintillante in cut 
la mano del maestro è inconfan-
dibtte. La caratteristica principale 
di questa partitura ha però una 
nobile solennità che si tmega lar
gamente. Soprattutto nelle danze 
della fes'a tn casa dei Capulctt, 
creando cosi l'atmosfera Shal-e-
tpeariana della tragedia. 

Non ho contato le chiamale, ma 
furono innumerevoli. Nessun ap
plauso mai a scena aperta. Il pub
blico è attentissimo e assai nspet. 
toro, ma un'ovazione infermlni-
bifr dopo ogni atto, sino a che 
tutti, anche «jH artisti più umih, 
si furono presentati a ricevere la 
loro parte di applausi. Per esi ' -
sfere a questo spettacolo ho do
vuto però rinunciare ad un im
portante concerto. L'attività del 
Festival Munente di Praga è. in
fatti, intensissima: una »err> dt 
concerti che si è iniziata il pior-
no 9 e proseguirà sino al 4 gni
gno, con ti concorso di oreh"ttre, 
sotisti e direttori di fama con
diate, e. contemporaneamente, urti 
stagione dt opera e hello che 
va da Prokofief n Verd\ a Mo
zart, Artis:i antichi e moderni di 
ogni nazione, ciò che è normale a 
Praga, dove la tradizione musi
cale è antichissima, ma che obbli
ga n una difficile scelta Ma di 
questa organizzazione avremo mo
do di parlare ancora, e cosi pure 

tale di questo Festival- la valen
za di farne una grande manife
stazione di pace, dimostrando, at
traverso l'incontro di artisti di 
ogni paese e di ogni tendenza 
(anche l'Italia vi è dennomentr 
rappresentata) che - la gravile e 
nobile tniss'on* dell'arre è sem
pre stata e continua ad essere le
gata alla lotta a fianco dt tutti i 
combattenti della pace, per una 
t'i'a nuora più felice e più bella -. 

RUBENS TEDESCHI 

AL SEMINARIO DI LETTERATl'RA 

Una relazione 
dj C. MusceHa 

Offi. «1!« ore IT. r.fll'»tili 6* «Hit 
Facoltà di Lettere «Tra Igneo la r̂ U-
»mn« d»l prof. Carlo MuTtrta »>;1 wra»: 
« Poetica e pottta n#lla critica italiana 
contemporaofa ». 

Con la rrlatiooe del prof. Mascella, 
con un interTcato del prof Stpeino mi 
lavori tei Seminario, e eoo uria romn-
nicaiiooe del doti Padoraiti •oll'atiitita 
del Gruppo di «indio (f Cr'ttca del No. 
vecenio »), il Cromano di Studi di let
teratura Italiana chiuderà il «no ciclo 
di relazioni e conferenze per questo Anso 
Accademico. 
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I MAOMETTANI 
DEE. :•« 

Segnalammo a suo tempo un arti* 
colo del Quotidiano, a proposito del* 
l'arr. yx del Codice di P. C , con il 
quale l'Azione Cattolica prendeva 
posizione sul problema di fondo dei 
rapporti tra la D. C. e i partiti mi
nori. Dicemmo allora che la co*>a ci 
sembrava importante perchè, per la 

Erima volta, l'organo dell'A. C. ab« 
andonava il consueto tono di opre?-

zar-te distacco verso i partitini e di 
semplice sottovalutazione della loro 
funzione nella coali?ionc governati' 
va, per dichiarare brutalmente che, 
se i cattolici vogliono difendere 
« l'essenziale », cioè « le libertà cat
toliche », devono fare a meno del
l'aiuto interessato de: satellu. Il di-
scoroO era chiaramente rivo'.'o alla 
D . C. e valeva come un avvertimento 
che l'iniziativa politica democristiana 
stava per passare, dalle mani dei 
< laici », direttamente in quelle dei 
« chierici ». 

Si sviluppava a questo punto una 
interessante polemica tra YAcanti.' e 
il Quotidiano, nel corso della quale 
l'organo dell'A7Ìone Cattolica :i la
sciava sfuggire una afferma/ione che 
rivela quale sia l'orientamento poli
tico dei circoli dirigenti vaticani in 
questo momento della nostra vita na
zionale particolarmente grave e deli
cato. Eccola: « Se in questa lotta 
(la battaglia per un rinnovamento 
sociale ' n.d.r.) un giorno noi do
vremo stringerci i difesa dell'essen
ziale che è la base di tutto, se dietro 
questa barriera dovessero trincerarsi 
interessi meno puri, la colpa non sarà 
stata nostra >. 

, • L'importanza di questa dichiarazio
ne fu subito rilevata da Francesco 
Fancello. che replicò svlV Avanti! con 
alcune osservazioni molto precise e 
intelligenti che riportiamo: « i ) ' E* 
acquisito che per l'Azione Cattolica 
la difesa dei reietti e la lotta per la 
giustizia sociale non fa parte del
l'» essenziale », non fa parte cioè « di 
quel patrimonio di fede, di dottrina 
e di morale che e — o dovrebbe 
essere (per i cattolici) — la base e 
la norma di ogni loro azione >.. 2) 
D a t o il carattere delle forze costi
tuenti lo schieramento politico italia
no, l 'Azione Cattolica, • secondo • le 
previsioni de! Quotidiano, sarà obbli-

- gata a difendere da sola i valori 
« essenziali », e poiché è difficile sup
porre che da sola abbia la forza di 
sostenere ancora il peso dei postulati 
sociali, essa si appresta (con dichia
rato rammarico) a buttarli come za-

, vorrà per allearsi ad « interessi meno 
' puri >. Questo significa accordo con 

una coalizione di destra, missini f.cm-
presi, del tipo auspicato dal Tempo ». 

In conclusione, si può affermare 
che l'Azione Cattolica si appresta ad 
operare una revisione del sistema di 
alleanze politiche e sociali su cui si 
basa l'attuale governo. E a questo 
scopo sta trattando (o ha già con
cluso?) un patto scellerato con gli 
« interessi meno puri » della società 
italiana, quelle forze cioè che sono 
disposte a difendere senza discutere le 
* libertà » vaticane a condizione di 
essere libere di affamare e rapinare, 
a proprio piacimento, il popolo ita
l iano. Ma questo, per i maomettani 
del Quotidiano, non è « l'essenziale ». 

a. r-

Il "nemico„ ascolta 
Agli italiani, qualche anno fa, il 

fasciamo comandava di tacere. « faci , 
il nemico ti ascolta >, era lo slogan 
che ci costringevano a leggere dieci 
volte al giorno sui manifesti affissi ad 
ogni cantone, nei locali pubblici e 
perfino jullc «catole di cerini. Oggi 
il regime democristiano ha aggiornato 
quello slogan: «Ment i , l'opposizione 
ti ascolta », sembra esser divenuta la 
bandiera dei gerarchi d. e. 

Abbiamo ria avuto significative 
prove dei brillanti risultati raggiunti 
dai dirigenti governativi a questa 
scuola della menzogna, e ieri abbia
mo avuto ancora un clamoroso esem-
fiio del nuovo costume imperante, 
cggendo il discorso che il minestro 

Togni ha pronunciato alla Camera. 
' Secondo il ministro, infatti, la pro

duzione in Italia, non solo ha rag
giunto il l ivello prebellico, ma l'ha 
addirittura superato. Per chi non 
avesse la buona abitudine di credere 
alle cose che vede -con ì propri» occhi, 
alle fabbriche chiuse, ai macchinari 
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inutilizzati, ai fallimenti, ecc., ripe
teremo le cifre del ministro! la pro
duzione oggi è del 9*'i superiore a 
quella del ij*)S con un aumento del 
14.7 '/• 1 [spetto al 1949. 

Non sappiamo se su queste cifre 
è sceso già l'imprimatur del Sa.it'Uf* 
fizio per cui a contestarle si rischie-
rebbe di essere accusati di eresia. Cer
to è che questa volta la menzogna è 
stata cosi grossa che perfino La 
Stampa ha sentito il bisogno di affi
dare alla penna dell'economista De 
Maria il compito di dividere le re
sponsabilità del giornale da quelle 
del ministro E" stato così che, accanto 
al resoconto del discorso p r o n u n c i a i 
da Togni , abbiamo letto un editoriale 
nel quale senza perifrasi si afterma: 
« Con una disoccupazione che, rela
tivamente, è tra le più alte del mon
do, con indici di produzione generale 
e per branche industriali stazionari, 
se non calanti (e in ogni caso, tranne 
per la produzione idroelettrica, infe
riori al 1918), con un saggio di svi
luppo produttivo dai maggiori paesi 
distanziato sensibilmente, e naturale 
pensare che "enza misure rapide e 
ridicali il nostro Paese testa esposto, 
tenuto conto dell'aumento della popo
lazione, al pericolo di un'asfissia pro
gressiva o a un decadimento -cn/a 
precedenti del suo livello di vita ». 

PrR IL' PIÙ' (JRANDF (OUPil-SSO FI I;T1 RICO D'EUROPA 

Un'opera d'olta ingegneria 
contro il volere della "Terni,, 

1 disoccupati completano lo sbarramento del Vomana - La bene
dizione del parroco - SI governo si ta rappresentare dalla celere 

Scampoli 

BEKLINO — « Ciiovani p ionier i» UMICMIIÌ applaudono il 
del la Repubblica democratica Wilhe lm Pieci; durante 
in preparazione del grande 1 ad uno del "-'8 maggio 

pre-bidente 
un comizio 

(Telefoto) 

Il GRANDE RADUNO DKL 28 MAGGIO PrR LA PACE 

Migliaia di camion verso Berlino 
sulla strada di Helmsledl imbandierala 

Le vie delia rapitale tedesca gremite di fazzoletti azzurri - 371 mila 

firme per l'appello di Stoccolma già raccolte dulia hDJ tra i cittadini 

' BERLINO, 25. — A piedi, « u treni 
bpcciali ed automezzi altre migliaia 
di giovani cono affluiti «stamane a 
Berlino per partecipare a'.'.a grande 
manifestazione per *a pace del 38 
maggio Su un tota'.e di mezzo mi
lione di giovani che parteciperanno 
al raduno ne «ono giunt i già cento
cinquantamila 

L'afflusso «i «volge di ora in ora. 
r.el più perfetto ordine e in una 
atmosfera di grande entus iasmo an
che attraverso la grande autostrada 
di Kelmetedt. i cui poeti di blocco 
6ono imbandierati coi colori della 
F .DJ Ha Libera Gioventù Tedesca) . 

Le vie de! settore orientale di Ber
l ino sono gremite di giovani che 
recano a! collo 11 fazzoletto azzurro 
dell'organizzazione Per far fronte 
all'importante problema del vettova
gl iamento. i ristoranti sono stati au
torizzati a restare aperti per 24 ore 
al giorno, compresa la domenica. Le 
mense comunali hanno a ^ ' m t o al
tri tremila impiegati, mentre nume-
rea) automezzi cont inuano a far af
fluire rifornimenti nella città 

Anche nella Germania occidentale 
la maggior parte delie delegazioni 

della «Libera Gioventù Tedesca s 
avevano iaociato s tamane le .oro cit
tà per lecarsl a Berlino o \ e paite-
ciperanno alle manifestazioni 

•°'.i ha da Mosca che una numero
s iss ima delegazione ha '.asciato oggi 
la capitale sovietica di letta a Berli
no per partecipare al raduno Della 
delegazione fanno parte quattro 
atleti bovietici detentori di record 
mondialL Da Budapest parte oggi 
una delegazione di g.ovani sportivi 
unghereei ebe prenderà parte sabato 
al so lenne scoprimento del monu
mento eretto in onore degli eroi so
vietici a Berlino. 

Entro sab/.to. 150 treni speciali e 
convogli stradali per un totale di ol
tre 7 000 automezzi sbarcheranno 
mezzo milione di giovani tedeschi 1 
quali manifesteranno la "-oro deci
s ione di difendere la pace e di lot
tare per una Germania l'.beia. unita 
e democratica. - • v . 

Il programma del raduno prevede 
numerose manifestazioni culturali e 
sportive Fra i partecipanti vi 6arà 
il celebre gruppo sovietico di ballo 
diretto da Majeiev. Saranno rappre
sentate opere teatrali espressamente 

PROCESSO A PORTE CHIUSE A TORINO 

Don Pelitli condannato 
a 2 anni per atti immondi 

- • -

Le ignobili azioni compiate dietro I altare 
della chiesa mentre i fanciulli cantavano 

scritte per 1 ̂ ccapi.one s i pot ianno 
ammirare parecchie *ror>t:e cu. iurah 
e narnnno r>vo.te : iu:ne:os e gaie 
sportive Memo.-! de. <i L.bera Oio-
vetitii tedesca monteranno la guar
dia di onoie a! monumento all'Eser
cito Sovietico: eooi sost i tuiranno du
rante i giorni de. raduno la aoituale 
guardia della poh/ta de! popo'o 

II 95<;i dei g.ovani della Repub
blica Democi-atica tedesca hanno già 
firmato la petizione li Stoccolma per 
la pace ed hanno inolt ie aiutato la 
campagna di raccolta delle 7-8 mi
lioni di firme in tutt i gli strati della 
popola/ione. La gioventù di Berlino 
ha raccolto g:à 371 279 fi.-me 

Da Bonn ci apprende intanto che 
i. C o n i g l i o Fedirà.e dei.a Germa
nia occidentale (Bunder.ru*.) ha ap
provato quooto pomeriggio con 27 
voti contro 1G ' ingresso della Ger
mania xir' Cons glio Kuropeo. I! 
Bundestag. o*«'.-i la Camera Bassa 
deciderà in proposito nella prossima 
«ettimana Come è noto ali ingresso 
nel consiglio europeo s i oppongono 
1 comunist i e i socialdemocratici 

Questi hanno ìibadìto oggi ne. lo
ro congresso la linea già fissata ieri 
nei confronti del cartel.o dell'indu
stria pesante proposto dal francese 
Schuman I. « l eader» del partito. 
Schumacher, ha attaccato il cartello. 
affermando che 1 "icia.democrat'.rl 
non lo accetteranno ee non sarà 
sot to controlio d e l o Stato l'intero 
complesso industria.e de.la Ruhr. 

TORINO. 25 — U n altro prete 
è stato chiamato in giudizio per 
r ispondere di turpi azioni c o m 
m e s s e su alcuni fanciull i che gli 
erano stati affidati, 

£ ' la volta questa di don Valen
tino Pet i t t i , fu Pietro , di 33 anni 
da C o n o Canavese . Egli era stato 
preposto a l l ' insegnamento de i ra
gazzi ne l co l l eg io di Corio Cana
vese . istituto frequentato da fan
ciull i di età inferiore ai 14 anni; 
e fu appunto in quell ' ist . tuto che 
il prete ebbe m o d o di .sfogare le 
sue foie sui giovani a l l ievi . Le 
tristi prat iche cominciarono verso 
la fine del "43 per durare t ino ai 
set tembre d e l *47 e c ioè • s ino a 
quando la sconcia attività non d i 
venne dì dominio pubblico e c o n 
seguentemente suscitò una d e n u n 
cia al la Procura del la Repubbl ica . 

Tre ragazzi, di cui si tace i l n o 
m e , furono l e v i t t i m e -delle... a t t en 

zioni di D o n Pet i t ; che si mani fe 
s t a v a n o nei luoghi e n e i modi p iù 
impensati . Bast i dire che il prete 
arr ivò al punto di compiere le ̂ ue 
lubr.che imprese dietro l'altare 
magg iore de l la chiesa, mentre i 
ragazzi erano intenti a cwntare 
inni i-acri. 

A n c h e questa volta le autorità 
ecc les iast iche si d iedero da fare 
per far tactr'"* lo scandalo g iun
gendo al punto, per -a lvsre il 
Peti t t i dal carcere, di farlo r ico
verare nel l ' ist i tuto di * cura dei 
Dadri Fa tebe ne fratelli di San Mau
rizio Canavese . ove è tuttora poi
ché . secondo una perizia, t "'^to 
giudicato infermo di m e n t e . 

Il Tribunale , sent i to il difensore. 
ha condannato l ' imputato a d u e 
anni d i carcere e a «ei mesi di 
r icovero in manicomio . I g.udici 

ihanno concesso al prete i benefici 
d e l condono o'ell'Anno S - n t o 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TERAMO, maggio — Stasela, torse 

lo ubarrainento del nume Vonifiio 
saia completato: le acque toniince-
i> nno a . s c o n c i e nella galleria co
struita e poi abbandonata dalla Terni 
e. nel probbiml gioì ni. 1 uisoccupati 
di Molitorio, che stanno portandoI 
avanti queuto magni feo «-ciopeio a 
i o \ e a d o . potranno iniziale la coitru-' 
/ i o n e della seconda diga ! 

Mal fino ad oggi, nella stoiia delle i 
lotte sociali In Italia M fciu \ e i iu - j 
cato qualcosa di slmile Nello stesso) 
Fucino I braccianti con i .mono la\oii» 
che non ricmedfcvano alcuna pi epa- ( 
l u c o r e tecnica. Si t lattava laggiù) 
di costruire delle s i .ade. di cui glaj 
esisteva almeno 11 tiacoiato Ma nel j 
V'ornano 1 disoccupati senza alcuni 
•sostegno anzi sotto il cont inuo as-l 
siilo di poter essere scacciati dal i e - | 
purti della «ce l ere» che danno nella' 
zona la «caccia al la \o ia to ie » come' 
si dà la caccia al bandito, s tanno | 
pmtanuo a t c i n u i u un'opera di alta 
ingegneria, ' lut to questo ha del inlia-, 
coloso Ma bisogna stare .-»ul [insto I 
bisogra assistete almeno per qualche 
o:a agli sforz.i che \ erigono compiuti 
da centinaia e centinaia di uomini; 
che «spontaneamente hanno t iovato 
la strada per oigani/zare il p iopi io , 
i a \ o i o per poter capire tutta la poi-
tata di questa lotta chi» f in te la po
polazione di una zona conduce con
tro un nome diventato ormai sim
bolo di miseria e di s fruttamento: 
la Tem; ! 

Ma quel che più fa meraviglia e 
diciamolo pure, a noi più fa piacere 
è il fatto che tutti gli strati sociali 
di questa popolazione partecipano 
att ivamente alla lotta dal parioci 
al maiesctalU dei carabinleil. E ci 
partecipano perchè ognuno sa oimat 
\eder chiaro nel groviglio degli inte
ressi che hanno condotto la rernf a 
dover sospendere i lavori per la co
struzione del più grande complesso 
Idroelettrico d'Europa. Tutti insom
ma sanno che. se i lavori sor.^ stati 
interrotti, questo è dovuto al fatto 
che alla testa della società è stato 
messo un uomo della SME. l'ingegner 
Mortara. e che la SME è in npertaj 
concorrenza della Terni in campo, 
idroelettrico. Tutti sanno però anche, 
che la T o n i è almeno di nome una' 
Impresa controllata dado Stato at
traverso TIRI. Perchè il governo ha 
permesso che alla testa del complesso 
fo-.se messo proprio un pupillo d*»lla 
SME ? ' 

In \ e n t à le popolazioni della val
lata già hanno avuto una nsposta 
a queste angosciose domande. Il go-, 
\ e r n o è intervenuto, come sempre , 
per principio, dalla parte dei mono-i 
polisti. Anche questa volta si è fattoi 
vivo solo con la «Celere» inviata) 
sul posto per vietate ai disoccupati 
di proseguire nella costruzione che i 
COM come viene condotta. tarebbU 
onore a ouni paese del mondo! J 

L'insano gesto compiuto ieri dalla I 
direzione della Terni che tentò, con! 
l'apertura dei serbatoi, di distruggere 
gli argini costruiti dai disoccupati I 
ha contt ibuito ad aumentare la sim-, 
patta delle popolazioni della va'iata1 

verso ì disoccupati in lotta ' 
— I o fanno per noi. — ha detto 

stamuttma u n parroco sulla piPzza 
di uno di questi paesini — K Iddi». 
li henedical j 

i Le parole del patroco possorn es
sere comprese solo da chi sia stato 

almeno una volta in questa zona 
der'Abruz/o o'-.s è da anni priva di 
'.•neigia elettrico e ora anche priva 
di acqua 

Intanto le manifestazioni popolari 
a iavore del lavoratori che s tanno 
costruendo quello che la 7'ernf 6i 
ì i l luta di costruire, assumono carat-
teil pittoreschi e commoventi . Sta-
im.ttina. per esemplo, sulla piazza 
di Montono abbiamo visto decine di 
donne che versavano in una grande 
padella le uova laccolte in gl io: pre-
naiavano 11 pianzo per quelli della 
duja Una enonne fiitthta, diffìcili* 
a picpai iue dicevano e-ae, quasi 
quanto co->tiulre una diga Kviden-
temente si volevano «entiie all'al
te >za dei loto uominiI 

A Tei amo Invece molto allaimatn 
si laostm 1 Associazione degli indu-
sttiali che è una veia e' piopi ia ap 
pendice della l'enti In nsposta u 
un comunicato diramato da questa 
liei tentine di di^oiientaie [opinione 
pubblica oggi la seyreteiia della f a -
mura del lavoro ha compilato un 
m u n i t e l o m cui tia l ' a ' tn M dite 

« I l 12 aprile la i* rni picanmiu/i i i 
licenziarne: ti e si litluta di tispet 
taie gli aCLùidi. iigettit le proposte 
delle associa/ioni sindacali , tenta di 
far c iedeie che tutto il pioble>uu ->i 
i iduta H u i u veitenza MiuUca'e l a 
segreteria della C d L. i m e n e < he ci 

siano ormai tali elementi che dovieb-
te io ormai co . tunge ie le uutoiltà a 
Intervenne perche la lenii uspett i 
gli impegni pieii v e w j lo Stato e 
la legione e i ipiendu uni.iediata-
mente 1 l.ivou pei la costuiz ionc 
delle centiail » 

' F It 

Una coppia di negri 
rapina in Lombardia 
MII.VNO 25 — Ilo qvid'i" e tempo 

'a qiiPituid e iiilie nac^v d: ui n 
•'affo* > abile coppia d: re-, i spt-iv.a 
l/7.itasi '•! fulminee .anni a danno 

di iio!"o/ianti e cai utei .?z« ta dalla 
•aia est tema mobi'itt l. u.t i»ia ni-
o'e<a dei due ne^rl è stata e i fe ima-
'a 'cri mattina a Monza 'il daiiiio 
de; 00 enne Knvllo K* ha pio^neta-
i.o di un negozio d. le^-.in*, y qua e 
1 cine neifi. to' pietosto d ottenert 
' cainh o d* mi 1).'̂  :e io d* dieci-

in*.a ! : •?, «-t lappa va no di mrmi w\ 
?, osso fascio d' banco in'e che ' *ie-
•40/vnU' aveva («I* 1M11 da cas-,c?T'o 
d?ndosi quindi L. prep p'tos-- nn, i t 
. ompa* endo 
Itit.nto -.tornane è oe-vei j t s una 

?c •ns'.i/ioiie da' .1 quc-.'.u <. d: Tot. 
no cha infoi ma ti. avei .IIIP = *,I*O .e 
m a copii'a ci' in Si 1 soiP'f*- n "" 
•enta. vo ('. ,,10'tn Si m i n i m e " a ' 
'ais dru1. -,'c^si lnd.vidm the h?i im 

i-.to finoia 11 i n m b u d l a 

PASSO DELU FGDEKSTATAIJ ' PRESSO ' PKTKIIJ.I ' 

Chiesta rallnaitone 
dei rnoli transitori 

Le rivendicazioni dei salariati e il 
pagamento degli aumenti concessi 

Accoltella in un campo 
l'amante quattordicenne 
TAR\NTO. 25 — La 14enn e Anna 

Meglio di n n è stata ridotta in fin 
d. vita da! s u o ev-amante Giuliano 
Nunzi di anni 18. in u n rampo nei 
prese', di Uggia no Monte! usco. 

V. feritore è «stato arrestato dopo 
alcune ore dai carabinieri La ragaz
za è 6tata trasportata agonizzante 
airospeda.e d. Taranto dove nono
stante un intervento chirurgico di 
urgenza, versa in imminente pen
colo di vita. 

La Meglio aveva viesuto s ino al 
marzo scardo con 1. Nunzi che 1 ave
va sottratta ai genitori adottivi, con
vincendola a vivere con lui 

Pare che tra : due g.ovani. -topo 
la fuga i rapporti 6i fo&seio alquan
to raffreddati a", punto d 1 indurre 
la g.ovmetta a far ritorno presso i 
Svioì. I". Nunz.. però.' aveva ritentato 
di r.a.lacciare la relazione 

Dopo un c o n c i a t o co'..oquio. l'ha 
aggredita co.pen.cto'.a «selvaggiamente 
con un coltello da macellaio ed al-
lontanandr*. quindi per . campi a 
gran cor^a 

Ila avuln luogo leu u n lncontroi 
tra la segietena della l* edera/ione ( 
Statali e il n n n i s u o Penil i! < 

'I lappi esentanti dei I c o i a t o i i 
hanno clnc-to che non sia u l tenoi - ' 
mente titardata 1 attuazione dei ruo
li tranMtoii pei gli impiegati non 
di ruolo Peinl l i ha a c c u r a t o il ->uo 
intervento per la --ollecita appio* a-
zione del t ìegolamento di attua
zione « 

La i,egi et^na uella Federazione Sta
tali ha inoltre «gnalato il giav? sta
to di disagio del pedona le salariato 
per 1 ancora più sensibile ritardo che 
i* ' erlnt'B ne. nttuaz.one de. dec.e-
to sull inquadramento e --ueli .-cat
ti paga ì i ta ido che ha notevoli ri-' 
Me«<n economici ai danni della cate-j 
ttoria e che ha finoia impedito l'ap
pi e» z.o:*e de. Oc eto ie. ;ia - .£-1 
Kio a IUOIO degli o-ierai temporanei 
del Ministero dellH Difesa Anche a 
questo piopo-ito Petulli ->i e nse i -
vato d intervenne ! 

I lajipre-sentanti degli Statali han
no ìiifìne prospettato l'opportunità 

che In nttetsa del' arnunc .a ta r'foi-
ma della pubblica ainmlni->tiazione 
siano frattanto accolti* alcune e-t-en-j 
ziah ìivendicazioni del pei.innalr di' 
molo con particxilare 1 g u a r d o al- | 
1 istituzione dei mol i aperti (-gan-j 
ciamento dfl trattamento economi
co dalla cn ine ia ) alla pubblicità del-' 
e note di quahllra. alla partecipa-' 

~ione dei iappre=entanti del perso
nale ai Contigli di Auuv-inisti azio
ne e alle comini^smnl di dibcuilina 

Petrilli si è riservato di far cono
scere le -ine decisioni. 

Con 1 occasione la --egieteria deila 
Fecleiazlone Statali nel nlevt»*-e 1 in
soddisfazione della categoria per il 
recente provvedimento «,ui mtglioia-' 
menti economici , che lascia apei to 
'1 problema 111 tutta la suu gta uà 
ha chiesto 1 intervento del ministro 
affinchè :'. aeumento del . intU'''.i *a 
di funzione e dell'assegno perec-ua-
t:vo abbia luogo con carattere di 
urgenza. I! ministro « hn ass iemato 
le *ue premure » 

La seduta di ieri al Senato 
(Continuazione della 1. pagina) 

la t ivamente a l le per-litc civi l i . 
avvenute durante l 'occuoaz.one 
nazista. 

Si tratta d; un lungo e l enco di 
12.412 civi l i caduti, dei qual 3.222 
fucilati . 591 morti oer sev iz .e . 729 
morti per impiccag.one. 18 a s e 
guito di v io lenze carnali , 50 ari i 
v iv i , 2694 soppressi con altri mezzi . 
4532 massacra*: in gruppi e infine 
1 mediante impiego di gas. Cifre 
che hanno impress ionato e ^che 
rappresentano un contributo stat i
st ico n u o v o alla documentaz ione 
sul la guerra e sul le sue orribili 
conseguenze . 

II sen. TON"ELIX) ha ripreso la 
parola per pr imo ne l la seduta po 
meridiana. che è ?taia dedicata al 
bi lancio degl i Esteri . Il suo inter
v e n t o — per quanto confuso e s l e 
gato — ha insistito con una certa 
efficacia sul la nece*\sità p e r l'Italia 
di sganciarsi dal le pericolose a l lean
ze attuali e di svo lgere una pol i 
tica estera di equi l ibrio e- di pace . 
Secondo oratore, sul bi lanc.o d e 
gli Esteri, è s tato il ^en. T E S S I 
TORE (de) , c o m p l i m e n t a t o * v i v a 
m e n t e al la fine dai suoi co l legh; e 
da l lo «tesso on. Sforza per il tono 
fiducioso e lacr imevole del suo d i 
scorso. 

L."oratore seguente , il compagno 
BIBOLOTTI. ha accusato il m:ni-
rtro Sforza di non avere una po -

I.tica d e i r c m i g r a z . o n e . neppure nel 
quadro de l l ' econom.a capital is t .ca; 
che considera il flu;:*- emigrator io ' 
t.ome uno sfogo n a t u r i l e e neces - l 
- a n o I 

In concreto — ha detto il c o m - j 
pegno Bibolott i — non esistono og
gi po c s .b iuta concrete di emigra 
zione per i nostri lavoratori: n o n , 
e s i l i ano in Francia, in Lussembur
go, in B e l g i o dove 1 nostri emi 
granti v ivono in condizioni tristis
s ime, dove molt i — ingannati dal 
nostro governo e da quel lo f i a n -
cese — finiscono arruolati nel'u 
Leg'one Straniera. N é es is tono pos -
s .bu.tà concrete di emigraz ione in 
Argentina. Inoitre. una volta in
viati con l' inganno - lavoratori al
l'estero. il governo non pensa a tu
telare la '.oro vita e il I° r o lavora 
Il compagno Bibolotti ha concìu -o 
chiedendo che il serv iz io deg : emi
granti s ia staccato dal ministero d e 
gli Efite*i per d iventare una orga
nizzazione autonoma o per rien
trare nell ambito dei ministero del 
Lavoro. 

Il h rn . BER&iVANN (PRI) ha af
fermato poi cne !'un>cr. f o s ' b . l i t à 
di sv i luppo de l la nostra polit ica 
estera è quel la dell'», un ione e u r o 
pea .. ed ha tentalo a lungo di pro 
vare q u e s t ' a v e r z i o n e Ul t imo m -
lervento della giornata è s tato 
que l lo del sen. SANWA R A N D A C -
CIO (PLI) , -.1 quale è r a t o più 

aspro d i quel lo che prevedessero 
1 suoi stessi collC'ghi. nei confronti 
i e l Governo . Egli ha aper tamente 
riconosciuto che fu un' i l lus ione 
quelle d: votare a favore de l Patto 
Atlantico, cri ha denunc ia to mol te 
del le rn**e che le cn iMrc d e n u n c i a 
vano fin da allora e d e n u n c i a n o 
ancora oggi . l'Ita'ia fa ur.i> pol ' t i 'a 
servile e di total-2 a - ^ n z a di d i 
gnità nazionale. » umilia*a. ca lpe
stata e d e n s a dai suoi alleati», in
capace di svo lge : • un m i m m o 
di politica autonoma. Ma le più 
ferme parole, l 'oratore l iberale le 
ha pronunciate a proposito del di 
lemma - pace o guerra >•. tr.gli ha 
infatti posto al Ministro in tono 
drammat ico la domanda: « Verso 
quale sorte ci trascina il Patto A-
tlantico? ». Ed ha quindi ins is t i to: 
d i Governo deve d i re ch iaramen
te al Paese attraverso il Par lamento . 
s e gli impegni di ' ondrn ci c o n d u 
cono verso la guerra o v e r - 3 la 
pace. Altr iment i da ora ogr.* re -
sDon!"abilità deg l i a v v e n i m e n t i r i 
cadrà so lamente su chi governa ». 

La seduta è stata quindi sospesa 
r r .nv'ata a domani . Il b i lancio 
degli Esteri si concluderà nel p o 
meriggio , ' con l e dichiaraz .on: di 
Sforza. I n mattinata s» discuterà 
il d i s egno d i l egge «-ull"ut:lizzo tic. 
fondi - E R P a favore de l l ' industr • 
s.derurgica e quel lo =ullf pen.-.o-
•ìi ti: guerra. 

Giorno por giorno. 
fi Q u o t i d i a n o et coi*ies ,a c h e 

i casi gravissimi di c o r n i t i o n e 
do noi c i ta t i , e r i g u a r d a m i a l 
cuni e c c l e s i a s t i c i , s o n o sohanto 

. u n d i c i , mcnfrc* gli e c c l e s i a s t i c i 
irj Italia sono circa dueccnto-
ìnila. E ne trac la c o n c l u s i o n e 
che U vroblcma e qu ind i tal
mente irrilevamentc da non esi
stere neanche. Sarebbe come. 
dire che i' p r o b l e m a dc l i ' tn /aJ i -
-ia traviata, e d e s e m p i o , n o n 
esiste, perchè i riformatori ac-
cohiono una / i crcenU-afc infirM-
tt"}imalp dei jhilt'oni di bambi - i t 
i ta l iani . 

Dobbiamo notare però, a n c o 
ra una r o l l a , c h e i cas i da noi 
c i ta l i sono s o l t a n t o que l l i c h e 
ci sono c a p i t a t i .sotto gli acclv 
negli ultimi mesi. Non s i a m o 
andati molto indietro nel tem
po. né vogìiantu precorre re 
l'avvenire Di questo sj n r c u -
fierà la cronaca q u o t i d i a n a , per 
informare e deplorare. 

Queste non nono ve tJiptun>, 
uè offese, ne tentativi di gd-
tarc fango. Se c'è q u a l c u n o die 
ge'ta fango, in tutta q u e g l i 
faccenda è il Q u o t i d i a n o ed il 
P o p o l o . i'hr hanno l a n c i a t o (•<•-
case non ancora orovat" r eh." 
si rifiutano d' denunciare alla | 

.4nforiffi C7iiid'riart'n i rea", di 
cui s> d i c o n o a con iscrv:' S'è 
c'è Qualcun altro che gette ' -
qo. e propr io c o n t r o in (' ' • • a 
r « t ' o / i c « . .SONP oiie*";it f * c i ' , l , f i -
Ntici i n d r c n i d"lle cui ,,ip' -tet
te abbiamo dato noti*io e a< o 
ro.sfri'tti a d a r n e oont qoiuo 
Ani h^ ongi. conte s*i nnò h'Oùc-
-.* in olfrn parte della jMiqinn. 

Il vero scandalo 
La opolazionc del t'ilLippio 

Catellani, n'unita ieri scrii 1*1 
assemblea in seguito alla />.i'*-
bfL*a:ionr di a l c u n i a?**rolt 
diffamatori nei suol cor; j ionf i 
apparsi reca.lcmente su certi 
giornali di Reggio Emilia e di 
altre città e in particolare d e l l o 
n i f i c o l o a p p a r s o s u l l e colonne 
del Q u o t i d i a n o di RJIIV, riflet
tente una documentazione c h e 
.sarebbe s fata presentata all'ECA 
di Reggio E m i l i a da don Camel
lina Parroco di C o c i o l o , ha vo
tato una mozione in cui u r n g o -
110 espressi » sdegno e Jcma 

protesta per l ' ipnobi lr campa711 a 
d> s ' a m p a c h e , p e r tcopt di Dre -
c i i o carattere- p o l i t i c o , con bat
tezza morale, offende la d i y u i f à 
dee/li oìicsti c'ftarìini >.. 

•« La p o p o l a z i o n e de l t ' i l ìaopio 
Catellani — prosegue la m o n t o 
ne — n p r t f a con altrettanto di
sprezzo la manovra spccvlatricc 
intentata sulle c o n d i z i o n i di m i 
ser ia e di a b b a n d o n o di gran 
parie degli a b i t a n t i del villag
gio. Ir e .u re.-ponsabilifà v a » H> 
r icercate u n i c a m e n t e ncl l 'n 'Mri-
le inatHsticria s o c i a l e di cui sono 
c o r r e s p o n s a b i l i oli stessi autori 
della campagna g i o r n a l i s t i c a ; 
denunca nel e o n f e t n p o r i n d i f -
ferenza delle autorità cittadine 
cui compete il dovere di i n t e r -
reu i"v a favore dell'infanzia con 
i n i z i a t i v e r pro>'» ,'''?nre a t t e 1 
l e n i r e la situazione d<. adagio 
nelle qua l i essa versa, quoli ad 
e s e m p i o la c o l o n i a solare. '" do-
posci'T'-*', .'ù r e / p : i o n e s c o h Mei , 
l'assiste.iza medica, case sa «bri, 
il campo sportivo, ecc. ». 

Lo mozione c o n c l u d e ini* f o n 
d o la stessa stampa caluuma
trice a svolgere un'inch,esta 
sulle condizioni di vita della 
popolazione del villaggio prr 
docìimenture le diverse re.v.joii-
s a b i l i t à e rinnovando la fiducia 
urli'Associazione Pionieri d'Ita
lia e mìl'Unione Donne Italiane. 
le quali hanno dimostrato a'ùr. 
popolazione amore e cura per l e 
condizioni di vita dall'infanzia 
e della cittedinanza tutta e por 
la loro e d u c a z i o n e m o r a l e e ci
vile *. 

La mozioni? votai? dalla po
polazione del villaggio Catalani 
ci pare una risposta sufficiente 
al « documento terrificante del 
Q u o t i d i a n o sui b a m b i n i che 
calpestano le aiuoie e r u b a c 
c h i a n o l'uva e sulle famiglie clic 
vanno al cinema o all'ostcr'n. 

Ci.piace aggiungere soltanto 
alla mozione un rilievo: guar
date la sensalez-za di questa po
polazione che agli insul f t r al
l'essere additata come pieUa di 
scandalo davanti al Paeic ri
sponde * aiutateci a lenire le 
tragiche nostre condizioni e 
quelle della nostra infanzia che 
è senza doposcuola, sema re
fezione scolastica, senza assi
stenza n:edica. senza case salu
bri, senza campo sportivo >. 

Ci pare che lo scandalo sia 
qui, in queste tragiche condi
zioni i n c u i i l p o u c r n o c r t s t i o n o 
d'Italia l a s c i a la nostra infanzia. 

Appendi* iMrtlNITA' 

GRANDE ROMANZO 
dì 

ALESSANDRO DUMAS 
D'Artagnan non era uno di 

quegli uomini inutilmente corag
giosi che cercano una morte ridi
cola perchè di loro si dica che 
non hanno indietreggiato di un 
passo. D'altronde, 11 non sì trat
tava di coraggio; d'Artagnan era 
caduto in un agguato. 

« Se c'è un terzo colpo, — disse 
a se stesso, — sono un uomo 
perduto! ». 

E tosto, messe - le gambe in 
spalla, fuggi in direzione del cam
po con la velorìtà della gente del 
suo paese, cosi rinomata per la 
sveltezza: ma per quanto fosse 
rapida la sua corsa, quello che 
aveva tirato per primo, avendo 
avuto il tempo di ricaricare l'ar
ma, gli tirò un secondo colpo, così 
beat assestato questa volta, che 

il prolettile gli attraversò il cap
pello facendolo volare dieci passi 
lontano. 
- Tuttavia, siccome non ne aveva 
un altro, d'Artagnan raccattò il 
cappello sempre correndo, arrivò 
ansimante e pallidissimo al suo 
alloggio, si sedette senza dir 
niente a nessuno, e si mise a 
riflettere. 

Quell'episodio poteva avere tre 
cause. La prima e la più natu
rale: poteva essere un'imboscata 
dei Roccellesi. cui non sarebbe 
dispiaciuto uccidere una guardia 
di Sua Maestà, anzitutto perchè 
sarebbe stato un nemico di meno, 
e poi perchè quel nemico poteva 
avere in tasca • una borsa ben 
fornita. 

D'Artagnan preit 11 cappello, 

esaminò il buco fatto dalla pai-] 
la e scosse la testa. Non era una! 
palla di moschetto, bensì di ar
chibugio. Già la precisione del 
colpo gli aveva dato l'idea che 
fosse stato tirato da un'arma 
speciale: non era dunque un'im
boscata di guerra poiché la pal
la non era del calibro prescritto. 

Poteva essere un buon ricordo 
di monsignor cardinale. Il letto
re ricorderà che proprio nel mo
mento in cui, grazie a quel be
nefico raggio di sole, d'Artagnan 
aveva scorto la canna dell'archi
bugio, egli si stupiva della lon
ganimità di Sua Eminenza nei 
suoi riguardi. 

Ma d'Artagnan scosse la te
sta. Per le persone verso le qua
li non aveva che da stender la 
mano. Sua Eminenza s ricorreva 
raramente a mezzi di quel ge
nere. 

Poteva essere una vendetta di 
milady. Questa era l'ipotesi più 
probabile. 

Il nostro eroe cercò inutilmen
te dì ricordarsi le facce o i ve
stiti degli aggressori; si era al
lontanato da loro con tanta ra
pidità che non aveva avuto mo
do di notare nulla. 

« Ah, miei poveri amici, — 
mormorò d'Artagnan — dove 
siete? Come sento la vostra man
canza!». 

D'Artagnan passò una pessima 
notte: tre 0 quattro volte sì sve

gliò di ««opraàsatto. avendo l'im-jza che l'oscurità avesse dato luo-
prcssione che un uomo si awi - jgo a nesrun incidente. 
nasse al suo letto per pugnalar-1 Restò per tutto il giorno nel 
lo. Tuttavia spuntò il giorno sen-|=uo alloggio, prendendo di frnn-

TI terzo colpo raggiunse D'Ar tagnnn mrntrr correva, il proiet
tile ili attraverso II capp?Uo facendolo tolare lontano.., 

Ite a se stesso la scusa che il tem-
Ipo era cattivo 

Di !i a due giórni, «ile nove. 
òi wì\ suonare a raccolta. I! du
ca d'Orléans visitava 1 presidi. 
Le guardie corsero alle armi, e 
d'Artagnan prese il suo posto in 
mezzo ai suoi compagni. 

Sua Altezza Reale percorse 
tutto il fronte di battaglia; poi 
tutti gli ufficiali superiori gli si 
avvicinarono per fargli corteg
gio, e fra gli altri, il signor de,4» 
Essarts, capitano delle guardie. 

Dopo un momento sembrò * a 
d'Artagnan che il signor des Es
sarts gli facesse segno di awic i -
narglisi. Aspettò un nuovo gesto 
del suo superiore temendo di es
sersi ingannato, ma .il gesto s: 
ripetè e allora egli lasciò le file 
e si fece avanti per prendere or
dini. ' 

— Sua Altezza chiederà qual
che uomo di buona volontà per 
una missione pericolosa ma che 
farà onore a chi potrà compier
la, e vi ho fatto cenno perchè vi 
leniate pronto. * < 

— Grazie, capitano, — rispo
se d'Artagnan, il quale non chie
deva di meglio che di distin
guersi sotto gli occhi del luogo
tenente generale. 

Infatti, i Roccellesi avevano 
fatto una sortita durante la not

ile, e avevano rioreso un ba*~'iio-
np del quale l'armata del re si 

• era impadronita due giorni pri

ma: si trattava di spingere avan
ti allo sbaraglio una pattuglia, 
per conoscere in che modo il ne
mico tenesse la posizione. 

P e r t a n t n . d'.rw; q . j ó L ì i f m i n u 
to. S u a A l t e z z a a l z ò la v o c e e 
disse: 

— Mi occorrerebbero, per que
sto compito, tre o quattro volon
tari guidali da un uomo sicuro. 

— In quanto all'uomo sicuro 
l'ho sotto mano. Altezza. — dis
se il signor des Essarls mostran
do d'Artagnan; — e per 1 quat
tro o cinque volontari. Vostra 
Altezza non ha che far conos< c-
re le sue intenzioni e gli uomini 
non "mancheranno. 

— Quattro uomini di buona 
volontà per venire a farsi ucci
dere con me! — disse d'Artagnan 
snudando la spada 

Due dei suoi camerati dellt 
guardie si lanciarono subito, ed 
essendosi congiunti ad essi due 
soldati, il numero risultò suffi
ciente; d'Artagnan rifiutò quindi 
tutti gli altri non volendo com
mettere un'ingiustizia verso ; 
primi. 

Si ignorava se, dopo la presi-
î c-1 bastione, i Roccellesi l'aves
sero evacuato e vi avessero la
sciato soltanto un presidio. Bi
sognava dunque osservare la po
sizione abbastanza da vicino per 
verificare. 

D'Artagnan si avviò coi suol 
quattro compagni, seguendo il 

camminamento: le due guardie 
gli camminavano al fianco e i 
soldati seguivano. 

Arrivarono così, riparandosi 
alla meglio, fino a un centinaio 
di passi dal bastione. Ivi d'Arta
gnan. voltandosi, si accorse che 
i due soldati erano .-comparsi. 
Pensò che, avendo avuto paura, 
fossero rimasti indietro, e con
tinuò ad avanzare. Giunto al go
mito della scarpata, il piccolo 
drappello si trovò a sessanta pas
si circa dal bastione. 

Non si vedeva nessuno e la po
sizione sembrava abbandonata. 

I tre temerari stavano consi
gliandosi se andare avanti o no, 
allorché tutt'a un tratto, una cor
tina di fumo cinse il gigante di 

j Dietra, e parecchi proiettili sibi
larono attorno a d'Artagnan a ai 
suoi due compagni. 

Ora sapevano quel che voleva
no sapere: il bastione era muni
to. Una più lunga sosta in quei 
punto pericoloso sarebbe stata 
quindi una imprudenza inutile; 
d'Artagnan e le due guardie vol
tarono la schiena •> cominciaro
no una ritirata che somigliava a 
una fuga. Arrivando all'angolo 
del camminamento cha avrebbe 
servito lcro da riparo, ima delle 
guardie cadde: un proiettile le 
aveva attraversato il petto. L al
tra guardia, sana £ salva, conti
nuò la sua corsa verso il campo. 

(Continua). 
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I BILANCI DEL COilMtiKCIO KSTKRO E MB. MVORO AITR0V.VH 1 L U CAMERA 
/ « ' 

I d. e. negano il lavoro 
alle vedove dei Caduti 

I. M. Lombardo non indica una via di uscita "alla contrazione :~ 
delle fsportazioni - . Discorso poliziesco del ministro Marezza 

I ministri Lombardo e Marazza 
hanno parlato ieri a Montecitorio 
per teplicare agli oratori interve
nuti sui bilanci del commercio e-
fitero e del Lavoro. 

LOMBAHDO ha parlato nella 
mattinata, in un'aula semi-deserta. 
ftTpito commentata la faccia tosta 
di Spataro, presente al banco del 
governo. 

Lungo quanto incolore è slato 
il d-scorso del ministro. Il deficit 
de l l t nostra bilancia commerciale 
.— egli ha detto è stato nel 
3949 di 391,2 milioni di dollari, no
nostante un aumento d| esporta
zioni del 10,5% e di importazioni 
del 6,4% che vi sarebbe stato ri
spetto al 1948. 

In conseguenza della svalutazione 
della sterlina, l'ultimo trimestre 
del 1949 ha segnato una flessione 
del 12% per le Importazioni e del 
14% per le esportazioni. 

'Aumento delle importazioni 
Nel primo trimestre di quest'an

no le importazioni sono aumentate 
mentre le esportazioni sono rima
ste stazionarie rispetto al 1948, con 
consepuente aumento del deficit 
della bilancia commerciale (68,9 
miliardi di lire nel 1950 contro 59,7 
nello stesso periodo del 1949). Il 
ministro ha quindi rilevato il pro
fondo squilibrio esi;U-nte tra im
portazioni ed esportazioni con la 
area del dollaro e lo squilibrio 
inverso esistente con l'area della 
sterlina, il che « rende particolar
mente difficile l'assestamento del
la nostra bilancia di pagamenti », 

Occupandosi In dettaglio dei no
stri scambi con l'area del dollaro, 
il ministro, comunicato un passi
vo di mezzo miliardo di dollari 
toccato dalla bilancia commercia
le nel 1949, ha negato che la 
"chiacciante preponderanza delle 
importazioni nostre dagli Stati 
Uniti sia artificiosa e contrastante 
con la co-tante tradizione del com-
meic io italiano di importazioni. 
Come attivare le nostri» esporta
zioni nell'area del dollaro per 
compensare questo aumento di 
acquisti In quell'area il ministro 
non ha detto. 

Dopo aver sottolineato la con
frazione delle esportazioni in Ar
gentina, il ministro ha affermato 
che • non sono ragioni politiche e 
ideologiche quelle che spingono il 
governo a trascurare i tradizio
nali mercati di sbocco dell'Europa 
orientale: la carenza di contropar
tita, il problema dei prezzi ecc. 
sono, secondo il ministro, le vrre 
cause. 

Difendendo la politica di impor
tazioni (compresi i semi oleosi, 
causa delia crisi del settore olea
rio nazionale); il ministro ha rie
sposto le note concezioni del go
verno in tema di liberazione degli 
acambi e della tariffa doganale, 
e, dopo essersi detto favorevole a 
concedere ampie facilitazioni agli 
esportatori, ha concluso occupan
dosi delle compensazioni private. 

La maggioranza ha quindi ap
provato il bilancio del commercio 
estero. 

II ministro MARAZZA, il quale 
ha parlato nel pomeriggio dopo 
i n t e r v e n t o del relatore d.c. RO-
SELLI sul bilancio del Lavoro, ha 
esordito confessando « la paurosa 
inadeguatezza degli strumenti che 
tono assegnati al suo ministero». 
Il discorso «ìcl ministro si è poi 
diviso in due parli: l'una per con
fermare l'assoluta assenza di una 
politica del lavoro diretta a fron
teggiare la situazione sociale del 
Paese; l'altra che supplisce a que
sta deficienza annunciando prov
vedimenti antioperai e decisa vo
lontà repressiva. 

Giuochi con le cifre 
Pietoso è stato il frettoloso ri

ferimento alla disoccupazione. [1 
ministro ha giocato sulle cifre, co
me un ladruncolo che imputato d: 
aver rubato dieci milioni sostenga 
con sdegno di averne rubato solo 
nove. Polemizzando con - l'Unità - , 
Marazza ha affermato che 1 lavo
ratori iscritti alle liste di colloca
mento ascendevano nel marzo 
.icor=o a 1 milione e 966 mila 234. 
Questa sembra al ministro una ci
fra lusinghiera! Dopo aver indi
cato come via d'uscita l'emigrazio
ne (che non esiste) e I cantieri di 
rimboschimento, e aver accennato 
vagamente alla possibilità di ripe
tere esperimenti di tassazione for
zata del tipo del Piano Fanfani, a 
ministro ha affermato che « i l pro
gettò per l'orario di 40 ore setti
manali non sarà insabbiato». Ac
cettata cosi la disoccupazione di
lagante come c'alo permanente e 
normale della politica economica 
del governo, Marazza è sceso sul 
terreno poliziesco e "repressivo a 
lui preferito. La legge antiscio
pero sarà presentata al Parlamen
to in autunno, anche se non sarà 
ancora in vita il Consiglio Supe
riore per l'Economia e il Lavoro 
Dopo aver sfiorato in modo oscuro 
la questione della « registrazione 
e del riconoscimento delle orgs 
nitrazioni sindacali» e aver fatto 
intendere che non si giungerà a 
un riconoscimento delle confede 
razioni, il ministro s: è senz'altro 
pronunciato a favore dell'arbitrato 
obbligatorio nelle vertenze sinda
cali, indicando il Consiglio della 
Economia e Lavoro come eventua
le ufficio arbitrale. Il ministro — 
proseguenti;; nelle minacciose pro
fezie — ha affermato che «deb
bono essere posti al bando i meto
di illegittimi di lotta sindacale» 
quali non-collaborazione, da lai 
definita «poco sportiva» (*'o) 
«torbida e disonesta» 

Confermate le noie posizioni 
Contro gli scioperi politici e dei 
servizi pubblici, accennato ad al 
cuni provvedimenti che r sono al
lo s iadio» (l'aggiornamento delle 
prevenzioni infortuni, i reca'prrien-
ti per lavori insalubri, un prov
vedimento per gli assegni familia
ri) , riconosciuta implicitamente la 
mancata applicazione di molte 
leggi da parte dei datori di lavo 
ro e l'assoluta inadeguatezza di 

tutto il sistema assistenziale • pre 
videnziale, evitato il sia pur mi
nimo accenno i critico all'atteggia
mento padronale e ai problemi ge
nerali dei rapporti di classe, il 
ministro ha concluso il suo poli
ziesco discorso con un riferimento 
intimidatorio allo sciopero in corso 
all'INPS. all'lNAIL e all'INAM. 

La maggioranza ha quindi re
spinto l'o.d.g. del compagno CUC
CHI che sollecitava la riforma 
della prev'denza sociale e chiedeva 
urgenti provvedimenti a favore dei 
disoccupati invalidi e dei pensio
nati; l'o.d.g. del compagno Giulia
no PAJETTA per l'assorbimento 
della mano d'opera giovanile; l'or
dine del giorno del ' socialista RO-
VEDA che chiedeva un acconto 
mensile di 3.0GO lire per tutti I 
pensionati, nonché altri provvedi
menti 

Il b'iancio del Lavoro e stato 
quindi approvato 

Particolare impressione ha su
scitato una votazione finale la 
quale sintetizza lp sensibilità e la 
natura dell'attuale maggioranza. In 
strettissima misura è stata respin
ta dai clericali una proposta del 
monarchico CUTTITTA, appoggia
ta dall'opposizione e da qualche 

d.c. isolato, la quale «considerate 
le dolutose condizioni economiche 
.n cui si dibattono moltissime fa-
miglle - di caduti per la Patria • 
invitava ti ministro del Lavoro a 
predisporre un provvedimento l e 
gislativo perchè le vedove di guer
ra, in disagiate condizioni potes-
sero trovare gradualmente impie
go nelle amministrazioni dello 
Stato o in Enti comunque legati 
allo Stato. 

Lo scandalo Viola 

Prima che la seduta venisse tol
ta, sono stati approvati alcuni ar
ticoli della legge contenente nor
me per i concorsi del personale sa
nitario degli ospedali. Al termine 
della 3eduta, il Presidente GRON
CHI ha dato notizia della presen
tazione, da parte dei liberali Coc
co Ortu, Perrone Capano e Casali-
nuovo, della proposta di legge la 
quale delibera una inchiesta parla
mentare circa le accuse mosse dal-
l'on. Viola a deputati e ministri in 
carica. 

Su richiesta del compagno LA-
CONI è stato deciso che la Came
ra fisserà oggi la data per la di
scussione della mozione sul Piano 
di rinascita della Sardegna. 

tri* 
PER IL DISACCORDO SUL SIS1EMA ELEI!ORALE 
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Il P.S.LI. disposto a rinviare 
le elezioni amministrative? 

; : ; ; — - ••, ; :: ' * 

Sceiba riunisce oggi i rappresentanti; ciei partiti gover
nativi - Una ispezione di comandanti militari stranieri 

In un'atmosfera resa pesante dal 
dilagare degli scandali e dalTincru-
dire del caldo è tornata alla ribal
ta la questione dei sistemi eletto
rali per le elezioni comunali, pro
vinciali e regionali che ha dato 
luogo - ad un serio dissenso tra i 
partiti di maggioranza in seguito 
all'improvviso voltafaccia del de . 
putati democristiani. Come è noto 
questi ultimi hanno rinnegato gli 
impegni sottoscritti durante la cri
si di governo e bocciato lo stesso 
progetto governativo, costringendo 
piscili e repubblicani a schierarsi 
insieme con l'Opposizione. 

Da queste manovre gli osservato
ri politici trassero la convinzione 
che la D C , oltre che a modificare 
i sistemi elettorali in senso anti
democratico, tendesse sopratuttn a 
tirare le cose per le lunghe per 
rinviare alle calende greche lo 
svolgimento delle elezioni. 

E' sintomatico che nella riunio
ne di ieri della direzione del PSLI, 
nonostante sia stato emanato un 
comunicato per « ribadire la ne
cessità al rispetto integialc o .le 
note condizioni che sono alia base 
della partecipazione del PSLI alla 
collaborazione governativa », sia 
stata discussa la possibilità di ac

cettare un t invio delle elezioni am
ministrative per eliminare il con
trasto con il partito di maggio
ranza. La cosa appare molto gra
ve perche • dimnf*-s che la preoc
cupazione ùi sottrarvi ad un giudi
zio del corpo dottorale, che possa 
in qualche modo metterò in discus
sione i risultati del 18 aprile, non 
è solo dei democristiani ma anche-
dei satellit' ciie dalla collabora
zione governativa sono stati pra
ticamente sgretolati. 

Comunque ' stamane Sceiba con
vocherà i rappresentanti dei tre 
partiti governativi per discutere 
tutta la questione. 

Ma ass?: p;ù che ai problemi 

importanti dell'area mediterranea-. 
Il linguaggio Uà bollettino di guer
ra delVagenzia ufficiosa caratte
rizza di per sé stesso la gravità 
della notizia e chiarisce che ormai 
1 generaloni Hel Patto Atlantico 
considerano :1 nostro paese sem
plicemente come una base milita
re da ispezionare e controllare. 

Va dttìo infine che sulle co
lonne di 24 Ore il precidente della 
Confindustria è tornato a chiede
re con monotona insistenza una 
ulteriore svalutazione della lira 
rispetto al dollaro per operare una 
diminuzione dei salari mali, i / a r 
ticolo del dr. Costa è una risposta 
al sottosegreiano Malvestiti e l'ac-

della socialdemocrazia, le preoccu-| cenluato tono di sufficienza del 
,.~„i „ !•..,. „ j_n ' -i„i c a p o tìegij industriali nei confron

ti del sottosegretario al Tesoro, 
pacioni e l'interesse dell'uomo del
la strada sono rivolti ai sintomi 
inquietanti della corsa del governo 
italiano verso l'armamento e la 
preparazione bellica. Nella giorna
ta di ieri il Capo di stato maggio
re della Difesa ha ricevuto i rap
presentanti dei Capi di stato mag
giore dei governi dell'Europa me
ridionale e del mediterraneo occi
dentale. Secondo un secco comu
nicato ANSA i suddetti personaggi 
« stanno compiendo una visita di 
ricognizione a zone militarmente 

Olii SVILUPPI "OKLiF./INIZIATIVA DKL.L.A <\ O. I. I,. 

Formale impegno della Confiadastrìa 
per trattative rapide e conclusive 

Le aaitazionì provocate da licenziamenti escluse dalla tregua a causa di un "no., pa
dronale - E' confermato lo sciopero degli autoferrotramvieri per lunedì ventinove maggio 

Si è svolta ieri la prevista riu
nione tra la Presidenza della Con-
fmdustria e le Segreterie della 
CGIL, della CISL e dcll'UlL per 
stabilire le modalità ed il calen
dario della ripresa delle trattative 
interconfederali per i vari problemi 
già all'esame e per quelli ulterior
mente impostati dalle organizza
zioni de; lavoratori. • 

« Nel corso della discussione — 
dice un comunicato ufficiale — è 
stato dalla CGIL illustrato lo spi
rito della sua proposta di tregua 
con sospensione di tutte le agita
zioni, come contributo alla crea
zione di una distensione auspica
bile per imprimere maggiore rapi
dità e proficuità alle trattative; ed 
in relazione a ciò, su questo punto 
si è manifestata una sostanziale 
concordanza di vedute da parte 
della UIL e della organizzazione 
industriale, mentre la CISL ha di
chiarato di considerarsi estranea 
alla proposta della CGIL. Le parti 
hanno conseguentemente fissato la 
data della ripresa delle trattative 

che avrà luogo mercoledì 31 mag
gio per le questioni interconfede
rali e mercoledì 7 giugno per le 
questioni relative al completamen
to del contratto nazionale metal
meccanici. Si è altresì riconosciu
ta la opportunità di adoperarsi per 
accelerare lo svolgimento e la con
clusione delle trattative per i con
tratti nazionali in corso per talu
ni settori. Le trattative saranno 
proseguite in modo continuativo, 
eventualmente alternando gli ar
gomenti all'o.d.g., in modo da evi
tare le lunghe interruzioni in pas
sato verificatesi e concluderne l'e
sito nel più breve termine possi
bile ». 

Alla fine della riunione che si è 
svolta nel nomeriggio presso la se
de della Confir.dustria in piazza 
Venezia, il compagno Bitossi ha 
precisato alla stampa quali punti 
saranno oggetto di trattative du
rante il mese di tregua: contratto 
FlOM, regolamentazione Commis
sioni Interne, licenziamenti indi
viduali. ingresso dei sindacalisti 

IL TRATTATO DI PACE E TRIESTE 

La 
le 

Pravda smantella 
accuse di Truman 

I tre hanno sabotato la nomina del governatore per man 
tenere le loro truppe a Trieste e utilizzarla come base 

MOSCA. 25. — La «Pravda» ri
sponde oggi alle aftermaztoni fatte 
Jal presidente Truman nel suo rap
porto al Congresso americano, secon
do le quali il governatore de: TLT 
non sarebbe stato nominato a -ausa 
uell'attegglamento assunto dall'URSS. 
La « Pravda » ricorda ohe l'Unione 
Sovietica ha proposto alla carica di 
governatore dei TLT più candidati 
ed ha anche dato la sua approvazio
ne sulla nomina di due di essi — 
precisamente 1 «Ignori Bu'.*«rer e 
Flukiger — 1 quali avevano anche 
l'appoggio degli Stati Uniti e dell'In
ghilterra. ..-• — -

Tuttavia — prosegue l'organo so
vietico — tutti '.turni* candidati sono 
stati sistematicamente respinti da! 
rappresentante or._ericano con la so
lidarietà dei relegati dell'Inghilterra 
e della Francia. Questo modo di agi
re mostra in modo indiscutibile la 
loro volontà di mantenere anche in 
futuro la loro illegale base militare 
a Trieste occupata dalle loro truppe. 

La < Pravda • ricorda 11 sabotaggio 
degli occidentali alla firma dei trat
tato con i .'?/ irla, che essi rinviano 
continuamente a meno che esso non 
venga completato secondo le loro 
imposizioni e «i domanda: ammesso 
ebe il trattato austriaco venga firma
to. qua'.e garanzia poo escervi che ee-
eo eara rispettato ed attuato e che 
l'Austria non «ara trasformata in una 
nuovi base li'.egate anglo americana. 
come già è stato fatto ne! caso di 
Trieste -v 
~ n giornale die* intanto che la ba
se mi't'tare di "neste deve essere li 
guidata sen7t- - indugi • chiede che 
sia day. ai:a popolazione la possibi
lità «Ji creare il territorio Ubero 

il giornale ricorda infine che le 
tre potenze occidentali ' non hanno 
ancora risposto alla nota sovietica 
de! venti aprile «un'attuazione dai-
la clausola del trattato di pace. 

« Un mese w trascorso — dice !a 
« Pravda » ed I governi degli stati 
Uniti. dell'Inghilterra e delta Fran-
età avevano tempo sufficiente per 
prendere le misure necessarie per 
,x>rre fine ali? violazioni del trattato 
di paon ed adempiere agli obblighi 
eoe si >ono assunti 

e Ma *ta di fatto cht* ne**un prov
vedimento è stato preso ed 1 tre go

verni non nanno ancora risposto al
la nota » 

La e Pravda » rileva che per tale 
motivo la dichiarazione dei ministri 
degli Esteri delle poterne occidentali 
secondo cui essi desiderano accelera
re la conclusione del trattato au
striaco è ipocrita. 

Cacciatori di teste 
contro I partigiani malesi ! , 
LONDRA, 25. — Il ministro di 

Stato per le Colonie John D u g -
dale ha reso - o t o al parlamento 
ieri sera c h e cacciatori di teste 
Dayaki del Borneo settentrionale 
sono inviati in Malesia per c o m 
battere i partigiani. 

nelle aziende, collettori sindacati, 
rivalutazione delle categorie operaie 
che non hanno trovato soluzione 
soddisfacente con l'accordo 5 ago
sto, rivalutazione impiegati e equi
parati, rivendicazioni assistenziali. 
compenso per i maggiori oneri che 
i lavoratori dovranno sopportare 
per l'aumento degli affitti. « E' inu
tile commentare — ha detto poi Bi
tossi — la posizione assunta dai 
rappresentanti della CISL: non 
avendo essi responsabilità di rap
presentare gruppi importanti di 
lavoratori, possono permettersi di 
assumere qualsiasi posizione, anche 
la più assurda, purché in contrasto 
con la CGIL ». 

SI è appreso inoltre che non è 
stato possibile raggiungere con la 
Conftndustria un accordo relativo 
ella sospensione dei licenziamtnt; 
in atto, in quanto l'organizzazione 
padronale ha sostenv...?. <• di non a-
vere il potere di intervenire per far 
cessare i l i cenz iami*! •. 

Pertanto, secondo quanto era 
detto nelle proposte avanzate fin 
-Jal- principi-) dalla CGIL, le ver
tenze e le agitazioni che traggono 
origine da provvedimenti di licen
ziamenti indfc io cali o collettivi 
non rientrano neVia tregua sin
dacale. 

Da parte sua, la. segreterìa na
zionale della Federazione autofer
rotramvieri comunica che la pro
posta di tregua avanzata dalla 
CGIL non è in relazione con le 
questioni in discussione fra le or-
tanizzazloni sindacali di categoria 
per l'unificazione delle cond>r!oji 
di lavoro di tutti gli addetti ai 
trasporti. Pertanto resta center» 
ciato lo sciopero generale nazio
nale di 24 ore indetto per il 29 
maggio prossimo dagli autoferro
tramvieri ed internavigatori. 

Agitazioni sono intanto in corso 
in varie aziende. Le maestranze 
dello stabilimento meccanico Pimo 
di Parabiago ^Milano) hanno scio
perato per 24 ore non avendo ri
cevuto i salari arretrati. Dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 18 di oggi 
sciopereranno i lavoratori dei cal
zifici e maglifici di Busto Arsizio 
per protestare contro la rottura 
delle trattative contrattuali. 

1) esame dell'attività dell'Unione 
Internazionale e decisioni da pren
dere, contenuto delle conclusioni 
della Conferenza degli Uffici delle U-
nionl Internazionali; 2) determina
zione dei compiti internazionali at
tuali dei lavoratori delle industrie 
metallurgiche e meccaniche per la 
difesa della Pace, delle rivendicazio
ni. delle libertà e per il rafforza
mento dell'unità; 3' il Bollettino 
dell'Unione Internazionale, suo ruo
lo. suo contenuto; 4) questioni d'or
ganizzazione. amministrativa e finan
ziaria. 

La FIOM sarà rappresentata dal 
Segretario Generale Roveda. 

Quattro ore dì sciopero 
negli appalti ferroviari 

La lotta del lavoratori degli ap
palti ferroviari prosegue contro la 
minaccia del licenziamenti che grava 
su molti di loro per 11 1. g.nzno. 
Ogtl la categoria attuerà uno scio
pero di 4 ore pei turno nel compar
timenti di Napoli, Milano, Genova, 
F reme, Torino. Roma, Reggio Ca
labria. 

Domaci sabato avrà luogo a Fi
renze un grand? comizio pubblico 

che egli chiama ironicamente « ec
cellenza », dandogli contemporanea
mente del cretino, costituisce l'uni
co elemento di interesse di questa 
p»esa di posizione. 

"L'Kiiropa vuole la pace,, 
dichiara Irygve Lie 

LAKE SUCCESS? ?5. — Il segre
tario generale delle Nazioni Unite. 
Trygve L:e. ha dichiarato oggi a 
tremila funzionari e d impiegati del
la segreteria delle Nazioni Unite 
che l'Europa vuole la pace, sia co
loro ^he si trovano nell'Europa 
orientale che quelli dell'Europa oc
cidentale. 

L'intero personale della sede del
le Nazioni Unite ha preso parte al-
'a manifestazione di eaiuto a Trygve 
Lie per il suo r'torno dal viaggio 
in Europa. 

Visibilmente commasso per l'en
tusiasmo della manifestazione, Lie 
ha dichiarato; « L'Europa vuole IcC 
pace. Tanto i paesi dell'Europa 
orientale che quelli dell'Europa oc-
cidentale cogliono la pace. Questo 
è lo scopo dette Nazioni Unite: pa
ce, e basta con la guerra fredda. Ci 
worrn tempo; ed essere pazienti. Ma 
verrà il momento m cui nessuno 
parlerà di guerra fredda e tutu i 
paesi palleranno di paec e solo di 
pace ». 

Triplici nozze 
in casa di un centenario 

PERUGIA. 25 — A Belvedere di 
Castel dall'Aquila, i! quasi ccnttnauo 
Ambirr'o Bardelli ha '-"uto ,'n one
sti gio ni la ventura di assistere a fi 
i<r> triplice rito familiaie: le nozie 
del figlio Anto.ilo, di anni TI con 
'.a nuora Lucia Antonini di anni 63. 
te nozze d'argento del nipote Arte
misio d! anni 48 con la coetanea Isa
bella Fortini ed il matrimonio della 
bisnipote Mai,a Teresa Bardelli. ven
tiquattrenne. con Filiberto Mart;noli. 
di anni :9. Il '.engevo capostipite e 1& 
sua numerosa famiglia sono stati. 
nella lieta occasione, festeggiati da 
grsr, numero di parenti e di pae
sani . 

£ LEI DISSE DI N O I 
Un rifiuto 4 tempre doloroso specie • • fatto 
da una beila donna. Nel suo Ideale la don* 
ua cerca «legante, correttezza e proprietà. 
L'uomo non rasato susciterà giudizi sempre 
poco favorevoli. Gillette facilita il /ostro com
pito. Radetevi con Gillette ogni msitine. 

Ktiol GllUtt* dt L. SOOaL. 3 500 
DUptoitr co* 30 Un* Blu L. 600 
ftechttto con 10 Urna 
Sottili p«r pilli dtllcita • L. 900 

Gillette 
ìfji& /uà taa/uHlé 

die humcb 
BUON G l O R N f l ! VI DIC E. GILLE TT E 
1 p. A, RASOI GILLETTE E Ai FINI . PIAZZA S. ERASMO 3 • MILANO 

IV FIERA DI SOMA 
C A M P I O N A R I A N A Z I O N A L E 

3 0 0 0 POSTEGGI 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
S0C. PER LA PUBBLICITÀ1 

IN ITALIA ( S . P . I . ) 

COMMERCIALI U 

CÈLLOFÀN: fogli, bai». Mcth«tth Ma t»i Io-
mimo. «Umaitmo npidimecM. Achilia Gua
di 19. ROMÌ. telefoni Jt>3.%l • 375.004. 

INDOSTmU-COMtERCIANTl: p u U prim!*-
t'.ott dei iMtri prodotti, coifetleniunp • «lem-
p:imo qualunque iuTolurro io • cellofan ». Achil* 
le Gri"d: 19. Roma, telefoni 763.961 • 375 004. 
SOl'DITA' ELIMINATA p« tutti 5000 m««ill 
cun apparecchi oric sali adertemi adattati in-
«i"fiuL«afm«ri!« importanone diretta C*jnpi>m!e. 
Telefono 21.18!. Morgastlni 3. Xapoli. 

A ij i o-c:c*. J-SPORT 12 

L'ASSALTO ALL'AGENZÌA DI NOALE 

riiterniiioflale mela!!ìstgica 
convocata a Berlino 

Nel giorni 27. 26 e 20 maggio 4 con
vocato a Berlino il Comitato Diret
tivo dell'Unione Internazionale Me
tallurgici Dipartimento Professiona
le della F.S.M.. col «cruente o.d.g.: 

Due banditi dimenticano 
la refurtiva in una banca 

VENEZIA. 25 — Sui colpo brigan
tesco compiuto J'Tl da due scono
sciuti nella sede di Noale della Ban
ca di Novara el hanr-> 1 seguenti 
particolari. I dua banditi mascherati 
che. con le rivot.ella li. pugno, erano 
penetrati nel locale dopo ecsere «ce
si da un'automobile « Fiat 1500 ». 
guidata da un terzo complice che II 
attendeva a'.Jesterno. el preoccupa
vano anzitutto, dopo di avere Immo
bilizzati e legati 1 due funzionari 
predenti di tagliare 1 fili de', telefono 
e di calare la saracinesca Quindi 
aperta la caeeaforte. ne toglievano 
tìtoli e pacchi di biglietti da m.'.'.c 
mettendoli dentro un*, busta Pol
che però non ci etavano tutti, ne 
Intaccavano una parte Frattanto. 
dal Ci fuoii. giungevano insistenti 
segnali d: clacson da parte de", com
plice che Impressionavano a tal 
punto 1 due tv iditi da far loro di
menticare. ne.'a fretta di allonta
narsi fi famosa borsa La videro In 

un angolo d»!!'ur»ic!o. quando pote
rono liberarsi dai legacci, i due fun
zionari della Banca, e ereo.et.tero 
contenesse un ordigno infernale 

Informati 1 carabinieri, questi, 
mentre organizzavano tosto una ra
zionale battuta con mezzi motoriz
zati di tutta la zona circostante. 
provvede.'ano anche a richiedere, da 
Mestre, l intervento di un artificiere. 
11 quaie. sopraggiun'o poco dopo, si 
appressare alla misteriosa borsa. 
aprendole La vista del suo conte
nuto. naturalmente, aveva il potere. 
oltre rhe di meravigliare, anrhe di 
.-asserenare alquanto i due funzio
nari. i quali potevano cosi consta
tare come 'i danno sofferto daha 
Barri — che avrebbe potuto essere 
di quattro milioni — si fosse co6l 
r.dotto a'.lincirca a un milione. 

35 barche cariche di esplosivi 
ceti tirate al targo di Molletta 

1 contrabbandieri avevano saccheggiato uà importante 
deposito sottomarino abbandonato dalle truppe alleate 

Una madre ninna i fiali 
mOi'ti in un ovile 

CAGLIARI. 25. — In un ovi.e. a 
Tie<i. sorso s'ati rinvenuti dalla pro
pria madre 1 cadavpri dei figli Gio 
vanni e Pietro N'urchi. rispettivarr.cn 
te di anni 14 e 15 

I due ragazzi, che erano scompar
si dalia loro abitazione due giorn' 
fa, prese.nTj\ar.o ferite d'arma d» 
fuoco e da taglio 

A AUTISTI!!! ADTCTBEHIJT111! AIl'AutOM l̂e 
• STRANO • torsi e:Miom:u«$iml. Antotr»ao 
esame ciaquecato lire. Eaaauel» Filebarto f 
Roboni. £ 

MOBILI li 

A.A. ALIA JOfìRGALLEWA BABDSCII! Quin
dici g;or»i ECCEZIONALE SVENDITA SOTTOCO
STA: «Mort'sesto MOBILI qcaitiaéi Upo. Sa
loni. laa?*Jarl. Supraaif*Ili. MODui! F:era 
M.iteo. Feruti F.«» Zitin 47. (5:02) 

A. 4LU GALLERIA MOBILI BH2ANZA - VMLE 
REGIN'A MARGHERITA 176. tmerte II com
pleto arredamento per la T«tr* cut PlùS ri'TTE 
LE BORSE . PREZ7I IMBATTI8IU - Loiib.*-
iime ratenre:;->a! per toni . MODELLI ULTIMA 
CREAZIONE. Visitateci • awjn'etereiell 

:S OFF. IMPIEGO K LAVORO II 

CERCHAMO OVUNQUE rapf:. taUstenei tratiare 
lampaii.ee, contattori. Bunrf<>''at: a*"n. Citare 
giema!«. Strirer» c««»t:» 358-D SPI. Milno 

9024 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per U 
diarnosl e ia c u r a ^tlìe tote disfun
zioni tenualt. cara radicala rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze aesiuaH, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure «pedali rapide pre-poat 
matrimoniali, cura modernlaslma per 
il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA KSQU!U> 
NO U (Presso Stazione) - Ore »-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr. Carlettj 
non dà consulti e non cura fn altri 
Istituti. Per Informazioni gratuita 
scriver*. Massima riservatezza. 

Gabinetto modico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SA VELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augucius) 
(*-20 feriali - • - » festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. f,eqUard ». Spe

cializzato et.-'ius!v;-meuie per diagnosi 
• cura deiPimptKenia « di tutte le 
d:«fur.i..on! ed anomalie *«E3U«i! con 
1 m^zzl più modei-ni ed efficaci Salt 
separate. Orario t-13. 16-1B; festivi; 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Plaxza Indipendenza. • :8'*mlnn«). 

Xtss&iTmBmCOMPLETO diurni 
\GumnnssMm«LuAPfiEaj\ 

DA NON TEMERE commaan I 
V,a MOKTEBELL0.88 ROMA 
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B B O N A T E V r 

scila 

DOTTOft 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELI.E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE Vp.a.TOlB 

Ragadi, Plaghe. Idrocele. ErnK. 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza de1 Popolo) 

Telef. «l.t» - ore t-tt . restivi t-1» 

» 
DOTTOR 
DAVID 

SPECIALISTA OERMATOLOOC 
Core Indolore «rate opevazt^ne 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PEIXE - IMP.TTENEA 

Via Cola di Rienzo. .52 
Tel 34.501 - ore t-U e li-M Pest t-tJ 

A N A P O L I 
TU DKWO 24? (ut *. Start* UW«D 

Dot*. M. TROIANIELLO 
Ì «IaU« Cllnica Deraaeeraiupatite 
special, VENEREE 7EI.1.E ANALI» 

MOLFETTA, 25. — Un vpjto 
contrabbando di esplosivo, che si 
svolgeva da lungo tempo lungo 
il tratto di sP-argia tra Mclfetta 
« Torre Covitone, \ s ia lo stron 

Qualche giorno dopo, quando cavati venivano venduti a ditte 
ben trentacinque barche, prsce- jor ivate . La polizia contìnua tut-
dentemenic individuate, erano a l ' tav ia le indagini 
largo, f ÙLitelli della Finanza 
radiocomandati • z\ - muovevano 

cato dalla polizia, in ftrett.-i co l - dai leze nunti di appostamento. 
laborazione con la Guardi» d i t e raMiungevano. le ponevano 
Finanza ed in particolare con 11 
nucleo navigl io di q u e s t a . . - •< 

Il contrabbando e?a effettuato 
da pescatori che da tempo a v e -

to l to controllo « quindi, ordinato 
loro di mettersi in fila, le indi
rizzavano verso ti porto. 

A terra gli agenti fermavano 
vano individuato, a qualche c e n - tutt» gli occupanti, circa 50, e 
tinaio di metri dalla costa, un s C qucstravano oltre 60 quin'ali 
vero e Pi fpr io deposito sotterra- d i o r d Ì R n i esplosivi. 
rino di esplosivo e di ordigni be l - _, * . . . . . . . , j , 
liei, costituito dagli alleati d u - Secondo le d i c h i a r a i ™ del 
rante l'ultimo conflitto. [fermati, gli ordigni, «:na volta 

L a prima oarte del l 'operazione. )negal i e scaricati a terra, v e n l -
esegulta giorni fa. sorprendeva! vano disinnescati. e la nolvcre 
cinque barche cariche di mate - era dispersa in mare, mentre 
riale esplosivo gii pescato. i l'ottone e gli altri materiali ri-

Una liìaure 6 un figlio 
avvelenati da carne guasta 

VICENZA, V> — Li n aisai^ 50.tr:nc i 
Severino Muraro e mo.ta all'ospedale ' 
di Vicenza per ingestione di carne 
guarta, mentre suo fielto Vasco s. 
trova ricovento :n condizioni dispe
rate. 

Le Indag.r,; svolte dalla polizia 
hanno stabilito che la canie prove
niva da ur. vitei;o malato macellaio 
clandcst'namente dall'agricoltore Giu
seppe Brog'.;ato I. quale lo vendeva 
poi al mediatore Luigi Caleffa pei 
so> • mìia l're A sua volta '1 Ca
leffa In breve tempo pro"vedeva a 
collocate l IO chilogrammi di carne 
ricavati dal capo macellato. 

premunitevi/ 

contro ' / I \ 
tutti g l i icseii i 
usate soltanto 

BtìMBRINI PARODI-DELFINO 
r******r*wr*'*Ms***w**vir/rji-*jrw***!Miw*****rr*»rr***rfrf**wrrÀ M m K M m w m m n 
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NELLA SECONDA TAPPA DEL "GIRO,, (35 CHILOMETRI DI MEDIA) COPPI HA ROSICCHIATO 14" A BARTALI CADUTO NEL FINALE IERI A f à V Q R N d 

Carlini lince 1 nellalsiia' Fìienie 
i » 

- * -i 
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iSaviiiilì a Schaer ima va"maglia rosa„ 
Fuga a dodici sino a Bologna, dove Koblet, si aggiudica la tappa volante - Sul 
Passo della liaticosa il gruppo si sgretola, e .iella discesa d?l Pratolmo, dove Bar-
tali cade, fuggono cinque corridori - Volata a tre au'arrivo e successo di Martini 

: i 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 
FIRENZE. 25. — In un batter d'oc-

efiio la classifica del « (.'no t ,'ia cani' 
b.iato faccia: Conte non è più in 
resa; Urei ritorna al bianco-blù; Ke-
tclccr al bianco-celeste. Perchè uè 
etata battaglia grossa, e il « l i i i u » è 
passato attraverso il colabrodo della 
fatica. 

E' così venuto a galla Martini Al
fredo. in edizione di lusso, ha « strac
ciato » il campo come un pezzo di 
-.aria velina, e ha VICHSO nel sacco 
tutti: Coppi e Bar tali, che pure ce 
l'hanno messa tutta per non verdcre 
strada: Rnbic e Euhlci che t;i sono 
battuti con la bava alla bo.xa: Schaer 
e Hoblca, che sono stale due magni
fiche figure della corsa. Tutti hanno 
mangiato la polvere: Alfredo Martini, 
con una ruota scassata, ha bruciato 
la volata a Schaer e ha dato t'55" di 
distacco a Coppi. 2 9" a liartali. 2*2'* 
a K tibia- e Koblc. Ma non può ce
stirsi in rosa oggi Martini, per via 
degli abbuoni, perchè Schaer si è 
rosicchiato un minuto di vantaggio 
sul passo della Raticosa e ha preso 
30" a Campo di Marte, a Firenze. In 
tutto t'30". contro un primo di Al
fredo. 

Cos'i domani Schaer sotto la maglia 
rosa si metterà, idealmente, anche 
•una maglia verde, perchè è 11 più 
bravo del « G i r o » e anche il più 
bravo della genie che viene d'oltr'Al-
pc. La maglia bianca ili-ree, se la 
infilerà Pedronl. un bell'attore oggi. 

Per quanto la vittoria di Martini 
faccia piacere — cosi come fa piacere 
costatare che sulla finestra del «Giro* 
si sono affacciati due stranieri in gam
ba (Scliaer e Koblct) — bisogna pur 
dire che il motivo più importante 
della tappa odierna, agli effetti della 
soluzione finale del « Giro ». non è 
?tato fornito dalia vittoria di Al/re
do. Forse il motiva principale lo, 
fornisce la caduta di liartali. < " 

E' accaduto il fattaccio, giù per le 
rampe di quell'infernale discesa <el 
Pratollno. che ha fatto fare ai « gi
rini » "indigestione di polvere Al
l'arrivo il « vecchio ii Gino è andato 
su tutte le furie, e ha dato la colpa 
dell'incidente a qualcuno cric non se 
la sentiva di levarsi di me--.?o, mal
grado ripetuti inviti. 

E' un fatto spiacevole, di cui forse 
si parlerà a lungo stasera e domani. 
negli ambienti della corsa. Ma è un 
fatto soprattutto spiacevole agli ef
fetti delta classifica, perchè l'inciden
te del campione di Ponte a Ema. 
tutto sommato torna a vantaggio di 
Coppi, che stasera, senza colpo fe
rire. si trova non quache secondo di 
vantaggio sul suo più temibile riva
le. mentre qualche altro dei favoriti 
il distacco aa Fausto deve già calco. 
Inrlo a minuti. ; . - . - . • 

lare i suol campanelli allegri e l'ha 
stretta in pugno come un pezzo di 
carta che fa « c-lli ». S in tut to que
sto verde la maglia rosa di Conte è 
una macchia allegra e vivace, L'ap-
'mutamento è al Campo dello Spori: 
uno stadio di paese con i ciuffi d'er
ba. in un grande entusiasmo. Poi la 
sfilata: il « Giro » è bello e fa la 
ruota come un pavone, - -

Da Salsomaggiore per andare sulla 
Via Umilia è come scerbare i gradi
ni di ca.ia; Poni font e Dupont scas
sa un pedale: *" gruppo corre via ve-
lorc e. vìnto -ìaValto, fa l effetto Jl 
ii'in lunga biscia con le squame colo
rate. Svila Via Emilia a 70 all'ara 
per rineonere una fuga pazza di Ma
gni. Casola, Valeriano Zanuzzi, To
nini e Vicini, con Bizzi staefato di 
500 metri che fa da trnlt d'union ni 
gruppo •tui Coppi sta tirando il collo. 

Pretesta Fausto: « S e li è portati 
vlu ti vento della automobil i , quelli ». 
F « quelli » .tonu Magni. Casolo Va
leriano Zanazzi. Tonini e Vicini, che 
hanno la lingua fuori quando" il 

Lo sv izzero FRITZ SCHAER 
de l la « A r o i s ), n u o v a magl ia rosa 

U n a cronaca ricca y. 
Per quanto non Ji tratti di di

stacchi sensibili, il vantaggio cho 
Coppi s'è preso, può a-t.-cym alla 

gruppo se li mette *.n pancia a Ca-
stclgu-Afo. 

Liscia e bianca la Via Emilia è 
battuta da un sole che ti cuocereb
be due uova in mano: e la còrsa vie
ne avanti in un bagno dt sudore. 
At traverse Parma, ordinata; Reggio, 
focosa, che sbraita, tirata dalle fion
da di una fuga rfJ Sforacchi: V20" di 
vantaggio (tra Parma a Reggio anche 
Vincenzo Rossetto, Renzo Zanazzi e 
Faz*o si sono bruciate le ali in uno 
strappo che ha fatto scomodare an
che Coppi e Bartali), 

:- Sforacchi solo, dunque: Ba'i:ri lo 
incita a gran voce >i Storace.- gua
dagna strada: due minuti r. Ruoterà 

corsa un nuovo interesse; • L-t/'".uif', gruppo: 3'SO" a Modena su otto 
Robic e gli altri, dovranno adesso ar
rischiare maggiormente per cercare 
di riportarsi alta pari del direttissi
mo. E non è detto che ciò non debba 
giovare al « Giro ». 

Ina grande corsa che non ha bi
sogno di commenti. La cronaca — il 
film — ri dirà iuiit: Salsomaggiore 
è tranquilla. E' tenera e vc"*c come 

uohi'ni che hanno ti gruppo alle 
spp'ié. •• Sforacchi continua a darci 
dentro; ha in testa un traguardo: 
Bologna, tappa al volo. Gli riuscirà 
il colpo? Forse no, perchè a Castel
franco, che da Bologna è lontano 25 
chilometri, le volizioni ÒOTZO le se
guenti: in testa Sforacchi; a • l'20" 
Kc.blet. Ca.itellucci, Pagliazzi. Vicini, 

un piscilo: il « Giro » ha fatto sq::!i-i Zampieri, Cornioli, Schaer, Crlppa e 

LE CLASSIFICHE 
L'ordine d'arrivo 

1. M A R T I N I A l f r e d o (Taurca). 
c h e perCTi-e i 245 k m . in ore 
R.57'15" a l la m e d i a di k m . 35.230 
(abbuono: J'00"); 

2. S c h a e r ' Fritz " (Arbos) ad una 
ruota (abbuono 1*30"!; 

3. Pedron i S i l v i o (Fre^tis) id.; 
4. Eresc i Giu l io a l'08"; 5. Maggi -

ni L u c i a n o a l'55"; 6. Coppi F a u 
sto, 7. Magni F iorenzo , 8- Frosini 
p. Astrua, tutt i con il t e m p o di 
Maggini ; 10. Bartal i a 2'09"; l i . K u -
bler a 2'42"; 12. Robic id.; 13. L o 
gl i a 3'12"; 14- Pezzi s. t .; 15. A l 
bani a 4 ,45"; 16. Baroni a 5'00"; 
17. Leon i . 18. t a m p i n i . - 19. R o n 
coni , 20. Franrhi . 21. Z a m p i e n , tu t 
ti a 5*00'; 22. Bonir.i a 5'30"; 23. 
M e a z z o a 5'59"; 24. P e v e r e l l i ; 25. 
Vic in i , 26. G. W e i l e n m a n n : 27. 
t ì o ldschmidt ; 28. V. Rosse l lo . tutti a 
5*59"; 2.0. Bizzi y fi'3ó'": 30. Caste l -

. lucci a G-5i" (abbuono 30"); 31. G i u -
' d i c i a 7 ' ; 0 ' ; 32. Koblet (abbuono 

VW); 33. Lauredi : 34. Vinc. K o s -
s e l l o ; 35. Fornara; 36. Barozzi , tut 
ti a 7.1Ó"; 37. Bev i lacqua a 7"55"': 
38 Marini a 9'23"; 39. D e S a n t i s a 
lft"12"; 40. Orte l l i ; 4L Soldani ; 42. 
D u p o n t ; 43. Kc te l e e r : 44. A p o L a -
zar ides ; 45 Chit i , tutti a 10*12'*. 

S e g u o n o : 65. Cogan a 16"25"; 70. 
B r u l é s. t,; 83. Conte a 24'25": 91. 
Cerami «. t.; 93. L, Te i s se i re fi. t.; 
99. Drc ì s 34*45*'; 104. L. Lazar idès 
a 43*58"; 105. Paol ler i a 47'10". 

N e s s u n rit irato 

ceduto Ja Bardutcl di un centinaio 
d! metri. Nel gruppo tutti t miglio
ri. tran.ic Bevilacqua 

. ...e sulla Raticosa 
' Ed ceco l'ordine del passaggi sul 
Passo della Raticosa. valido come pri
mo traguardo del G. P. della Mon-

1. SCHAER ( A r b w ) ; l • 
2. Koblet, a una macchina; -..:,-
3. Castelhicct. a 37" : •* t 
4. Zamp'eri a 45*': 
5. Battali: 6. Robic a l'48": 
7. Coppi a r55": 
3. Kubler: 3. Pedronl. ecc. 

Tonini ; a 2'1'iì" De Santi e Brasola; 
a 3' il gruppo. 

Bologna: i23,S km. di corsa a 35 
ati'cm. Gli operai sono venuti fuori 
dalle faobriche a portare il saluto al 
J Giro » rd a i l'Unità ». S/oracchi 
tntant.o si è fatto acchiappare da 
Knblct. Castellucci, Pagliazzit Vicini» 
Pompieri, Cargioli, Schaer, Crlppa e 
Tonini, af quali si sono aggiunti an
che De Santi e Brasala: dodici no
mini che si battono in volata per la 
tappa volante. Vince Koblet. facile. 
e guadagna un minuto; secondo è 
Castellucci che guadagna 30", terzo 
è Brasola. 

E' finita la pianura: i dodici In 
fuga perdono Crippc e Brasola ed 
attaccano le rampe dell'Appennino 
dell'Emilia e c'alia Toscane con 2'3?" 
di vantaggio sul gruppo, dal quale 
.ipo Lazartdcs. Maggini. Kcteleer, Lo
gli e Martini fanno di tutto per an
dar via. 

Su per il Passo della Raticosa la 
lotta prende fuoo subito. Sforacchi 
è belle colto; Tonini. Cargioli, De 
Santi e poi Vicini sf attardano. Così 
Koblct e Schaer. Zampieri, Pagliazzi 
e Castellucci fanno la corsa come 
più place a loro. Koblet è fresco 
come una rosa di giardino. 

Aspettiamo gli « assi » che fanno 
baruffa fra loro. Apo Lazaridès vor
rebbe andar via, ma non ce la fa, 
perchè Coppi e Bastali non vogliono 
scherzi ed ogni tanto d ó n o una 
buona mano alle ruote delltusegui-
men'o. Sul passo della Raticosa il 
caldo scioglie l'asfalto ed incolla le 
gomme, i motori bollono, ma la cor
sa è sempre dura e va avanti veloce. 
i^'.iel Koblct è veramente uno spet
tacolo di lussai 

A Cà del Costa Koblet, Schaer. Pa
gliazzi, Castellucci e Zampieri sono 
ancora soli, e ormai la Raticosa è 
:;r» irapurtrao cìtC ^""no conquista
re. Infatti sono essi a transitare per 
primi sulla vetta del Passo, primo 
traguardo del Gran Premio della 
Montagna: 1. Schaer (V di abbuo
no): 2. Koblet (30" di abbuono): 3. 
CasMhwci a 37". 4. Zampieri, poi 
Bartali e Robic ad V46"; Coppi. Ku
bler e Pedroni ad l'58": ecc. 

Dalla Ratimsa alla Futa il passo 
è brece:- 15 km. I «grandi* si fanno 
sotto e mettono Zampieri. Koblet. 
Schaer e gli altri nella paddi' del 
gruppo. Ma ecco li sasso nello sta
gno: il sa-so di • Martini che fa le 
onde: Alfredo respira aria di casa. 
attacca decist, e spappola il gruppo 
come un cachet intinto in un bic
chiere. E' formidabile: un Martini 
d'eccezione, che si '>usc.-'f»ù dfeiro 
Schaer. Brcsci. PedrorA e Pe^^". Mez 
za dozz'nr di uomini che in unu 
dozzina ci chilometri guadagnano 
J'2S" di vanliygto sul gruppo. 

La corsf fc *.i?a e molla come un 
elastico e chi sa come andrà a finire 
C'è il pratolinà. ora: u.t f.-.Jizo fat-o 
a budello e gonfio di folla, che fa in 
tifo metto per Martini: « Dtv'è A1-
fredr..' ». 

« Era la mi cor«a » 
La cronaca del pratclino è segreti, 

p.r'".f» i giornalisti non hann<j po
tuto seguire la corsa,. la strada es-
senr:?>*iì.pcna sufficiente per i poveri 
corrTiTjrl che nella, po'iverc ci si per
dono. Sono accadute cose che pas
sano l'immaginazione: Martini ha 
s-.assato una ruo'.a (e con la ruota 
in disordine è poi urrlvato -primo a 
Firenzcl), Pe??* ha bucato tre gom
me, Bartali C caduto e dopo l'arrivo 
ha fatto (Con ragione!) una lisciata' 
di pelo a chi gli ha fatto fare per 
forza una corsa sfrenata sfrenata. 
Koblet ha rotto la sella ed hr bncnto 
una gomma. Una corsa nelle ntr l-.,\ 
dalla quale è poi sbucato Martini, il 
domimtore. 

Velai i o tre: e Martini ha battuto 
Schaer (di mezza ruota) e Pedroni 
fdl uni lunghezza). Poi è arrivato 
Bresci i l ritardo di "'08". poi Mag
gini. Coppi. Magni, Frosini e Astrua 
ad l'SS". Bartali a 209". 

Ha vinto Martini. Bravo, Alfrcdol 
Forse la ^ l l a è finita davvero? Mar
tini è stato oggi padrone della coraa, 
è venuto fuori sulli gobba della Futa, 
e fino a Firenze ha battuto il passo 
della corsa: inesauribile, deciso, c o n - ' 

viito di vincere, perchè «era la mi' 
corsa », ha detto, e con lui è stato 
bravo Schaer e bravi anche Koblet 
Bresci. Pezzi e l ragazzi che hanno 
allungato il collo alla corsa per tutta 
là strada 

Domani c'è una tappa che parla 
ancora il bel dialetto toscano: la 
Firenze-Livorno. Va in altalena per 
85 chilometri e in piano per 63 km. 
E' una tapjM breve e dolce che si 
arrampica a Volterra (m. 531) e non 
è gran che. Corsa col passo veloce e 
con le gambe lunghe degli sprinterà, 
che dovrebbe però lascili re in pace i 
numeri della classifica. Però c'è Pizzi, 
che è di Livorno: il K Morino » un 
saluto ili Quattro Mori lo darebbe 
volentieri... Rizzi è ini vecchio ra* 
gazzo, simpatico, pzrciò forza, Bizzi, 
che Livorno ti aspettai 

ATTILIO C A M O R I A N O 

degli ^azznrri,, 
* * • • • I 1 I ^ M • I • 

Molte reti ne l secondo tempo 
Buona prova di Amadoi - Sen 
t imenti IV e Moro In gran forma . 

S i a m o ne l la pr ima fase dol la tappa S . i l somageiore-Flronze . S u l l e s t rade del l 'Emil ia il grosso inse» ' Da 
sinistra a destra: Coppi, Ortel l i , C o n t e (in secondo piano), Leoni e L u j l i (Tolototo U. P- per » l'Unità ») 

UN ,'ARTOCOIO DI'MPRIDO MARUNO PUR " V HHIMBTA' 09 

"£' siala dura!,, dice il vincitore 
"Nella discesa del Pratolmo ho Tolto una ruota - S i corre va \ a 60-70-80 ' 
chilometri all'ora - Ho tentato la sorte: o la va o ia spacca... E' andatam 

• FIRENZE, 25. — Ve lo confesso, 
amici: ho l'impressione eh", get
tando giù queste poche itghe sulla 
corsa per « l'Unità » farò fatica; 
più ancora, forse, di quanta ne ho 
fatta oggi per vincere la Salsomag
giore-Firenze. Il perchè è semplice: 
con la bicicletta io ho una grande 
confidenza; con la penna un po' 
meno. 
• E' stata una corsa dura. Slamo 

venuti via da Salsomaggiore bat
tendo un passo a quaranta all'oro 
e per tutta la Via Emilia, lunga 
e diritta, battuta dal sole, arsa dalla 
Mte, n o n c'è stato un ultimo di 
tranquillità: nemmeno il tempo di 
distendere le gambe, di levare le 
meni dal manubrio. Fuggivano tut
ti: pareva che la corsa dovesse 
finire a Bologna, dove era '* *rz 
guardo di una tappa vcl.i*flc. 

Invece to fino a Bologna ho giù 
dicalo più opportuno alce con il 
gruppo, in compagnia di Bartali 

ballare la rumba: Koblet e Schaer, 
il Pagliazzi e II Castellucci auda-
vano òu con *'« asccrnore » 

Sul Passo della Raticoiu h'i sen
tito che cominciavano a prtrtermì 
le gambe: « Che cosa facclz-v », mf 
sono detto; PJ! ho deciso subito: 
« Cerco c"\ andar via *. Ho fatto 
quindi ancora un po' di strada sulle 
ruote di Coppi. Bartali, Kubler e 
Robic, e appena sono entrato nel
l'imbuto dt curve che salgono e 
scendono wUa ccuca che sta tra 
il Priso dei. a Raticosa ed il Passo 
de'la Futa, r.ie ne sono nudato. 
Ho strappato con violenza, e quasi 
senza accorgermene ho raggiunto 
Schaer e l'ho anche passato per un 
pezzo. Ma *J strada di Firenze 
era ancora lunga; e perciò ho aspet
tata che qualcuno venisse a farmi 
compagnia. Sulla mia ruota si sono 
messi Schaer, Bresci. Pedroni e 
Pezzi, « iellato »: ha forato tre 
gomme. Ma »'" peso dell-, corsa era 

pose gioverà certamente al campio
ne '•• m i presenza al « via • della 
teppa ' c i domani Firenze-Livorno 
(ohe verrà da'o alle 14,45) veniva 
quwt» sera data per aicura. . 

Coppi, Kcteleer e Robic. Con '. sempre sulle mie spalle: ho tirato 
« cannoni ', insomma. E credo di 
aver fatto bene, perchè dopo Bo
logna la corsa ha continuato a 

Il v inc i tore del la 2. **>.?*>• d e l 
Gr/o d'Italia A L F R E D O M A R 
TINI , ha firmato i"ri l a pet iz ione 

contro la bOir.'>a a D m i c a 

la carretta, ho stretto i denti, non 
ho mollato mal. 

Il Pratollno è l'anticamera *', 
Firenze: ero in casa mia. quindi 
Il cuore batteva forte, le gambe 
pareva che non facessero più fa
tica. h la folla, tutti i miei amici 
di Sesto Fiorentino, di Firenze 
della Toscana, erano lì e mi gri
davano: « Alfredo, forza; dM, Mar 
tini: vinci, vìnci, trinci... ». 

Ad un certo punto ho rotto una 
ruota: nella discesa ho pensato che 
ad un certo momento avrei pò 
tuto fracassarmi le ossa del colle 
in una curva. Si correva a 60-70-80 
all'ora! E ho tentato la sorte: o 
la va o la spacca! E' andata. Anche 
perchè ho fatto bene a non cari
care troppo di pem la ruota rotta 
Lavoravano le gambe, lavorava la 
testa; anche i nervi, oro, dovevano 
lavorare. Finalmente il traguardo: 
ho vinto; ed ora, che la ruota fosse 
« scassata » n o n lo ricordo più... '• 

Tutto qui. Ko. non tutto. Devo 
ancora dire che Schaer è stato un 
avversarlo che ho digerito male; 
e devo anche rubarvi due righe: 
per mandare un bacio ai miei di 
casa e un saluto a tutti oli amici. 

E grazie per jli « evù-.va » e gli 
applausi.^ 

A L F R E D O M A R T I N I 

nella Ror.ia-Napoli-Roma, n dolora mi tempi è apparsa su qualche glor-
al pulso sinislro di contro gli al è naie la notizia che i\ circuito va ie -
amevolito. Co-.nunque la notte <li ri- t ino non veniva più reputato idoneo 

e pertanto la prova della maglia Iri
data sarebbe stata disputata altrove. 
Fra l'altro veniva anche menzionato 
ti Circuito della Passeggiata Archeo
logica a Roma. 

A questo proposito slamo in grado 
di precisare che nella riunione «iel 
Consiglio Direttivo dell'UCI tenutosi 
nel gennaio scorso a Parigi 11 Pre
sidente deiru.V.I . Rodoni sottopose 
all'esame del" suol colleglli li traccia
to delle Tre Valli Varesine, che ven
ne approvato. 

SI deve peraltro rtlevare che gli 
inconvenienti riscontrati • durante il 
campionato Italiano verranno rimos
si con l'entrata in funzione di un trat-

LIVORNO, 25. — Si è svo l to Oggi 
al l 'Ardenza l 'annunciato a l lena
mento dei n_«:ionali, che ei sono 
schierati in questa formazione: 
Seniiir.enti .V, Gicvannin i , Parola, 
Furiassi; Annovazzi , Magli; Ania-
dei, Bonipt-rti, Cappel lo , Lorenzi , 
Chrapeilese. A guardia deg l i a l l e 
natori del l 'Ardenza: Moro. 

Dopo mol te bel le azioni, manca 
te per un soffio da Cappel lo , gli 
« azzurri » hanno segnato al 19' con 
Amadei su azione ben congegnata 
dal centravanti . 

D o p o la sost i tuzione di *Jarapcl-
lese con Caprile, gli allenatori $<"»-
no riusciti a battere Sent iment i IV, 
con un tiro di Bas-sin:, viziato per 
la veri tà '"i un fallo di mano. .M 
31' Cappel lo con azione persona;.; 
ha segnato la «seconda rete per i 
nazionali . 

Ne l la ripresa la nazionale si è 
così schierata: C . a r i , Roniondir.i, 
Tognon. Blason; Fattori, Mari; Ca
talano (riserva del Livorno) , l 'an-
doltì;ii, Amadei , Campate-Ili, Capri
le. Sent iment i à passato in porta 
alla seconda squadra al lenatrice . 
quel la del « Labroue ». Catalano al 
5', Campatel i ! al 9'. Caprile al 17', 
Pandolflni al 20* od Amadei al 2.5' 
f':on un forte tiro dev ia to da un 
terzino) hanno ancora segnato per 
la nazionale, che in questa seconda 
fa6e è sembrata assai più att iva e 
volenterosa. Part ico larmente A m a 
dei si fa notare al centro del l 'at
tacco, e Sent iment i IV ha modo di 
es ioirs i in parate assai bei le . T u t t a . 
via al 34' Patidolfini segna la sesta 
rete de l la ripresa. 

I migl iori e lementi sono oggi par
si Bonipert i nel primo tempo, e 
Amede i , Capri le e Campatel l i nel la 
ripresa. Sia Moro c h e 5v?ntimen-
ti IV sono apparsi in grr.n forma. 
Muccinel ' i , presente a Livorno, non 
"i s c e f o in campo essendo in catt i 
ve condizioni fisiche. 

Tutt i i nazional i s o n o ripartiti 
già in serata da Livorno. Sono in
v e c e qui rimasti i dirigenti fede
rali, e ssendo in programma per d o . 
mani una riunione del la Commis 
s ione Tecnica . • • 

Il Campionato mondiale 
si farà sulle «Tre Valli » 
Il Circuito delle Tre Valli Varesine. 

sul quale è stato disputato recente
mente il campionato nazionale su s t r s . 
da. è stato da molto tempo desi
gnato per la disputa del campionato 
mondiale che — com'è noto — avrà 
luogo in Italia. -Senonchè negli ulti- :o stradale In via dì ultimazione 

LE COMPETIZIONI DELL'I). I. S. P. 

Lo sport popolare 
a Roma e nel Lazio 

le conditiofi d! Sciali 
FIRENZE. 25. — In seguito alla 

caduta avvenuta nel la tappa odierna 
tra l'Olmo e Fiesole , Gino Bartali 
r isentiva questa sera dolori in di
verse parti «U-l »orpo. dovuti anche 
ai postumi della caduta di Terraeina 

Dal c ic l ismo al calcio, dalla palla 
a volo al nuoto e agli altri sport, la 
attività dell'UlSP è In continuo svi
luppo a Roma e nel Lazio. 

Domenica scorsa è stata disputata 
.a prima delle tre prove ciclistiche 
in programma per II campionato la
cinie degli all ievi dell'UlSP. per 11 
trofeo Amedeo De Dominicis. La cor
sa. disputata su un percorso nei din
torni di Roma ha registrato la vit
toria di Fortunato Lucidi, del G. S. 
Ciotti, che ha prevs'00 all'arrivo Ir. 
volata su altri cinque concorrenti. 
classificatisi nel seguente ordine: 2. 
Monni -Mario (Jannilli); 3. Castagna 
(Romana Gas); 4. De Santis Koiando 
(Vannozzi): 5 Tornaletti (G. S, Bar-
tali); S. Morichellì (D'Achille). 

Sempre domenica è stato disputa
lo ad Acllia 11 G. P. Nuilo Baldini. 
organizzato d^l.a sezione socialista del 
luogo. All'ultimo chilometro si è for
mato usi gruppetto di undici corrido
ri, fra 1 auali s'è imposto in- volata 
Orazio Lodoli, del G. S. D'Achille. 
davanti a Galeotti (Vannozii). Eerto-
lacci (Jannil'.i), Palieni (Vannozzi). 

Per domenica vesitura — sempre 
nel quadro del Trofeo De Dom'nicls 
— è In programma la seconda prova 
del campionato la-.iale allievi UISP 
che verrà organizzata dal G. S. Bar-
tali della Mar iana e sarà disputata 
sul seguente percorso: Migliar.a. Mon
te Pica. Via Portuense, Corvlale. 
Trullo, Ponte Calerla. Magl'.ana. Bl-
vla del Trullo. 6a ripetere piti voZie 
oer cerrrp'.cssivi 90 km. La partenza 
verr"i data a'.le ore 8- . . 

T E A T R I - C I N E M A - R A D IO 

'*•>.; 
La classifica generale < 
1. S C H A E R Fri tz ( S v ì « e r a ) , (Ar-

bos) in o r e 12J50'51", mag i :? r&sa 
(pr imo degl i s tranier i ) ; 2. Martini 
A l f r e d o v Taurea) a 0'30"; 3. P e 
droni S i l v i o (Frejus) a l'30" magl ia 
b ianca; 4. Bresc i Giul io (Bot tec -
chia) a 2'38"; 5. Maggini Luc iano 
(Taurea) a 2'45"; 6- Frosini Luc ia 
n o (Legnano) a S'25"; 7. Coppi 
F a u s t o (Bianchi ) a 3"25"; 8. Magni 
F i ^ e n z o (Wil ier) a 3*25"; 9. Astrua 
Giancar lo (Taurea) a 3'M"; 10. Bar-
tali G i n o (Bartal i) a 3'39"; ecc . 

Il passaggio a Bologna... 
1. KOBLET (Guerra), che impiega 

i 123 km. da Salsomaggiore a Bolo-
jrra in ore 3.1807" (abbuono 100"); 

2. Castellucci (Arboa) a venti me
tri (abbuono 0*30"); " 

3- Brasola; 4. Sforacchi; 5. Schaer; 
6. Grippa, ed altri quattro, tutti con 
lo Btesso tempo di Koblet. 

U gruppo è transitato * 434", pre-

ARTI: ore 21 prima rappresentazio
n e de.la novità assoluta per l'Ita
lia < Tre maschi e una femmina » 

, 3 atti di Rog?r Ferdinand nella 
interpretazione ui C'imara, Paul. 
Seripa, Aitilo. 

R I D L , Ì 'ONI E N.A.L.: Rlv»>:«. Pa
lazzo Sistina, Bernini, r o n U n a di 
Trevi, Sala Untaerto, Unta. Cento-
? l e . Caia d i Ktoaxo, Prlacfpe. ""to
nino, XXI Aprii* Vascello, Olìmpia, 
SaL : Margherita. Atfriadne, v Esqnll l-
nn. Modern'sslmo, Teatro KosstnL 
Teatro • Pirandello. • "trnlrlno. Pìccolo 
Teatro Città di Roma. 

. TEATRI 
ARTI: ore 21 Comp. Cimara, Paul. 

Seripa. Mil'.o in » Tre marchi e una 
f^mmtna >• di Roger Ferdinand. 

ATENEO: Riposo -
ELISEO: ore SI Comp Pagnani-Cer

vi :n « I figli di Edoardo » . 
OPERA: Riposo 
PICCOLO TEATRO: ore 21 Comp. 

del Maggio Fiorentino in * Littori > 
<It F Molnar 

PIRANDELLO: ore 31: «potenza del
le tenebre » d i TolstoL - • 

QUIRINO: ore 11, • Carosello napo
letano » di Ettore Glam'.nl. . 

ROSSINI: ore 21,:5 Compagnia Ani
ta e Checco Durante: < Il cacio su! 
maccheroni ». 

SATIRI: ore 10-13 e 18-20: Mostra dei 
pittori Wa'.ter Ramponi e D a n » 
RIccL ' 

VALLE: ore 21,15. Comp. Peppino De 
Filippo: « A che servono questi 
quattrini ». r > •• \. 

_ _ "...'."I VARIETÀ* • t 

A.B.C.: La legge de: cuore '" 
Alhamnra: La bellezza del diavolo e 

Comp. Riviste Marotta-Groccolo 
Altieri: La superba creola 
Ambra-Jnvlneil l: La grande > con

quista e Rivista. -
CentoceKc: L'amante che uccise e Rlv. 
Delle Vittorie; Anche oggi è prima 

yex« A Comp, D% .Vico, 

La Fenice: n vagabondo dell* c i t 
tà morta e Rivista 

Manzoni: Da quando te ne and?sti 
e Comp. Riviste. 

N ^ v o ; Inferna'o avvtt-.tura > Riv. 
•*Tlnc"r-i t-a spia dei lancieri e Riv. 
Quattro Fontane: n matrimonio è 

una cosa seria e Rivista « Vodesta-
m c n t e . . cosi ». 

"~*rianoc: L'ucmo dei miei «ogni e 
Comp. Riviste. 

Volturno; n peccato di Lady cons l -
-.' dine e Rivista. 

CINEMA 
Acquario; Totò cc ica mo?*te 
Adrlacine: I; lupo ae'la Sìia 
Adriano: La signora ò/.i fiume 
Al»a: Viva Vii;a 
Alcyone: Fuggiamo Insieme 
Ambasciatori; La cnatadora 
Apollo: li principe ribelle 
Appio: La favorita del Maresciallo 
Aqnlla: Egli camminava nella notte 
Arcobaleno: . \ Night iti Casablanca 
Arenala: Furia ne i deserto 
Astoria: Fuggiamo Insieme 
Astra; n signore In marsina 
Ai'ante: Cielo d i fuoco 
Attualità: Le minorenni 
ATtgaatas:. Quel meraviglioso desi

derio. 
Aurora: Rita la rossa 
Ausonia; La signora di mezzanotte 
Barberini: La fidanzata di tutti 
Bologna: Infedelmente tua 
Brancaccio; La signora del fiume 
Capital: l i fuggitivo 
Capraadea: Carnevale In Costarica 
Capraatchetta: Carnevale in Costarica 

(unico spett. ore 22). 
centrale: Forzate II blocco 
Clnestar: Il figlio di d'Arfagnan 
Clodlo: La prima mog'.le (Rebecca) 
Cola d i Rienzo: La mata dora 
Colonna: Notti argentine 
colosseo; vent 'anni . 
Corso; ti fuggitivo 
Cristallo; A I cavallino d'oro 
Delle Maschere; Infedelmente tua 
sant'Ippolito: n bacio di una morte 
De* Vascello: x toreador. 

Diana: La venere • il professore 
Doria: Ventanni 
Eden: Madame Bovary 
Esqulllno; c ie l i arzuirl - Odio d! 

sangue 
Europa: Carnevale in Costarica 
Exce"sicr: cynth la 
Farnese: Ventanni 
Fiamma: Odio 
Flaminio: Totò - c r e a rasa 
Fogliano: Al cavallino d'oro 
Fiammetta: State Fair (ore 17; 19.15 

e Zi.45). 
Fontana: Duello al sole 
Fontana d | Trevi: La signora del 

fiume. 
Galleria: La favorita de"; Maresciallo 
Giulio cesare; La matador» 
Golden: li peccato di Lady Considlne 
imperic-e; Delitto senza peccato (ore 

19 30 antlm.) 
tndnno: Musica maestro 
Iris: L.i storia di Pear: Whlte 
Italia: infedelmente tua 
La marni or»: Chiuso 
Massimo; La venere e il professore 
Mazzini: li cuccio'.o 
Metropontan: TJ tre moschettieri 
Moderno; Delitto senza peccato 
Moderno (Saletta): L * minor-nni 
Modernissimo: • Sala A: Infedelmente 

tua; Sala B: Fate il vostro g ioco 
V»vocine; Orgoglio e pregiudizio 
Odeon: Al cavallino d'oro 
Odesca.'chl: Le schiava della città 
Olimpia: In nome della legge 
Orfeo: n cucciolo 
Ottaviano: ti cucciolo 
f-slarzO; Giubbe rosse 
Falazzo Sistina: Via coi v m ; ? (ore 

15,45 e 20.30). 
Palestrlna: Il disertore 
Parloll: Al cavall ino d'oro 
Planetario: u cucciolo 
Plaza: Giorno di festa • 
Prene^t'.. p.uy Blas 
Pra f : Domenica d'agosto 
Qnir»nale: Il peccato di Lady Con

sidlne 
Qulrlnetta: La fidanzata di Mittl 
Reale; Bellezze In cielo 
Rex: La matador* 
Rialto; chiuso on reatauro 

R'voll: Finley la negra bianca (ore 
16,30; H . « e 22). 

Roma: Incantesimo nel mari del tud 
Rub'nO; Catene 
sa lar io: Totò cerca mo- ì i e 
S3la CmTseitj: Avventura sul Pacifico 
Salone Margherita: Sciuscià •• 
Savoia: La signora del fiume 
Smeraldo; La prima moglie fRebecca) 
Splendore; Aquile sul Pacifico ,-. • „ 
S t a d i u u : Fuggiamo Insieme "><r" • "' 
S a p e r d a e m a : I tre- morchettlurl 
Tirreno: Vcnt'acnl 
Trieste: Super spettacolo a colori 

di Wj'.t Disney e March Italia-In
ghilterra • - • - • •- p •. . » 

Tnscolo: La bellezza del diavolo 
Ventnn Aprile: Cielo di ftioeo 
VerbanO; La signora di mezzanotte 
Vittoria: Musica maestro : i .. • 

••• R A D I O •: . .<'?'• t* 
RETE ROSSA — Ore 7.»V Buon

giorno e musiche — 8.10: Canzoni — 
12: Assoli di fisarmonica — « 4 5 : R l t 
mi e canzoni — 13,28: Orchestra Fé.--
rari — 14: Fantasia folcloristica ita 

I dilettanti dell 'UlSP saranno In
vece impegnati lunedi 29 nella dlspu-
»a della Coppa RIgnano Flaminio, con 
partenza alle 16 e su! seguente per
corso: Rignano Flaminio. Sassacci, 
Civitacastellana, Rignano. Stabla, Fa-
leria Rignano, ecc. Sono in palio 
premi per complessive L. 20.000 oltrt 
la Coppa. 

• • • 

fi torneo romano precampionato di 
psl'avvolo arriverà domenica alla dl-
sp;:t« dr'.-iì terza giorna»" Nella se 
conda giornata si sono avuti 1 se
guenti risultati: Vigili del Fuoco-Gió-
rentù Nuova 3-0 (15-0, 15-3. 15-2): 
.Macao-Salario 3-0 (15-1. 15-4. 15-6) 
Nella classifiM I Vigili del "uoco e 
1 sei della J,*ac80 sono In tcsia • 

; V- -: * • • •'""'• •'• , -'•"-, 

TI torneo d i ; calcio * Om?'.!o Leo
nardi » Indetto dall'U. S. Appio Nuo
vo e già alla vigl'la della sur. sr-sta 
giornata. Domenica si sono Avuti 1 
set lenti risaltati: Arco Applo-Gara-
gnani 1-1; Orsa-Giovanile 4-1: FIAT-
ME-Corlolano "*-0 per ritiro; Appia-
Aure.Ia 2-0 per rinuncia. L'ORSA è 
:n testa alla classifica con s punti: 
seguono: Appia 7, Conciano 6. Gara-
gnani e FATME 4: Arco Appio ». 
Giovanile 2 e Aurelia 1. 

Lunedì il calendario 
della Coppa del Mondo 

RIO DE JANEIRO. 25. — La Fede
razione sportiva brasiliana ha annun
ciato oggi che attenderà fino a lu
nedì le risposte dell'Irlanda e del 
Portogallo prima di preparare il ca
lendario completo del campionati 
mondiali di calcio. 

LTrlanda è stata invitata a sosti
tuire l'India. 

FRA S Q U A D R E Mfl "TARI 

italia - Turchia 3-0 
Ieri al lo Stadio di Roma la rap

presentat iva mil i tare italiana ha 
battuto quella turca per tre a zero. 
Reti s egnate nel secondo tempo dn 
Farina, Vivolo e Giraudo. 

Il parere su Roma - Novara 
dei parlamentari per lo sport 
n Consigl io Diret t ivo de l Grup

po par lamentare de l lo sport r iuni 
tosi ieri in un'aula di Montecitorio , 
v is te le interrogazioni presentate 
alla Presidenza nel Consigl io e ri
guardanti l 'esito di una partitR d e l 
Campionato nazionale di , calcio, 
considerato che le gare di cali-io, 
dati gli ordinamenti sportivi a t 
tuali, ?i s v o l g o n o sotto l 'egida d e l 
la F.I.G.C.. la quale ha propri or 
gani tecnici per va lutare e dec ide 
re sul lo s v o l g i m e n t o de l l e gare 
m e d e s i m e .al l 'unanimità ha r i tenu
to che nel ca^o in ;?amc non vi 
fia materia per un intervento par 
lamentare . 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabil imento Tipografico V E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Nover-bre 14!) - Roma 
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liana — 14.25: Orchcstrs Luttazzi — 
11.53: Cinema — lò.BC: Notizie 'erra 
tapp? del Giro — 15.14: Finestra su'. 
mondo — 15.55: Previs . temoo — 17.30: 
Canzoni e ritmi — 18.35: Orchestra 
Mojctt^ • - H: I grand! viaggi — 19.45: 
Musica da cat.iera — 20.15: La voce 
di Gino Bechi — 20.50: Notiz. spor
tivo — 21.83: • Briscola » — 21,45: 
Documentarlo giornalistico — ' 22,10: 
Orchestra Angelini — 23,30: Glov-n- j 
ni Lamberti e il s*Jo compit-sso. I 

RETE AZZURRA — Ore 13.1<S: Mu
sica brillante — 1"»,50: Novità di tea
tro — 14 "•: Notizie, terza • tappa del 
G:ro — l*".tS: Previs . tempo — 16.30: 
Musica leggera; car.zoni e cronaca 
arrivo terza tappa dei Giro — 17.30: 
Rad-.occntro d' Mosca — 17,45: Un 
po' d' Jaz* — 1735: Pagine scelte dal
l'opera - i.a Gioconda » di A. Pon-
chielli — 19,15: Commenti sulla terza 
tappa del Giro — 19.35: v i par'a .V-
b e n o Sordi al seguito dei Giro — 
19.38: La voce dei lavoratori — 11: 
Concerto. "S'eir'ntervallo: « Mela fu
mo » — 23,30: I notturni dell'usigno
lo. serie letteraria. 

PER POCHI GIORNI! A POCHE LIRE! 

DA CONSAR 
Vìa Appi» NaoTft no. 4 2 - 4 4 — Via Oitietue n. 27 

.N»L.5.M0 
FANTASIA Lu.UUt l 

L. 1.800 

T R O V E R E T E V E S T I T I PURA t, 

G I A C C H E PURA LANA 

P A N T A L O N E P E T T I N A T O • • 

mocalcw' 
" TV/ Continua con/à "B 

SI OIUOCA 
FINO A i l O U O 
Fissate I' appuntamento 

con la FORTUNA 
Giuoconoo OLmeno urm 
scHeDfl fiiLQ PIÙ uicmo 

RICeU'TORIR DGL 

1 ™ 
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